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E CCELLENZA. 



Cono/et 1' Italia nel prefeme Secolo , forfi f& afii di 
quello che conebbe nei Secoli trofeffati, effert lo f lìdio della 
Storia Letteraria il perno e guafi fondamento d'ogni Umano 



Sapere . Quinci non pochi jt prefero tri quefia Eià ad illu- 
flrare in tutto ad in pane di colale Studio le mohiplici e 
vane ramifichici. Manca però ancora una BIBLIOTECA 
BIBLIOGRAFICA conforme all'ordine ed al fifiemn che 
in prima ho ideato ad ifpc{ial mio letterario lume, e eh' ora 
dejiirio a pubblico comodo ed ufo . Qualunque Jìa/ì colale 
«fumo , già riceve nel fico principio tutto l onore che a Itti 
e pojibiie coli' alio gra\iofi acconfemimento dell' ECCEL- 
LENZA VOSTRA che quejlo primo Tomo vegga la luce 
fregiato del venerati/fimo fio Nome, e dei pregiabilifitmi be- 
nefici fuoi aufpiij . Ni fia perde , che a folenni efpreffioni 
di divota riconofeen-a io flenda la penna . Non abbiflgnano 
d'uno fcarfo privalo raggio le fublinii prerogative di quel M't- 
tàfiro , clic la più gloriofa, la più foggia, la più adorabile 
infra quante Augufie la Terra abbia ammirate (l), feppe 



Ci) fÀugUfiiffl na Imperatrice MARIA-TERESA , paflàia 
agli cisrnì ripofi li 25 Novembre del 17S0. 



sì hen dtjlwgttere Sa afidar al fio V lo , ai faci confai} U 
Ambiarne, le più gravi occorrerne della Monarclùa, e per 
fino la IMPERIAI PROLE . Le Porpore , ed i chiari 
Fa/li Politici e Militari dell' ampUftm Cafiio di VOSTRA 
ECCELLENZA , fono ad ttn modo nella ehìare { -a e nelC 
eternità del tempo . Solamente preterir non mi lìce quel tutto 
proprio e naturale dclC ECCELLENZA VOSTRA finfi 
fimo S e,do c difiernimento in ogni genere di Letteratura , 
con cui Ella, nonoflwd le numero/e importamene fie oc 
mpa-rìom, i giunta a formar/ una peregrina e de più rad 
imprecatili Litri copie/amane abortita L'iillftsca : e meno 
fa pofo lafciar da- parte vuelta benigni/ima piacevole^ 
£ animo filila ad accogliere come ad Ara /cura e fiera 
chiunque aW ECCELLENZA VOSTRA con fimmejjione 
fi apprefcMa . Soprattutto di VOSTR ECCELLENZA fi 
gloria quejìa mia Patria , «fatto con/da de' vantaggi che 
l'aura fonijfima del fio patrocinio le proccura appreso del 
REALE PERSONAGGIO ùteefio a clementifimamcnte e 
felicemente governarla . On£ i , che a' comuni voti unlfio 
quelli dell' o£c.<tùvJ filma e graia mia fervii'i , acciocchì un j'ì 



7 Mecenati:, ed afftltttofo Protettore e P 

bene itilo St.uo, della Vota, e delle Belle- Ani 

Seni) in Codum tediai, dìùqut 
Lietus intcrfiL Popiilo. 

Rortt. hi. i. Od. 2. 
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GRAFICA , 



docthè Cogliere fi porta il giano dalli zizzania . BIBLIO- 
TECA non ancor ideata , od almeno non mai pubblicata 
lino al prefente ; « quinci per rtufdre accettevole e co- 
moda ovunque fi trova ottimo letterario feiifo . Ella non 
lerrà il fifkma dei Dizionarj ; ove per lo pili feorgonfi 
inficine col Letterato il Guerriero , il Favolufo ec. Né 
dovrà per l'oppolìio battere l'altro e (Iremo , con limitar- 
li all'unica enunciativa di frontifpitj o dì titoli mutilati 
c tronchi) a fimilitudine dei Catalani di Libri vendibili - 



Bensì tale BIBLIOTECA avrà per oggetto ima via di 
mezzo ; cioè il porgere badante conofeenza degli Autori 
dì qual fi iia Età , Gaffe , e Nazione in maniera giove- 
vole all' intelligenza dei loro Trattati ; il traicrivera per 
intero il titolo di quelle Opere degli fteifi Autori che non 
s'ignorano, con animo di aggingnere le altre che dì ma- 
no in mano lì fapranno -, e l'accompagnare tutto ciò con 
qualche avvertenza e nota , o fì vero 1' indicare que' Cri- 
tici i quali di tali Autori e delle loro produzioni tratta- 
rono a fieno, acciocché il Leggitore porta fapere a chi 
ricorrere in occafione di volerne pili copiofe le contezze . 
Delle Edizioni farà in obbligo di mentovare (blamente le 
migliori e le pili compiute , lontana dal perderli dietro a 
Certi rapporti , per così dire, fenza limite, e di ninna od 
alaieno di poca importanza . E perchè il dovere di cia- 
fctin Libro lì è di mefcolare coli' utile il dilettevole : co;ì 
la propella BIBLIOTECA, lafciando di tratto in tra;to 
il fiflema mero Bibliografico, rapprcfcnterà lo Storico-Let- 
terario e lo Scientifico; con affumcw argomenti iftruttivi, 
e /tonalmente raziocinando dar a conofeere le Opere pili 
clalììchc relative agli fceiìì argomenti . Porgerà la detta 
BIBLIOTECA eziandio notizia delle Opere the dì mano 
in mano ofuranno alla luce ; ed in ifpezic di quelle , le 
quali verranno fatte tener all'Autore fenza Aio incomodo 
o difpendio: Tempre però colla giurata olTervanza di quel 
grave avvertimento , che (ino un Greco Pagano Filolofo 
lòppa dettare , e che a piti comune initlligenza or recafi, 
trafportato ni Latino : fyù alieno» esplicare Librai intea- 
dk, cum dece! : nefir bcuevokntìj adduiìaia dare operaia , 
ut f.dj'u fcuu-utìas difcidàt ; ne pie ea,t per'uide acctperd , ae 
Ji ah Apalliuis tripode ma/iarent ; rie.jue ut qua vere ac re- 



&c Jiita fune , prò ptrvcrfis per odium captai : Sei incorni- 
putm ejje eomm qux ikuntur Juiiccm ; ac primum quidem 

AuHorìs d-:b;: explìare mattati , £>' qtut illi probanutr ìn- 
ttrpretarì, deinde aucem de ttfdem ferre judiemm (i). 

Ora una BIBLIOTECA di si fatta natura, opportu- 
ni liim a , e /ino necertarìa ai bibliotecari, ai librai , 
ed a chiunque per genio e per profe/fione brama contrar- 
re trafico o brkvc erudita cognizione di Libri ; farà in- 
traprefa dai noftri Torchj, fotta il titolo di: BIBLIOTE- 
CA BIBLIOGRAFICA antica e node&na, d' ogni 

CLASSE E D'OGNI NAZIONE; RACCOLTA DA FRANCESCO 
TONELLI GIURECONSCLTO COLLEGIATO MANTOVANO. Ver- 
rà data in più Tomi in quarto; e l'Edizione rifpctto alla 
carta, ai caratteri , ed alla mole di ciafeun Tomo, farà 
uè pili ne meno fempre limile . Ogni Tomo fi troverà 
accompagnato dal rifpettivo Indice dei nomi e delle co- 
fe, fenza che i Tomi ftampati abbiano mai alcuna indif- 
I'.liiI. dille relazione a quelli i quali fuccederanno . Così 
potrà dirli Corpo perfetto egualmente il primo Tomo , 
che il fecondo, e lui lì gli altri che feguiteranno : onde i 
Compratori non potran mai rimanere imperfetti e diluii 
da una vana efpettaztone . Se ne pubblicheranno almeno 
tre Tomi all'anno. Il prezzo dì ciafeun Tomo fcioho fa- 
rà di Paoli quattro per gli Alfociati , da pagarli a que- 
lla noiìra Stamperia nell'alto che ufeirà dalia medefiaia , 
e netti da qualunque fpefa dì Polla o dì Porto. Per i 



( i ) Il Filofofo AMMONIO, a cane 5 del Tuo Comemo fopra 
le Caic^ovie d' AHisroTELU ; giiiiìa l'Edizione folla dall' Aldj 
iitl ijcj in (i>g- 
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non Affociatì poi , il prezzo farà maggiore ad arbitrio: e 
l' All'oda rione rimarrà aperta fino a noflro nuovo avvilo. 
Frattanto {periamo, che una BIBLIOTECA cotanto inte- 
rdiente fari di tmiverfa!-.; n. gradimento ; e che in confe- 
guenia non rimarranno fcarle le Commillìoni , onde ani- 
marci ad ima Tempre pili fervida non mai interrotta Stam- 
pa dì tale BIBLIOTECA. 

Gtiailalla u Dicembre 1781 . 
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ritmo. Il peithè, ili compagnia col dono A STOKIO NEnKlclNSP , 
rivolle il cammino alla pania . Diede a quella noiivamenle l'ad- 
dio, per andir a I.ovanio, e legeere in quella celebre Univcviìià 



dedicò al Re d' J j'qìitli trra l.shico vni., e che iiidtille quel Mo- 
narca, el'renti roi.i l'ciicn dulie Opcie eludilo- , a dilaniai il vi- 
VE& alla Ina Corte , e a deflirarlo per Maeflro e Iona dell'uni- 
ca Rea] figlia maria all' apprendimento delle cole fciuiiiiìdie . 
Ma leiidmofi vivn in appi L-itò mamietl'.j de.lamaiine comro del 
coniugale ripudio che il Re fece della le^iiiima G niorie e Rgina 
cattekika j in ifeomo del poco caino Ino parlare doveue liig- 
ciacere a prigionia e ad efilici . Rimatoli quinci nella Fiandra Au- 
fli iaca , Hlsò la fu» dimora in Brugijcs . Ivi ebbe Cattedra d' F-lo- 
□ iKii/a; ivi dei erra in nifi a prender moglie } ed ivi al fine ìak-iar 
volle la viia circa il 1541. Uomo , per verità, aliai verfaio in 
ogni clafie dell'umano lapere . Il gjovio , tulio che regolarmente 





T,m. I. 



(ìctriu- 
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dtmtlor e imitili» ; gli fece onorevole Elogio ( ,) • I™ 
I l nkletto , in propulito delle Opere Ciceroniane , cosi l.ifciò fcr 
io di lui , dopo di averlo trattalo mentre era ancor giovane ( 2 
Eauidem «te Mjrti*», net trkiimmm, me mtmtriam in Uh d. 



ehijuemia: i/utm fi «te mia nec jh.dntm dtthrttrii, ha/,., /bei tfi ut 
lii.fr Curii. ;.■;'.«;!« cu::IKrrcmr . IticeviilIC rvaildi laudi C7.:!uii!i:j dui 
YOSSrO, dallo SCALIGERO", da SISTO di SIENA , dal DAKZIO, e 

ila altri . Ma non gli mancarono nò anche feveri Cenfoii ; come 



1 C*)i 



CLIELMO cave (sJi nclf ikoria 1-,: 
jinne (ie-.-JÌ Su inori tcdefialtici d'ti 
della Biblioteca Fabriciana (7) : nei 
X.ET C ti ) : nclb Cengia d.L;:i A'j^'j;-i ccltbii di Tommaso-pope 
BLOUKT (9): ntlia Biblioteca del KEtJiCIO: apprclFo il mabiro, 
ce. Elleno fono : 

Dt miicii, &.:<dii piirnhi , /»/.! da», 

ExtràttU^fivt DUleri faffu Lstiné, 

De R*:twc Diati, , hbri tra. 
Di ot,.»/u™, HHM. 

Declaminone! fix, de prtjìnti fiat* Europi, & de Belle tunìet. 
Ltber in PfiHth-DUItBiai . 



11 £ Rum. 1*71 VdI.11. Gif. 



Di 1: J L 1 .■ O 



PrtleUlonei Riamar in Vari* . 
A'.dt, Legam. 

libelli: Orathaes duo ; 11 ir Artr-.injìiica , & Nicocles . 
Di corruflii Ànibui, & tradindii Difciplinii, libri vigilili. 
Pnlellio in Gcornc* l'i;?,!,,, & m Svciomi qutd*m . 
Inurpnia,,, *tlt™,;c.t in /iucol.c, Virgiiii. 
Di mimi, Siili,, l.m.!.i>.„ PUhU^ii hlitr unni. 
Animi Seuil, ,f ri pr-Mdii in Cicennii librimi di Scattiate, 
De Sonino & Pigili* , fin praieilio in Ssniniuni Scipìonii. 
Inerodaìlic ad Sapienliam . 

Saitllitium animi, jivt fymbol.i Pyni:i;uim ir.?.k::ìind pciijfimhm 
Affina* . 

Ceneihliaciim Je{u Chrijìi , fev di tempore quo k.v.-m cjl C'iivVn;. 
Di Vìmui ficaia. 

/,: "rfMm'n i',f.::wiijlti fipum, Midilaùones niidtm. 

De l'affimi arijii, meduai.o in P s aimiim Irigefmam f.piimum . 

F m ,;.wonc, Animi ia Dt»m . 

Commemariu, in Onuuaem Dominicam. 

Facilismi & MeditAlionei mandila* tic giniralis . 

De [udore Jcf. Chnjìi, : -.ie,-:,m Diurnum. 

Concio di nojho, & ili Cbnj/i Sudore. 

De viriiali Jidei Qmjiiant libri qmnque . Fu I' ultima Opera 
dell'Autore ( l). 

Dt Anima & Vita, libri ITU. 
De Ojìiie Marni hber nnm . 

De ìnjtùutkne Fammi Ckriftiitn*, libri minane. Opera com- 
porta d'ordine dì catthkina f'.nloi-ua Rana d' lnijliilicrta . 

De Concordia & Difc-rdi* in Slamano Generi, libri qwaer. 
Som) ijidiri'.ii ImvcMii.ie c.iru.o v. 

De Par.fie.moni iiber unni. 

De Oirijlianonm mia mifirrima fub Ture*. 

De Subvenllint p.i.iperani , Jii-e de h::nt.nni nca'fiuiubui . 

De Communknc rerum ad Germaml inferioni. 

De Europi di fidili, & bello Taraci, Dialogai. 



I quali "l'i 



«ufi r ilUgia ijjtet* llithotlxi* FMat 
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4 Biblioteca 
ti inediti vengono mentovati da nicolo' de Antonio nel Tomo 
primo p;.. 5j; dell'alicela fua Biblioteca . Parimente l/cL-.-ic:,, 
ttmp.ru* & rtrxm R.miMrum data in luce dal vivks Ù.ilo il 

rio l'anno > ;W - £ quanto al fuddetìo^mM» fo™a "i"iibi i XìU 
Cini dì Din ili l s>r;iu ninnili.- .t. 1 1 ^<s j il l'in,! 'li'c^cii; , ben- 

ché caAraiu, utile Indizioni di urne le Opere dello Hello santo, 
efegtiile dappoi in Lovanio, ed in Venezia . Una Cenlura c'ie il 
vtVES lece Àt Mj'-icr.in: & Ak.it;uiti influì, ila li. 11.1 l'ei-i.iu);i piirte 

<- -tù a Bufile» ranno i S4J 
io ; il quale in-llj pai io 

di fopra Dt a, r ,;;,i„m<m *:m m K tn-.m.x (X Turca. & 

SFONDRAT1", CARDINAL CELESTINO. Nobiliffima per 
ar.iicliità e per letteratura cì i fatt.i tunukeic la lamblia sion- 
riHATi di Milano dall'Autore della Biblioteca Scripnrum MtdioLf 
uà:/: «m ( i ). in fatti come tale fari Tempre ragguardata , ancor- 
ché ella non poicile vantare fe non le il Cardinale CELESTINO . 
Hbbe <iuefti per genitore valehiano sfokdrAti nipote del Som- 
mo Pontefice cklgorio xtv. , e per genitrice Camilla mar- 
mani, che lo partori a Milano nel \Cn</ . Crefciuto in anni, ed 
in papere , proiettò 1' Ordine Ueneoeunio . Indi tatto Maeftro t 
Ielle MÌdIoIìh , J"etJ'.ic;ia , e Ciins Canonico in varie Cini , e fin- 
gi.l.ii'iìienie i" queil.i'd: S^Uiurg . Nel ijual meline cilèiido lime 
pubblicate da! Clero Gallicano alcune propofizioni che 1' Arci ve - 
ìeuvn Salisbiirgenfe credette non accettabili , e ch'egli perciò Ibt- 
lopofe al retto Intendimento dei Dottori di queir Uni ver fila ; 
venne ad aprirli al noftro sfondrati un vallo campo onde 
isfòggiar in dottrina , ed in zelo per la Pontifizia dignità ed au- 
Jonii coi Tratiaii cjul folto indicali. Spedito pofeia alla cura del- 
le anime nel Moniftcro che giace fu! alto di un monte vicin di 
Khofchac tri gli Svizzeri e la trancia , e nelle appartenenze dell' 
jibttic di San Callo ; diede a quello occafione di conulcere il 
merito e la virtù di lui , e quinci di chiamarlo a fe , e di eleg- 
gerlo per Tuo Vicario . Infrattanto la Santa Sede non l'aveva ai- 
ciò il riconofcenie animo d' in NOCfcny.o xi. ( an- 
nue della Colludine e 
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Bibliografica. 3 

mono coli" alTenfo Pontifiiio ad una delle pli'i cofpicue Digni- 
tà dell' Ordìrt fuo . Al line Innocenzo hi. nel iS(>; lo co- 
nobbe dcirtia della Porpora , assuntogli il titolo Presbiterale di 
Sani* Cecilia . t ifsò adunque la fua dimora in Roma ; ma cosi 
unici unio dal labotiofo continuo /Indio , che da lì a pochi me- 
li ccfso di vivere niente mamiorc d'anni cinquantadue. Ricevet- 
te oin.ievi'k- muvtoi io a fj'efe della Camera Apollolica ; ed ebbe 
mba nella Tua Chieia titolare , con quegli Epitaffj che fi leggo- 
1 fi). Ora veniamo alle Ope- 



' allegati 



-firn» 



p;fì:, S ,,^:s tX pl K .„am. A».l.r. Eu £m . Lombardo, S«U Tbubps 
C7 funi tarìttiqut Dottore [ Natili, clic lotto di un lai nome volle 
nalcondetli il Padre sfomirato ). Viene taciuto il luogo dell' 
Edizione; e (blamente li leot^c , apnd Sekijlianiim Trogum téla 
in 4. Indi, per Cynandrum bonanm ito} in ^ . Il quale Trat- 
tato fu dappoi inferno nel Tom. XI. della Biblioteca Pumiiìiia 
del aoCABE&TI, a carte J07 (2). E contro del medelìmo lcrif- 
fero cinque Vdctivi deil.i 1 rancia ; come fi ha eziandio nel Jour- 
nal de, òcavaai Tom 
Trmilain Rogai, 

110; e manca parimente della data, e nei nome cteiio stampatore . 
Si sà però , che vide la luce nel itìfij in 4". ; e che fu tradotto 
in francefe ; ma flampato alla macchia, e caftrato . 

Callia t'indicata ; in ana tr,limom>, , cxempkf.ie , Gallicana, 
pr.ferHm Ecc!e,,4, prò 'Re,.,!, a , or Par.fenjibu. Propo- 

fi,o„,b«i a Lndnic, M.,^i,,y, ( 4 ) , ati K y,e f rcd:J, f,n, , refcan. 
.l.;J,re Rtierrndi Pa!n Cxlcjiin, òfindralo . Ad 1:,<:-W;,m 
Undecmam, Chrijli V, c ari*m. T ? pi, Monafierii Sa -.il, Calli HI, 
in 4" . Ebbe riltampa negli anni ifiSii , 1701 , ed in Manlov» 
pretto I' Erede di Alberto Palloni nel 171 1 . Leggeri ad un modo 
nella fuddetta Biblioteca del rocaberti Tom. Vi. pag. 105. 

Legano Romani Marchienti Lavardini , ti" ab eamdcm , Rrgil 
Chr: : :i.i:i /imi difidtum : ubi agirne de jurl , orioni! , prrgre.pl, ùr 

.h,;. » ».,„,.'.,;.,;;,,, i„ a ,s , ir,. /.™ ,,-,,.„„„ 

raiionei ab Adw.uv L.i Lardivi proti-di in Libello Gallici fine loto 
*tqnt Typografbi nomine lift in I: 




frirns del Balte fimo , non [blamente non fi oppone alla fu* dottri- 
na ; ma pimi. li. Li favolile, lina in Dìo il diiiderio della comune 
fa!vt!/.a, eiìcl'n lenza dikiiizkuie .1 ([-.laliiilis peifona ; ne fuccede 
1" cfiiii/.iiitic dei meni conducenti a cosi bel fine, vai a dire del- 
le Grazie neccilaric c di loro natura clìicaciìiime . Grazie , a cui 
non pictzi-.idiea un elleno r 1 < ) v. : ; 1 1 1 i 1 . l i ■ 1. > , od anche non mai addi- 
venuto: <\\]-c:o a eh,- addate t;li eC-inna di 1. lt.ii--i.ro e di ada- 
mo. Fa vedere, come affai volte Il.hu d,,iì ai, ni cynaii , e lo:,' 
anclie maggiori , così edemi , clic interni ai Reprobi , ed agli 
Eleni ; e come in tonfeuucnza pecchino di troppo rigore le opi- 
nioni di GtASsr.SKJ, e dei Cuoi ic-uaci. In t t ;;iì r/aìla và grada- 

tani-itc alle:-, .!;> : o:c la Grazia ivzn ,,:::,-„:, mai a qualunque 

Iiuèdele, e ne a i,,i,e ad ««ili rii:U 10 olliuaii iiiu.o pecc-àiore : eli* 
ella ..dura vuole manifclìai li ti ii.uiki ire ed invisi a: die ripudian- 
do il tamoib previ') coucorlb , le preghiere deédi Empj , purché 
fieno relative alla fallite, non tornano inai i 1 a: l a '..di te : elle per 
molti motivi Iddio non ha voluto jfvelaiu al Usuilo il n.iilero del- 




CAMOr.NS , f.UIGI. Di nobile Famiglia Spagnuola , mi ri», 
to a Lisbona fanno 1514. La vivacità e peneuazione del luo 
ingegno, Gngolar mente in Pc.cfia , lo in dettero rir» ma-o . Egua- 
le peri alla i'plcndida fama di lui , fi fu l'odio eh' egli ecencflì 



vciiic (cordare di fe fteift , e n 
avami. Ouìr.ci l'avoli] «iilii volle. 
Servendo fu 1' Armala Navale Por 



la vii» dì quelli. Vai 



dopo morto ■ Ecco le Traduz 
in Porioshefe , ftando etilisti 
Cina ; e che di lilorno a Ite 
egli ntl 157* pubblicò dedica 
i« L*JÌ*àM /> L*it di Cu» 
irgdavdc, tu ctt*va Rima Caji 
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forma il £>» ài 1 



i Te ii.ni fe 
he CUIUDcfc 
mitre della 



e nel Canio qmiiu 
o ìn figura <H 



miiolala; /j fl ' f £.■,.»„„■;„; /V' roc Itiveiwt Jitr U ài- 

■ d,i M« Oriteli, traM, <ìt< P,rt«>AÌS ,n Franti , 
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TON-io i-.inui , Nobile tltniivei'e , fin dall'amo iT 5 8; alla qiadc 
è l-.mìu li Tradmiouc Iulia:ia, culla Vita ilei Poeta, cogli ar- 
gomenti, co racfTa in 1l.cc dai Librai e Stampatori Rnuadi di 
l'orino l'anno 1771. in 12. E per ultimo fappiamo enervi una 
Tr;idui.io:ie data alle [lampe in Londra da Guglielmi, - Giuba Mi- 
tili nel 1 77(T- in S°. Il Littore troverà notizie copiofe intorno 
al camoess anche apprcihj dd ?:i„'.\n ni ce Kos ( 1 ) , del ciiauf- 
FEPUf (ijj del eaiillt t j), e degli allegati da quelli. 

ANTIQUARIA. Fkfimm-t, Staou «WM4, u vtriii Rom*;*. 



li h pi odiRiofii , che a! dire di tacito , in occalìone di tumulto 
e di guerra ' Sabwui uiidiqnt &taitt.u , decora mitjorxm , rs jiriirt 
*i/ffir, nr CapiieliKin p Mirrarmi . I l'acche gg i amenti e le 

fliane vicende, cui hi << .flfL-us iu^iac.iv <|ucl!a gian Metropoli, 
n' hanno m:,r:d.,ie in d,r F vfi<.t,e , iuti ante , e corrile a : Iki il [ n-- 
di rovine . Ma ciò nonoflante opinano molli , che al prefetti! [ro- 
vinìi ancora in Roma elica lLilìni:;i mila statue. Tra quelle , ne. 
fimo ilai e feci te quiiraiitadun tirile piii preghiti: , e pieleutatc al 
Pubblico nella qui enunciata lìaccd;a , 1 ji cii.Mucnie figurate. 
-Sniiio può nicg.re, che lo Audio dell'Amidi u fia dJ rati utile 
che dilettevole. Egli fomminillra lumi iiecelLiri alla Siotia, e fpe- 



ro di coloto i quali p:i naiui.il :.ii ;uaz:ci.e c;tic,;o:nc- vi fi ap- 
plicano, od a meglio d : :c per inHui.ni ii< malattia vocìi;; £> 
compatir eruditi ed Intelligenti delle cole antiche; lo (ofll-ro in 
tealta- Ma rome intorno ad ogni Aite e ad ogni Scienza e ?ge- 
vole incontrare l'impoftura ; intorno polcla all' ahiquii* , 
in cui tutto e i:id;iij ed argomento , e Co;t s::c^jv;3bili ragioni 
non Uce mai dimoili are ail'evidciiia la vetli.i né u ttienfo^iia; 
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io Bihlìottca 

ci fi apprefentano a folla rigo^liofi i Cerretani e Venditori di 
lucciole per lanterne . Tanto più, che non mancano mai perfune 
facili a veder giù per la vallèa e ad oflcrvarc la Luna nel pol- 
io. Oh, egli È pur difficile in qualunque cola il diftinguere l'imi- 
tazion e la copia dell'Originale!; e balìa eller amatore , per cre- 
derli ad un modo d'eiTere eonofcitore , ce. 

ZACCARIA, FRANCESCO-ANTONIO, <)ueft' infigne Lette- 
dei Fiorenrino, circa il 1712; ha tanto ferino intorno alfe Opere 
degli altri , come Gefuita, e come Efgefuita : e gli altri hanno tan- 
to fetitto Intorno alle Opere di lui; che nella loia noftra privata, 
Libreria contanfi d" un si fatto accumulamento Storico-critico-lctte- 
rario quaranta tre Volumi in Ì°. Nè perciò vantiamo perfetta la 
Collezione . E' ben da crederli fermamente, che la dotta e va- 
lorofa penna del Zaccaria fi fenta per forte non intarrotta ufan- 
za inclinata allo fcrivere in modo, ette allora ne defifterà, quan- 
do le mancheranno allatto vigore e vita. Un' Incircofcriita conti- 
nua lettura, accompagnata da una prodigiofa memoria felice te- 
foriera di tutte le cofe apprefe e lette ; hanno formato poco a po- 
co cosi ammirabile portento d'erudizione. Egli è vero, che lo 
fpirito Gefuitico troppo animofo foltetiiiore e panegirifta di tutto 
ciò che direttamente od indirettamente rifguardava la Compa- 
gnia, e quindi eziandio d'ognuno eh' erale deditiffimo e parla- 
le ; 1' ha indotto per la ragion de' contrari a non illiniar punto, e 
fino a vilipender e fchernire alTai volte Libri ed Autori che non 
avevano altro demerito fe non fc quello di trovarli fuori d' una 
periferia cotanto dominante. E perciò ha infiigaii e molli contro 
di fc Hello Pi:: ;V>i sa i;-,JÌ i :!j'i'.Lta!;ìl;iiii!!Ì pi'r dui i ina , per dignità, 
e per condizione . Ma , che che fiali , anche i Nemici del zacca- 
kia ncn poti anno non rilH-uar in lui un Uomo capace di fuftetie- 
re in ogni Scienza e Difciplìna l'onore dell' Italiana Letteratura, 
ed il fano e puro ientiinento della Religione contro le vclcncfc 
dottrine dell' Frclia pur troppo fparfe largamente ocs^ioit'.o 1 1 c l; * i 
animi delle genti . Noi però non ne rei he;' 1-11:0 qi:i unite min: 1 = 
numerofe e chiare riprove . Nella Storia che tefferetno dei Gìir- 
hhIÌ Lmcrarj , la Letteratura vi troverà le fue : ed ove faremo 
.parola dei Ftfrtnj , dell' Anna S*n,o, della BiblMect Rimali, ec. 
la Religione pure non ne rimarrà feontenta e priva ". Frattanto 
intendiamo in quello Articolo di porger una fola cofpicua tefiimo- 
nbnza del molto fapere del Zaccaria , coli' enunciar certa fua 
Opera, la quale nell'afliinto argomento è fenza alcun dubbio fe- 
conda di utiliJTTme magiflrali cognizioni . Se non che , per dar a ve- 
dere nella dovuta maniera l'in tra pren dimenio dell'Autore, non pof- 
fiarao diventarci dal prenderne alquanto alto e lontano il principio . 



BAlingmJSta. Il 
Dopo d" albeuto macso, il qua'e nel fco Stenle Allmnmt 
i,.fr r.o ri*:/ t.l.iioae .li lune le Opere *!. Li ( i ; lece iimemb.a:i- 
ia d' alcuni Liti ini.,-JÌ e fcandaloE ; ninno Auioi Cattolico ave- 
va iiuraiirelb coiai argomento , fino a gabbiElk rtrtHRt'o dì 
')..:,,, o,.cr".i .iti (i-stJc *Hj i'. Pj'-^i .1 TWin»*» o 

1-4 lattaio * „p. r ia«J.< tói /..*•». In fedito C^aLtli il 
CiLita cAtono (ii'ursino . E^li nei iSjj IlampV, ad L.^llad 
eomro i Protettami ciusio e pappo l'Opera * jj.it & m,ò> p.o- 
hitndi, trp—x««d>, tv ibettndi L>broi Urinai & x*x»u alia (|ua.- 
l.- fi-i e •!»;'«) il ...li ■ ■: fif.leuerito e o.onta . 11 che lui ir. venie 
i .. li pijblK-sio r.;l r.!.i :j Orniceli., tju.-ne U:f.fcfUri* 
darà a Kau.bona l'anno ijj* . e ut; Li elmo cavk , lumi che 
ProieftMKe , non potè non co.r.rr.endare rotai Trattati nei f..oi 
l',ukK«.--i, tWtii-** dt,{li S.nu.,. t.L:.-^!':... (i). S :C cc-!.i.e 
TFoni.0 RaYnam. , il <]'uale nel ii*.j mile fuori Kwtm.,. d, 
-«'« -■ *«•' *7« * «' «™ *« "-•<"«' ; 

l.-.;|..,n, |M„:,i; b^v,ia 0„w,-zi...:.? d t ■!' J..d *.- ..ci 

.rtij. , f.:'.. alla io... k»:cì,o:i: ed cimn:'.a; nu tlw nmolUn- 
» i,/ r;/:„d.:ii: 4 l.xi. u L.iJe;;m. Toìsi.. d: tulle le Ora- 
re del mentovai*, ravkaud l'anno tfiiS} . Monfignote ciambat. 
usta nnASC'ii a Cai.. Jd (a.. u:il:il»is3 Loiu (ir Itr.v-t £t- 
chiù anch'tj!. celia .^iu;b;nor.e dei Libri . QuJiid' ceco il 
Kid:e mariano «i-tt.Lt, Carmel.uno , Cu:to l'Arca.l.co nome dì 
^it.Airn pstllu.km;* , imene r.elU Bi!.l.uie;* V u ,..ic del li- 
mzlu calvou un Sajtóo dell' llku dell'Indice Romano dei 
Li!>-i violimi: Sj^i-, il >ji.a!e utevcitu llam;:a ferratamente in 
Roma 1*41100 ni 8'- (j; i e di nuovo in Koma , con ain- 

| »;i e ^ .1. •- , ^744 . lu coul Sa W o l'Aui.:re^i re. a 

fi',!m '.'-'ì.','''ed'ii.'io.'.'!o ali,.- va',,' tj.'i Mi e.Vvj.i"".: !''';.'- l I-."ì'-..'{I- 
ce, con altre ini e: tifanti coartile ■ D.mollra , the fino dal beco- 
Io quinto fu .-rifa *l;:.S L -.ai.,i;e d. (™si un Indice de' Libri de- 
gli Eretici. In talli, .1 [Vr.ieli.e celai;*, riti Concilio de' Vefco- 
vi tenuto a Koma l'anno 49* diede un Decreto relativo alle co- 
le , ani ab lltttum [ivi su.i.n anfenett iti pridiaait , «ijaf 
, n«tr„ * C«bth™ w*«d, firn f4) ■ "-lofira cf avere beollfiroo 
fapùio, come il Ca.d.nale alb.ui , il Padre lidli.li , il Potite- 
le AlbSAMWO VII. , Cd «lui COn .1 UK-UFM Oclljt prima 



<i> EduioM d, Biltlci 1741 , Voi 1 (<( Vrqgit Cap. J l.D*. ( 
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pane Jori, Ecdtfi^id Vmverfi (,), trattarono di 
li ; ma |>erò in mwlo , che hanno falciato il difider 
iionc pio compiala . Racconta , come l'Accademia 
per ordine dell'Imperatore .Carlo v. , formò un ( 
ini di 1,1 tl.itl.i^'il quale f.i Ih.mpa.O nel 1<4S, i 



Intjuifiiione di Roma di Leffer alito ^Catalogo 

1159, ccl lin k. : /«del Amlonm & L,brm.m, 
ltlUm**t& ù-„w,..,!„ Invilì;.,,;,! i 
tT £,:?:,)., m iu„vcr,., 0,r, ; ,w.i RtB-Mti* mjiid*»nir , &e. 
Quando le annoia zioni fatte al predetto Indice dall' empio Apo- 
stata PIETRO-PAOLO VERCEHio col folito tuo ereticai furore e li- 
];:■:[ in^i^L;id , i ] lili n ■ ìli ono di nuovo le attenzioni del Valicai"', ed 
in ifpezìe di pio iv. , e del cokcilio di trekto . MeicÈ delie 
ileLtc aiiciuìoiii , fi fece veder in Roma con Pontificia approva- 
zione , e coìte Hampc di PaoloMatiu7.ro nei 1 5G4 qiicli' Indire , 
il quale diede poi norma agli altri pubblicati 111 s:>pn-fìi> fottu 



Un Cimilo di varie Adizioni dell'Indice dei l,i:.ri proibiti , fi 
:!:l;li:i ;r-prcll!i ilei Jn.].f,i {2 ì. Nel 1 75 y vidi li in Nni'oli 
mi'ei-.idiiiilima UiiJl] t::zione Unti* ' data alie ttampe dal Padre 
DON ALiosso DE 1.ICU0R0, cieiito pnlcia Veu/ivo di S. Aitila 
dei Coli, fono il titolo; de jn}U p,oh:b,M,;e & «bAume Librtr*™ 
watt tritumi . L' ultimo che abbiamo fu quello puntò è 1' Index 
Librerà™ fjshik-itnm , Stilili /,■>«■ Pentii'iù HtntidU Decimarli 
ji"pi rtiì-j.ti:si a:y<:e r:!:::u. I;.-w* ,?/J, iv Tji'«ampbia Reverendi 
• J-.1-B- '-torno al qual Indice merita d' clfer letto lo 



Jìeflò Aban 
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Tnrarum, P*in,m, Panifici,™», , & PrmfUmin, }nhibt*dU vel 
wkruadii. A !; ri c:iilì m:tvt 't:;i a riunirlo ef.ime la ragione ed il ine- 
1 Olio ( | t .jl* ludici dei Libri proibiti ; e di coftoro In fcorla e Du- 
ce nAMti.E i-iianc:ii ndia [uà Di Iq ut fui 0 ne Accademica Sioiko- 
roli;ica dr t,::i:::c ti ì' *:•-:.!>■:,„: ?•.-;->-,,.■.,,-,:.,, ;-.ib!>lica:a ;\ I.i. h.i r : . : l 
ltìS 4 in 4,. Il filinolo Dottore deiki Sorbona Antonio arnaVT) 
trattò pure della proibizione dei Libri nel fuo Cofpctto Stoiko- 
I.tueiarii.-Ciiiico ti" 11:1:1 li I ili io: ceri Universe, Adizione d'Hanno- 
ver 174* in 4, ; ma con anello iterti. Spirito che l'animò a di- 
fèndere il Velcovo di Yprcs , e le ftorte di lui propoGiionì : 
Tranato ridotto poi dal Francelè all' Italiano , e fatto pubblico a 
Venezia nel 1771 in S^. Alcuni anni dopo, cioè, nel itìjj , il 
colbekgio 11 1 ■ le fuori un Comeonimeuio de :rJ-y.:.nU Librmum 
i::;:i.?>:tm psimct {:), imitato dal kunapo coli' -litro Ccm]-ou;- 

fpclUnai (.*)'■ Nè ciò ballò . Btamjno vos-sa sixìn diedi: una 
J-.lc:ciia;.iunu 1 colora dt Indicibili Libroni!» pro'cibiuriis & e-rptirga- 
imi, jpud Pomijicui (3). A cui volle far eco o 1 mie tot'uit 11 a ijj 
SOI.RAMM nella iii.l D.lpuia de /.,i,»™,«„;».'..-..,,™ I.:dk:bi:l , I:,- 
™u f « niti:*,! & ahi,;* (4). Cosi parimente giov anni-micuf.le 
»m:h» nella Dille! razione dr vvpdhe,,, I,t,,,„» (5). E non li 
icnne nell' indiiìèrtnia addano bau.let (fi) , ec. Maxime ap- 
pi a uLd pero iernbi-a ch'abbia ii..;;rtato dai l':olvli:;i:: i la Dlllena.- 
zione dì GiLBTO-KNNisoio no li mi-: ito , da lui iuiiiclala de Jixrt 
tic, Libre, improba,*, tówi, .ul !.<,■?,,, IV. %. ,. IM^Ur. F.:mi- 
l.i /tVm.rW* (?) . E molla ]aude"ncll' Oltrcmoute' Protcllamc 
ciuaV irono eziandìo le cinque Commentazioui di ciiistiaso 
MMinGKMu, veiietui fai mede limo pumo (8) ; come ancora 
il Trattato delio ftdlb Autore di- r.:-p^.i-,w:r Pungici IManim 
liabbmicuratn (?; . In olire varj Penili Luri più modcr"* 



finche più libenini; per d'empio v.ii.taikeì, l'Autore delle Lairti 
Jttn-cs , quello dell' Ejftì fir U libo;-! i: prad;.irt fri falli 
rendettero coi loro ferini ma^io;ni:r.ie odiofo il d : .!i-;-; 
rc> procedere di Santa Cliiefa in 
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14 Biblioteca 
dopo del Difcoun far le danger de U lethrt del Livrti arnre U 
RelìgUa , pur tapiri * U Soiiiic f i ) , il benemerito Abate frah- 
CEscn-ANTOSf io Zaccaria, col Illudevo Mimo Cattolico (Ine pro- 
icl-cli di confutar e ribattere tanti errori ; ha pubblicata ultima- 
mente la Storia Polemica della proibirne dei Libri (2). Egli divì- 
dendo tutta l'Opera in due Libri , reca nel primo la Storia Cre- 
nologica delle proibizioni dei Libri ( j) ; e nel fecondo , con 
ut immutami Dilatazioni ragiona : /. dilla necejitk dì proibi- 
re i Libri ciani, fi-i' 'gl'io obito ,t Principato, amrc , buoni cjl». 
vii, 0 contro U Religione . II. DtlU podep di chi li dee proibire . 
III. Degli ab«fi generali e favuli che arti Spiriti rivolto/, trovano 
nelle proibizioni Ramane . Il lutto con ejucH" immeufa erudizione 
the dicemmo a principio (4) . Noi Mantovani poi , eiTendo Sud- 
diti dell'Imperia! Corte di Vienna, non poffiam ignorare il Cata- 
logo de' Libri proibiti che per Commiffione Ccfarca ebbe flampa 
in latino nella detta Metropoli l'anno 1774 in 8°. Egli non è me- 
no volumiitofo di pag. Jtfj; e feonatamente pone in lilla: i Viag- 
gi del Signore di blainville : il Trattato in Tedcl'co del fu Teo- 
logo suslmich ed accademico di Berlino, intorno all'ordine con 
cui procede la Provvidenia Divina nelle gè nera /.ioni Umane: le 
Lettere del claekk fopra lo listo pretine della Spagna, tradot- 
te dsl Sig. koeller, ec. Altre vi fono proibite (blamente io par- 
te; e tra quefte l'introduzione alla Storia Generale di MONSIEUR 

■ttefo che del p 



_..e ftabillta t . ... 

jii un Prefidente, con fette Ailèflbii, c i.t u^iaa.j , tu .«nu 
oggigiorno con tutto il rigare delle fue particolari Leggi ed Iltru- 
ziutii. Ella elìende la fua autorità fopra di tutti gii Stati Ereditar] 
Imperiali e Regj; ma però con dipendenza dalle Cancellane di 
Boemia e di Aullria, alte quali trafmctte ogni mele i Protocolli. 

VETTORI , VITTORE f Mantovano'). Venne al Mondo li 13 
Dicembre del in Ofliglia , Borgo mentovato da tacito, e 

da' Geografi ; primamente di Territorio Veronefe , pofeia da alcu- 
ni fecoli in qua aggiunto alta Mantovana Juridi/ujit; , limati) in 
riva al Pò , circa 30 miglia inferiormente a Mantova . Ebbe per 



BihUvgrafica. 
Genitori FRANCISCO vettori. Medico eccellerne . 
MA stari ■ Profetò anch' egli la Medicina , e vi riefcl con molla 
laude - Fece pure fpiccare la prontezza del fuo Ingegno e la vi- 
vacità del fuo fpirito in Belle-Lei lerc , e fpezialmentc in Poefia : 
dì manieri che venne aggregato a molte rinomate Accademie ; 
come, per efempio , all'Arcadia di Roma , fono il nome di ze- 
risdo jamejo, ec. Mori li 8 Gennajo del 1753 , ed ebbe fcpol- 
tura nella Chiefa de'Padri del Carmine di Mantova , innanzi all' 
altare della B. V. I Foglj d'Avvili follii pubblicarli in Mantova 
ne fecero un giufto Elogio, in data dell'anzidetto giorno. Leggonfi 
ir ifUinna alcune file Difteria zi ani fpettanti alla facoltà che pro- 
fetava. Tra quefte evvi la Suri* d'uva Febbre Migliare, feriti* 
À*l Dinari Fi/in CttltgUn vettori vettori , Munnvtru . A Su*. 
Esaliti"-*-, H Sigiar Cinte Alvife Meceaige, Patritit Veneù*nv . la. 
M*ni<rv*, 17 si f'r Ciuftppe Ferrjri, in »'. Della quale ftoria ran- 
no onorevole menzione gli Autori delle Novelle della Repubblica 
Letteraria, o fia dì Venezia, all'anno 1757, pag. 30S. 30?. 310. 
ed il celebre lami nelle Novelle Letterarie pubblicate in Firenze 
per l'anno fuddetto 1757 col. 121 - Il Dottore Giuseppe cavic- 
chi poi di Ferrara, vedutoli pn/Iìi di mira in tale Componimen- 
to, pubblicò le fue difefe co'Torchj del Btriitri , Stamparore di 
quella Città , nell'anno medefimo 1757 in 4,. , e come dalle ftel- 
fe Novelle anno 175!) pag. 147. 14S ■ Sì leggono ad un modo 
fparfe in varie Raccolte non poche delle fue Rime , in ifttle pia- 
cevole ( fotta dì comporre eh egli amava aiFaiiliiuo ) . Ne pubbli- 
cò molte, raccolte in un Volume ; e ciò primamente In Milano, 
con le flampe di Gittftppi Righine MuUttfl* nel 1744 in S°. ; fe- 
condamente in Mantova , con quelle dell' Erede Pàvmu , nel 
mi in 8°- Si dìftinguono in fingolar modo per la purezza dello 
itile. Onde l'Abate Quadrio f 1 1 fu di parere; Che Filari Vel- 
ieri, M*mev*m, Dex.r tifica, fin,.* addette, peri* fi,* fiati- 
l* in r rfl, gtaert di P-efi* , fi fltn* c h,*m*re il Semi del ntntr, 
/ernia. Anche l'allegato Doitor LAMI ne volle teller encomj nelle 
Novelle Letterarie pubblicate in Firenze per l'anno 174S col. 62 
63, e per l'anno 175-Ì , col. 173 e feg. In detta feconda Edizio- 
ne, tra gli altri Componimenti, avvi ( pag. 77 ) un Capìtolo de- 
dicato a Giovanni cadioli , Pittore Mantovano. Un altro al 
Dottore Giammaria galeotti f pag. sj j . Un altro al Marche- 



I deila Rifiline J'o B nì 
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iponimi 



juaìe diede fui 
principali Poel 



far U vii C~ le, 0„vr,,re, £ Ah™.,» p„r , 
19? e feg. del Tom. XIII. delle Meroor 
Keeìilri dell' Ac-i^k-mia little dello Ilei- 
liia :, Pari-i. Viii'e circa I' (Jll aipiade V 
to Ictianta due anni avanti dì Crilìo 



in quello d'A 
clìl-minato. 



JAY , GUIDO-MICHELE LE . Avvocato al Parlamento di 
Parigi, e ve) latilìimo nelle l.ir-ue Dotte, leee (lampare a proprie 
lede, e con Rtave danno delTuo patrimonio, una iU,òù lh,\\- 
■ ■Uia. G!'Ii:~L-iì idi opp-l'eiu ijucfla del m-.utoh . Il Cardinale 
,ii «,e,M-Li,u la voleva pnhbliea^ iono il nome leo , per emula- 
re una limil gloria al C.irdu:;i!c MMENrs ; ma l'Amore non vol- 
le conlarf. a coiai dilì.leno d,-l ir™. Minili™ . Diventato perciò 
povero di Comma, il JAY morì Decano dì V ■.velai ne! 1S75 . Nè 
u dee contundete «m MCt.01,0' LL JAY , primo 1>, elìdente del 
l'd;niMi:o, p.,iì:,[o all'alito mondo i, : Pari..;, circa il ito. 11 
titolo della mentovata Bibbia è il fegueme: 

Bàli* Sjc: /'„,■'; , ,Wjh CV117 Michael,', le J.iy . Pari/li,, 

t:L A z=J-"^ & ~ *• *■ - 

Ella è un capo d' opera [n punto di flampa ; ma molto In- 
commoda da leeccrlì , pel eccedente grandezza, del foclto. Olire 
il 'Oineiieie .jt..,'iil.. f:a nelle Poli^on,: lat,,- ^.M.l,: v,e "dal Cauli- 
nal .\: e dal Re di S™gna' jilifko tt. , la l'addetta Bibbia 

i accreicitita delle Lingue Siriaca ed Araba, ed eziandio del Pen- 
tateuco Samaritano, con tuia verdone Samaritana . 



Hi)C*f; , léff 6~ .i:-i, fi,: l'ai. l'I. in fi!. Viene eouoftiuta gene- 
ralmente fono il nome ili Peligli/ut i InihUterra - Ed abbenchè ncl- 
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cita di mii:i cli'enuii riti ct.iiumi 

Kiak; ed in ifpeiie qucll<ì dell'infili- 



CL-iiu i: panii;ii::n gii lutitela, c vennero 
e fono divcrio [itolo ed afelio . Tri i 



A 



in pratica. Ma ciò 11 
ifisS; e Iu traili 
n^mo e Qximfmì , 



LIOTECHE 



Brcvimmt »«ìtii Snrict-BitlutrtSd,, dilli «/pizraTJrriw 4i 

Frani*, l„*U<t, e ,r* , fJii'„rf, ( , C J /m.'.j ; «/C .a M ««, 
<W/f Ujs<« patbksMi nimtAmm le medtfmt. 

INTRODUZIONE. 

Grave fu Tempre e verace il dello: ninno meritar a pieno l'In- 
vidialjìle rlr.omania di Letterato e di Dotto, fa non le colui il 
quale intefo lènza rifpaimio di tempo e di fatica a vegliare Delle 



^■fliiiio , 



^ìla fe.,™, dulia , dell' l.iwttcrr* , dell' OW-t , e iiii- 

(i'.^MmciAc dull' A,/™ . Non ci facilini» però calicò di un' elicla c 
Lionata iiarraiiuiit: , cmìtuiiiic ndiicueiebbe il li^qttto die lì 
!>;n, dire fiinlt le ma confini . Ma fi bene , a norma del iirjllro 
'iilìeiiia Libi ir- i-i 11, u , daremo Iblauitnic una brcvillima Slorica 
indicazione delle biblioteche elle li trovano nelle parli dell' Eu- 
ropa mentovale di l'opra , ed enunciti emù le Ediiioni di Opere 
riguardanti le medefime - 

SIGNORE. 

i I. 

e doielnVo meiier in pratica il configUf. di Fsnico-f oNw.uo 
mrPA , I' iniraprcedniieiiti> ncilio lattblie agevolillìmo . Iv.;i 
avremmo una Libreiia apcti» a lune le u:c ; u^ni «volelln da 



nd'agio trarportarla d' un 



accrefctrc I' cgiishicmi: sri-icti-tilu , cue il. irò ci-iiw muso, 
fcrivcndo ..ella feria ddle Ine Lcticrc (2): A' //, ; ,Wr ^ «/f 
»u rffj plmbeitx I.ivrti; cefi pour.jni il .! tu' Bimm," ' 



héa,ue 



r rivali che fi pretcndon elTere nella fulìilliriia delle : 

i modi Odile loimutle , ;idr:rniir li' , i^Li.idL7.it.,r;i rn.jrjiu I'l-m 
limili , lo molfero a continuarne un intero eruditili 
(fi"). Sul qual ckini'iu ÌÌii'l ! li Ina bella Orazione 



21. Mliouca 

;.[.'<■■/ di lìibhr.tcht p ììz'.hc : dtf'i Scr'mtri inumi all.l Suri.! «u'ìt 
/'.■iWif ; ct.-r d. ,!c ;h"f -nj , ili Pirjttm, dilli Etrii , 

dei Oro, dei dc:i"V,-ic»ie , td m >[pizj: d, C~;.t;H:>„ ? ,ì: : 

t de^ii Scrittiti d.'J: ll&'r.-jtcc'.:; .nr.ic':; in OcciArm! ; cui aitili one- 
rimi) ili fr l: LU L-.Lf J in ciuJMiìu li; ti HL,:7.'e dcìie Jlibh-i:n:ht nmdsri.e in 
A.Um.tc»*, ,a « f.ta.«, « A-jìa, in Unghm* , re. 



cominciando dalle; mei ioilciie della spagna, merita i! princi- 
1 luogo quella lotto il titolo di s.in lo-..ls/«. im- rscuniALE : 

I Mondo .^J Re mirrali, folle innalzala nel Ijtfj ad ono- 
rici Martire san Lorenzo, per dargli l'equivalente et nttaccam- 
> d'un Monillcro del jnciieliir.o Sjiìio eh' c-^i aveva fono at- 
rate per iijrinar una batteria contro i Irai ut lì ad' a (Tedio di 
1 Quintino ove riportò min nxmoramic vittoria nel 1 SS7 • 
escutale è un Mt.-jiii-tro c!ii;;;niu da Matiiid lette leghe , ul- 
iato dai Relittioii dell'Ordine di san c isola no ; ed il Re e la 

MOs»iEK"o"°rot l :-,;ALr ÓM'lle'^'e"!.! DinuoTECiTfaruio coróna" 
Ntevolnicnte □ Tutte le altre n;t^ rillt ui7e di qt:tl vilìiflìrrio 



iontfaucon (5) , gii Amori flampail nelle Collezioni del ma 
o (6) e dello sciìmi'ij (7J, anuria schotto (SJ, Francesco di 
SANtos (p ) , kiccolo- ue Antonio ( 10J , ed altri , rondone 
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i':.im;-::li d' acpt tià , 
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a ben fondata tlUmaiione delle ugkeme e della 
l.r.ieramra della ìham.ìa; non pinete far a meno di lecere f Ih- 
Lr.rtt.ure de Li f,,i« f . Opera , in cui fi tratta dell' urinine, 
de' ptoe/eiii , del!,! dicaikiua , e del nlta!>imue;no delle Scienze 
tra i Galli iijiiìeJij e moderni . !" «lire . vi lì J r; ^ 1 r , : 1 b i C:iA e;cimj 
dce,!i uni e dei;li altri per k ' 
iirimiik-e Scuole: dell' irtitiir 



1741 e fcg. la tendina pubblka a l';iri s i in (.Vili. Tomi ]' Aba- 
ie cLAuiiio Pietro ooujet. Quella, come pure h Iiiblu:ì:c r .c 
rtqxi de la Frana clic nei 176S comincio a pubblicare Monfiéur 
de \ osteite , quelle dei Signori ia-ckoix nu maine, du vekdier , 
CE ia monsove, DoucmiR , MlcoNM , mgom ce nmcnt, ed altro 
fiumi; fono piuttofto Morie de^Iì Scrittori, clic delle biblioteche , 
<: djl.i Lena .mini omerale di ifut-L Kea.ue. Polla da parie la [,:;- 
t.iii.M di „.,;lii Se, ino,; iiauecli , cioè elli:,vi più ..^LIOrEClIE il. 
Francia, elio nel minute dell' Ij; i q-:t ; i pelo di'mefUeri il crede- 
re la quam'uà prodieri delle i.i..-...!oi: Liaticelì . Gli i.ncili.oìlul. 
sti all'::itico!o ni nao ri 1 r -oei; t i limino lal'eiati in una rombile (Ur- 
liti di milizie intorno alle niia.iorLiim: delle altre Nazioni , per 
duci \-alciiic e eor.lraecim-.ìiio lil'-.'.Ho a <:ueila del loro Re . 

Onde non fono da pretevmeiierii ne;!' IlUiea deferitone eli' effi 



(-OT (Ij, LI JfGI.FR (J), l'Aurore delia A-, ->r/,.r,W f,;r luliù 

ì*>« (j), ed il 1/^'» '-<™ <*/■»"« de U i.i»'-.oi, 

3VK ROVAIO, p-ll- .l/^.0.-„v / f , ^/.-i S.W.L1LR, ROIIIOT. 

a*™ Gtwà, Latra v cominciato a pubblicarli in Parigi di 
Sliimperia Reale l'anno 1731- e ne,., il quale oli rena litri <n:a, 
prima il vietùmo Ve-lmr.c m le,;!;,. . Jruìa 1' immolili di;' Mai 



CfllLplici Ducili 
cipali, 0 delle , 



Dopo il memorato M.ucnr- r,ir> , ve ve chri coiuezia el.a ni/ 
ris ( 4 1. A culla di d,.e ]ti;ni Eiir^vifo l'uri dell' al.ro ad an- 
V .t-.i, fi.: ;v: t ne '..In ,, la Bi3i.tr) ri (. a dell' Abbazia di s. 
ctKvtfA del MOMr ; d. marnerà che pollo al punto di meno 
iMiubboi cu ima \tii;a J'jv.-f dava;»! in ur. rrcdclin.o tem- 
po .piatirò ampl.liW usufruì. Ni minor maraviglia v" arre- 
cherebbe il Musèo e la Raccolta di «ole intigni per eccellenti e 
per rarità ch'ivi le ferve d'erudito pellegrino corredo, riciclino 
da Ci.At.mo M01.1NET rei fuo Libro iniitoialo li Cabinet dt A* 
stttioTHftvi 01 wr.Tr terriere ou momt ( J ) . 
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ati di Copra . 



i Mn:iOl"tlii: : 
aveva il ino 
n^lla Cala 



ViiT.l CplCila ik'll AOS.VilA F.r.ATi: 111 1. [.ESIMNO ATI , apPfillC- 

neme all'inuline Ordine IÌjiì-._Ic;lìiio , Unto il ùiolo (i-.:Ihi unto 
hencmtiìsa e dona Cs.^f ■ ■.!:.:.>;; r <Ji o 1 . M.rm . Quivi , a gnifa di 

rj te fori quelle dell'Abate D'etrses ,^Arcivefcovo di Cambra', nel 

tu-il' atipicità rilpctuL'iliiliivn C:.-: > ■ ■'>-: -Jane pc:it7. ! i-jiiì> i fiit.i lin- 
di e le fiie Onere , lino sili si 'iJi^mbre del 1741 , in cui fu 
vano al Sepukro dal pelo ili t.i:ii l-.-tii-iaric fìuk:n: e di anni 
S7. E di quella rii^.niiiatiii;:,,., i.imio n.cA , t |„,, 0 maicullio 
( ì ) , biformi apprccdcrnc il tiro -io c In noti/in ile' fi:::i:ul'..T:lli 
cii.Ho iic-llb (4) . i.a' min. ioni.: a mj. colli:.: io 1)1 na- 

varca, non manca de' fm.i riivi Libri e Miimil'-riiii , in ilpc/ie ili 
c|n,-l!i ciie la Keìrsa cnvAssM mi navaìiìia , Fondatrice di tale 
CJU-"io, hfcicqli cim Tefl.a1ncn.10 de'35 Marzo 1304; e di quel- 
li del famofo Moiifieur de peibesc . 
ambiziofa dimoftraiionc dslla grandezza di 1 



ale , e primo Minilìro del Re 



pericoli eh 



ài S.Carlo, appaacnciilc ai m.u.A W)I tiisi ciiotas„, dal 



Silografie 



*9 

RlHIB , ,U 



■ft 7 «*■ <>; 



dato in luce a Parigi l'anno 1728 in tre Tomi in fòglio: del chia- 

lUim.oAvvoi.p^ueialedi LAMOI.M.^chc eruiin.Ha h 1,KM> 
l.IA t.ei lue ,!,,,„, Piallo AIHltASO BAI1.LET, 1' accrebbe l'orn- 
ii.. mie:.' t : di cbvanm l'Aoi.o iiigmi.v ; c! l ] Cantinate 111-1:015 ? 
e di altri m< li i unni mai;ii i^i ioli Ilo.cci :;'itori di Bmi,ioTtcitE , 
tutto che le abbico volute cc J3i f t i vatt- , a.aclduic , e ir, -..li. .u le 
«■la jp tal da puerili m fa za di i i^rufilìime T ella i ne il [arie 

Dopoaziom .- 

f, IV. 



e paflando, fino a Londra , darovvi in primo Ino- 
m> romc./a u,l'a mm.ioTtcA rlale nell'Abbazia di Wellmin- 
ILcr, vinm ilei 'a Cric a San (Juuimo . lilla per copia di Libri, 
11. aìaooknm, e d' altre rarità, non cede punto a quella di Pari- 

1 ' ' 1 < , 1 Londra 
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leggere te A 


■iw 






ce , 


.e dt U Peliti™ , 
de /«« hi/Ieri^, , * 




» d 




impalmo; 




ndo dilla Capitale, 


zio.ic del Fo 
gno, veglio 


refi 
dire 


di quello di Carnei 


si 

d'un CLiiini, 


fi" 


e Librerìe d' Oxfo 
quella Cinà , per _ 

fedra' aflbriimcmo 



lì. manza tiue^la cr.n diede 1' elitre il Duca di ulollster , e che. 
poi dal dio Rirtaiiratore e Ri forma loie TOMMASO Dodlev Iraffe il 
nome di eoll ciana , Avvi nullo un ni cavigli ufo Gallinelle» e Au- 
dio di Aniiclikìi e di Midn^lis ; ed ogni cula in liimiiia chiama 
a fe la pìil allenta confidci a fioue . Ampiamente ne la^uHurui 




labile la lenire , clic niuu Forefìiero p 



chene, deiiinò Suona pm-te di ^-, : itc ;id accrclccrc in Oxf. 
l'onorevole numero delle Librerie , aprendo al Pubblico l« 
foprammodo fornita ed abbon Jsiil; , tipjvbita j-crciò la hauc 
Fiama ( i) . Nè debbo tacervi di rp.ie' liun-fi Macini ibpraiino 



pelago dinominala vario , o mjcb , al pi 
lo decìmoJèltimo da Guglielmo pk trh . Egli 
Londra, ebbero luogo tic! Ci.ii dlno del Conic 
la riva del Tamigi j c di là partirono in d 
d'Osford. Dinii'ii:--i;M le pibi;p:iii Epoche dull 
tiiefi, incominciando di acmii't, o ila dall'imi 
Ilario jlja , e finendo all' anno del delio Pe 
vanni seliien cuiiipcf; nel ifli? un Libro 
AnnUUc-A /«. <> X :»x«f,a ; ma l'ora meglio il 
ra fe E .icnlc : AUrmer* Owm^jìa , r.v Arwtd<lh 



■ . Della q 



l'ioni . All' Universa d' Oxlbrd va del pari in vanir, d'amichiti 
t d'ornamenti l' Univci fili e I' Actadumìri sii Caiuabrigia ; cctilo 
'iicn temente anche in pompa ed in fallo di Libri f:J. Cosi i lè- 
dici Collegj ch'Ivi efiftono e fiorifconoi cosi la Chiela Metropoli. 



H tv.iv. L piB- iSi t 
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'. Intorno alle quali Librerìe lune, vi rimetto a TDMMA- 
« CU, ed al i^vr« ji.nra.Lios (a), hd^bur^o 
-, Capale di urna la Scoila , ha Li lu:i Un, vci n.;,', fiuiJa. 
Re GIACOMO vr. , circa il iifoj , colia rifpeiiiva Librc- 



I.ibrcria . Onde rc-iìa eh' io vi enunci la Biblioteca deli' Accade- 
mia ed Unìverfifà di Dublino, Rc-Qdenia di tulio il Regno d'Ir- 
landa, labilità a k-i:n.-.tìo cimtmo di .j.ic' [.«polì in tale Cillà , 
con Bolla del Pontefice giovassi zzli. l'anno IJ20 , regnando 
hioakdo li. La Reina i:i.isAi;i:ir.i tlilUrfe td onurù la prclaia 
LJriiverfità con fue Lettere de' jo Marza 1592. La Biblioteca poi 
dulia mcdi'lima L!mìvl-j (i'.'i , ì iccanicni f ailìirtita , è opera del ma- 
gnanimo zelo per le Scienze deli' A rei vedevo Giacomo usier 



Gran Tcforiere d^Infiliiliu va , ne fu il pini» Caii^i.iu e . .ìium.i 
I-ast, Arcivefcovo di Dublino , volle ellerne il Principale. Ed i 
Lord cnALi.oNr.Et, D.isin., FL'Ri.i.LKTns, HAMILTON, ed altri, fi fecero 
laccio di iirnume i primi indi vtih.ìì . Sfreni imi alla Le ti rimi- 
ra della Gran-Brettagna, in generale , ed alia k-ric d^li Sirinuii 
li-idui. non polio :n.;ji ci- innondarvi per Li più icccnda d'erudi- 

TAssfH (4) ; tt.it alile ii.:ii/k- di il t , : i L li. ria , the i:i r|i.r-iii libi- 
mi tempi ha ititefo di darci 1' heakne nella fua Bibliogralia 



-r.-'.'. i: ..-,rj . IJiJl^.i.- di (.JM.i^iii,:' 



L,Fi 



fo-liouci avere <i PVcrnicmi le [v.ibbli.hc Libro. 
::, [:-..w,:;i] ^iiuìì a ,.i-.m d'uvi/li <!ì iiiblK.^dio pri- 

Un;. delle aper.e a ugnili dim/.i<,nc, i quella di LEIDEN-; 



i Calalo?! dinotanti 1 Codici 



i U 

■;ta Città di levdem 
>■ ria iin'.llra <ii pr 

l'opra bbond.-mi e di In- 



: t.O- 



in fo ? .,'c la w ,» ™lt.. nel .;.S ju.imei.tc in figlio (j) - 
C,. s i poui, rendervi ii.uru delie Uorene a; ci 1^ nelle alirc Liuà 
! i.n.:mii;-:ic , e de' rifpe:ii/i linaloi Itimeli in cabina di ef- 
fe ; come , per efcmpio : in Am-hrd.^, nerjli anni idii. i<SSS. 
1711 4». : in Fr.vtk;.-* nc'lì anni jS S (T. l 7[j f og . : in //.■.-/«« 
l'anno I7«T 4°. : in i,e-;li anni i<SC 9 . \ 7 22 log. in /-'.. - : 

nell'anno 1721 fog.: in Livamo l'anno ifijj> 4^. :i in A-r.-n-,., 
l'anno ]i5o9 4^; e co-ì diieiirrendo , come appreffo il Jugi.ek 
(4). Mjuì drilli.- ìi quello propalilo , ma t^ulmaiic rara, lì ò la 
lir.ll.jteci" Belgica d' Antonio sanOEho , ftaropata a Lilla negli 
anni 1(42. Itf44 in 4°. 
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Biblioteca 
§. VI. 

■He coté folto la poiììbilc brevità. 



«*"<• fif ,(•;• K»» perciò , ci.' io 

un CiiiiaNHj , (.!■.. l- c...[l L-l Hit) :::;lit:(] :-..-.:hj!1 ;irc LU" et; 
dativa ed cipt:-lì/.io]ic di urne e fìi-ulc le Librerie 
private onde l'It.ili.! fi trova wr^ioriio abbonderò 
la. In tale caio, non areebbe forfè ballato imo ften 
■ anfcrilto Volume . Ha non intendo di preferita 



f onpofto diremo , vai a dir 
la fua piccolcii» . In confegi 



i la via di : 



di rtli.ii- o: .■:iliì:-.) e va^.i cji^ icar^ i!o-...-..o Ii.ii ihj 

avuto luoyo . Non preiidui) «dunque it.lumn; int< .miwianxaln 
dal Libro: i>f ,imj-r.™, l:.:h,-, t m u,«u , piUbikau. dal Na- 
politano «a„,m-t;„v v, £u [ a) ■ mL . nl) a^o,.. , èrebi emm km- 
Jjrata Trini l-H'rc ima ]ii:i;ri/.::t ed ì:ie 1 . 1 ^e'iiie- i'.nr-iidlì il prov.-- 

re coll'autoiii.; -^'m-iU-i Stridori the ludi Oltramontani 
hanno di b'.^na Vf-,;aa allijvuiuto e ctnv.cilb in lune le eia: dui 
cll'.w uaia r Italiana L-leiamo qujla da eui le ni-.rc Nszior.i !■,:,:> 
no in eiiui Clalle peli la h,.u: A\..- [ dicalo ali' a-iicolo scit:*- 
C ES gli «ciCLOWDim ) *M« «« - *•* ?« 
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Patnfrafia Grtcì , ed in dire tue O; 



"1 E:-o-r.L(Ica. l'anno [754 e Ice;. Pul tanto , voi troverete q-'i al- 
ipsflb volle tali Autori . Jo poi , a ica:ii,> cibila cuì:i';::Ìi;iii; - 
penfo di procedere in quefto lungo paragrafo con ordine alfa- 



ALBANO , Cittì nella Campagna di Roma , veri! 
onde il Tevere sbocca in Mare , con tilt. lo di l'iindp; 
it-Hi-ntc alta t'amidia SAVtr.1,1 ; ha una Ki :i. e . a Veli 
ulta rì'Ardiivio e di Ltbrtna , die valle a tener ani 



AQUILEJA, amicamente tanto rinomata , ed ora tanto unV.- 
latra e dlfìrulla , ricevute <iii:ildie d-,,<™ udla I.ib.c.i;! r.tcc;.lia 
da GUAMtmo 1,'artecna ; dulia, le belle notizie clic di qacilo 
Letterato nova ce a-retl'a deli' Ab,;, r,.,uo 1CI :, [ j ) . l'ate 
capo L-!.ia[;(!;o all' Iiit.i i.t Letlerana d Arnica lama da Monsi- 
gnor FONTANIHI (4) ■ 

AHONA, Sialo pur di Milano , falle froniierc dei Novale , 
fa andt'dla c:!ueìi:i d'aver dato paf-oio in punto dì Libri c di 
Manofcritii all'ingegno invelligatore dei Zaccaria (5J. ^ ^ 



(dì tJiiL.i.; ùi » l'.ii [a 11. [4) fàiix > 'X rjf^rjyjifj P&nitìt , 
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BASILEA , Capitale 
r'.icemì iiuisoi'ìiintu qui li: 
l'nivcrlìl.i ci Accademia 
primi anni della prctefà li 



Ghsrtrdi Mgrt;ii fi )h ; ;i,i.:in ile aatijia B,xfthi„fii B.bixa- 

- a J - "il : Cj), il .<.'. . U', ," c'u.,', 

zìi allegati dal U!;i.i.n {5) > r;.-. onano aneli du con inolia di- 
lunYÌo:;c della p:-ci:=i.i Liiiik.t^a Ai, .Limita dì liaìilea . 

BELLUNO , Città pìccola , ma bella fui Fiume Piave nella. 
Marca Trivigiaiia ; riceve dulìa Libreria 1.01. liana quel luftro 
;hc le reca la varietà de' Cio,li:i ivi ledati , ed enunciai da 
UjTiovico onuLirjst nel Toni. IV. della Nuova Raccolta d'Opu- 

BERNaV Capili defedinone di lai nome , irà l'Italia e 
a Trancia} anch' ella 11 1 i : 0 ir.n. i'.ie la Iiibilui;^ del fuo Ginitaiio 
Vccadcmico, pani; coi labri di:' Coi ivuni Canoiici , e parte colla 
idratili d' alcuni funi Cittadini : ni manca di numerofi e rari 
daii'jlcriiii , onde appagare la curblr.à de' Lctrerati (7). Tiene 
■ziandio un' infiqne raccolta di Medaglie antiche , d'Impronte , 
, pel genio af;;i ,'iaiio. llmot.FO kidOi.fi ne lia pnSiblic.ua la 



in panio d' Ilìoria Le ; IcJìaltica ; lippe 10 dar 

vatj letterali c»odi**nti- 

BrjLOCiNA, matflra dell' erudi lione e del l'ocre , celebrarle 
lima (ìiigolarmeme pel Tuo insti turo ntt-i-t so ime , e per la 
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_a fabbri- 

fuo vaio fu compilila con luna la h::ì j:i Vi _<jitza 1744. 



fcia donò al Senato ; ritta , chic ni Libri (tampini 
Manc-Liiiu l-:hr:!ici, Greci, i tirchi. Arabi, r. . I.a lalibii- 



Reziari l',.:-o 1] V.-J.> di s. Ìi':.v'aiÒk'!!, L'orgia peì (■.■o'a.d^ 
di IATTAKZIO mniANO, e di aliri notali dal mamllon ( 1 ) > da' 
montpaucon (a ) , e dal Zaccaria ( 3 ) . In ietta luogo, la Bi- 
blioteca de' PAUiii uiimin-icam ; il di cui adito e veliilmlo cecili 
ammirazione, come pure la quantità e rarità dc'fuoi Codici (4); 
in ifpc/ie. ili (i;:el l'i- st Aifucu die vorrei, Suino [latti a credere- 
fililo orvinulminte ddla mano d' im'ia dup. la diUm/ionc dtl 
fecondo Tempio . In quarto^ luogo , U jBibfiolcca dd Moaiilcro- 

crcfciiiie a io .■ ni ■ 1. e 1 ■'. 1 .'.i .i> <. no t t>) . 

BRESCIA fi pregia ancor eff. del fuo ornamento librario . 
I-ostili A:v,iwti -■.l'ii Ijuir.ir.irx , qui ili lilla />iì\-i.i , cjiifijne 
iiia;„! pauù pyì T;i,«jrapki* f;i-.t::.ilnU flirtila! . Jirìxie 1739 •'• 4"- 
ìih avete di die 'ju.invi^lia:^ , nulli tunisine in quelli ultimi 
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tempi , emendo fiata tale Città 1' avventure-fa Refidema Spiritu: 
del celebrati ilìii», Cardinal anc.lui maria ot-iitisi , Biblioteca 
di Santa Chida , ed immortale nella quantità delle dotti liime ■ 
Opere. Eoli, ad eterna iti-iinoiiiaiua di cra.idc benevolenia , 
(ciò- per Tenameim) ali.. Ci-.ù v,:u i Lìmi da erto raccolti c 
fommo avvcdinidim ed impiglio . M'avete compitila la Storia i 
gli Aiti [pettinai ali" fi'idjwit e da.ivmi lUì/.i Biblioteca (Juìrir. 

za^'zì. ' , ,'—fr: t :L 

pubblicali per Deere,, desi III»:, S,*,nn Deputa PMl.r, . 

Vprffi il W , ,7*7 {■■*■ : a cui fi può a^iut-n 



Baiò, Typù Amen Z»Bt, Vel. 
fi. Cunle^eutemeiite a noi ed 
villi™, difiderio di vedere i de- 
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gliere e tenere iteli' c!T;r loro alcuni rati manofcrUll , come pure 
ik n l'oclii Cullici, die ci lini.) ciucciati tJ .s l mapii.lon ( ij. 

CESENA co' luui due Sci-iiwri missili c mandisi, ic^iiìrnu 
nel Tom. 9. parr. S. de! Ttfera delle J»tidi!)j ed Jjìoric a futi.t 
rilecchi tl.il r.RKvio c continuato dal fi lì; v ì > \ : la reiuiuli 
nini i leti. li che poiiiede ili punto di Codici c di Libri. Contut- 

makim-onV^X-V j»ì' '.VrVi.Vv ' ' / ^ v'.Vt.' 

Fr*tril,«, EaltfiiB, rtguUm tfftiatt , & amptom BiiSnhca É&fi- 

, li C LE ( r Opera 

(;,.:;,■„ K.iwiwi , lì., Uhi , ncmyhivs , /.■.■■o-.ifjj , C> tf/w.,m . 
E Ltliah , ™»/« H,„o„;m, , W<,:y<7.- ;J , aT ' CW r*r*m . Lì t l,u„U,*. 
/::■,,„ di, -e; fi I >:,'.■:(», .'In'/ehs ]■-,'.,'.-.„:„ , Umìiuuim , cimjw £«« 
7:!i-:v-Ui., H.,v,'„l.::i >: :!l :c-:p .,1 ,t : ^:r,u nude/* !,:„ ,.■ ;,„ Ri- 

n< iéAhtri*** il.». ■' 

CORTONA , . 
mai d'eltere in buono flato dì Librerie e di Codici ; come lian 
no latto vedere il TA 
della fua dottiffima Ai 
io lludio e I' ij'.-.ei r rei 
noiunila Amichili yr, 

CREMONA , Citi 
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verno nel ttf S7 (" 5). 
FIESOLL .u.n ili 

delle Biblioteche; ma 



:o d'i Li- 



tecm-r c Prefitti elicila Iill avuii, v;,;^ il i li - i i i Hi .no anto- 
dio magliabeccbi , di cui fià lentia la vita nel Gh,-„Mc rff' 
Lcrcrm d' Ii.::.,t [6). Avvi pine un':il:r;i t;:ulmcn:c faniul.i li- 
breria nel Palazzo Gì anduca^ , appellala quinci la palatina . 
i:j inorilo alla Sii .ria ili. Il ■.■ dclli: due Librerìe , come eziandio 
iiuoi-no -.Ita [iru'/i-.'iìià de'O.dici sì manoicritti che llainpati onde 
fono intignile; aflai copic.il: la ne leggono le notizie ueilc 0;>l':u 
feguen- 
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finenti: Sirifatwd; Re** li a Sanili Sylvefin , Bibtiaihtca Mot!™* 
,, c;s:.< C :;d.i.:::.: , CI,,,:,», T,,:::.m , M.< ih: :.,< 
rriM. Lucuti, ex Ty3>r>;ipi„j M.:::;„ J.,èe::i!,i , 1673 in ,2, 

/!,!•:, ; i,,^.„.,ti:a ed ill^h.na dal Gr.ta Duca di 
1 Tirw , ee. Traduce d, Pier Fwinjh» Minavi . 

.1 Liberai, <&7S '-■ 
ina , Architettura dì Mieliti An- 
ni, difeanata ed ilhììr.tia d.i G,:,.'ei,pe Italia Raffi , 
maino, et. In Firenze , mila Stamperìa Granducale , 

i £W« Ajfemanni, BMtétt* Medicll-Lanrcmiant , 
, Codiium Oricm.thum C ala, n j , (■;;« Natili Curarne 
lana . Fkrtmi* , tx TjpegraphU Aibitiana ; f 7 *» 



fW 4 Jf«w« Psltnnm 

i ^.,ri« Phtlafaphi 



d.a , legai,»,,/! > geau'q:» 

t.r:f.%lh . , ;7J/ .tMni 

Spumai l.tueraiu.-t ì-'h,-,,.,u,< 
Cbrrfylw Land,,,, «m™,, 
n LÀ!tc*-in.!"i i{ein,r.ibl,:.ini nari 
/..::.!:.= wjìawi. , necnan ^34 . 
m , t .v„--. :!1 , o.i /.«fra, , m 

Cidìabnl trh:ù L„:aen::v.„, 

S.-.avami , AmkrajLnu , jU^iWj 
J,^,, A U!J// ,- la; iole:. iz.- ri 



iti» Pax!:,,» Gieva 








,', fi^Gjm'n'afii 


Fiat,,:.;, J 


'caJem* Piattaie* . 


, Magm Cof- 


#*mr & il!„jiram, 


r . Omnia IX 


, RiccardUms , ,1/. 


:Uabeeì,,an„ , 


, * « A 


ehrji: p-.élìch 


,4«<rc/irj Maria Bai 


■dir.mi , Ad- 


I7*S & ITTI, fai. 


ii, in 3'. 


remina , fivi Biblit, 


Utes Med:cea- 


Maria Sifmni, S. 


:crz The alavi* 


ii Canem* iig4« 


a: V <e .Uni ; 
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Gnct Etclejii Vettrt Memmtm* , tv Bihihtheci Medici* : 
FhremU, Typh ('sfarci,, 1761 Val. III. in 3: 

CilaJojin Cc<::--:;'" M. cyt?'":i"i Bii.ft'x'.i M;dice-i-L.!'.ne<;!!.i- 
ftd , Ilaria cc>::r;c.':i Opcr.t Cr-.c<:: l rt:> Pttr.-itm - Svi' <i'';r><Ì!t Frana ci 
Imperarmi jemptr Aiw^ìi -.-i"M-«.>/. »•'«•>•> Jarìi Utri«fo,e 
Veci,,; e" ejy. .«„: B.óh,:!:^ /,,v,.,j F-t'eA::; , i!hj!r.,vi> , 

edidil. In fa evjVi-jj L;,:'ìì-j .i,-:r; de'irtpih , ti" CI/'"'"* /(■jwi.'t- 

tutina rfj f ;,r , f >."<;; Ui'jjm :pi;tmin* exhibe'iuir , editti f:r;ph>:r.ir 
& emeniimar. Pian ac-i.!::^ a>a:-h,.i , p.'crjjm Utili redini, ila- 
rtnit, Typis Ciarli: 17U in fi. 

dtahius esenta Grinrttm h 7". ,nr>--,. , ^urto-i 
ai-,*,., , fjn.W™ B,kU-,:he,t J'xjKh Fiarenut , 

17H7 Vel. II.fi/. A quello Catalogo fuccede quello dei Codici 
I.aiiiti , che torma 3 Volumi in foglio , comincialo a fiamp!fi in 
Hrcnzc I' anno 1774 . Intorno ai quali ragionano k. l 'Urna-idi 
Lttttnrì, di Rem.% sana 1774 col. 174, ed anno 1776 col. 13S 
J4tf, ed anno 1777 col. 107. 115. In olire , v'ha l'Appendice a 
ti-;! i;ra:id'Opcra , t'ii;i il oiiaiui Tomo contenente I* Ilhiii-a/.iuiie 
ili h.Ti icEie^r.tu Celici l'atti prillare ultimamente alla prelata Bi- 
blioteca da q.it:!:., di Santa Cruci; frettami: ai Miniai Conventua- 
li ; come d:d!e fìdr e FfemevU, di Rtm* anno 1778 col. so. 
PJ. 105 . Dopo delle quali Opere, alcune buone notìzie vi re- 

( j)', il JUCE.EH (4) , ed il TIRAIiOSCH [ ( 5 J . luti a i più imi 
M.niofc ritti , la rimcmorala Libreria muiicwi-lal-ulmiana annovera un 
antìchìflìmo vihgilio , contendente il primo grado a quello del- 
la Vaticana, felino in cai tapecor.i , a lettei* l'usufruii;, del qua- 
le riattò mccoi.ò HE1N5IO in un' dpreila Ui; l'ir:.: /bue polta in 
fronte all' Edizione Vir-jilisTia che lece il B uhm ANNO ad Am!krd."u 
nel 1746" in 4». Eccitcie'bbouo sui un modo 1' animo vofl.ro ali" 
ainmì; a/ir.ne i Codici Ma,, olii itti ivi [erbati . Uno ili quelli incrudii 
la fpczial deferìzionc clic fi legge ncll' Aureli- Mai z Baldini , J«- 
rii mrhfqae Ihchm, Z.iih-m.-mm Bifil.cx Canonici, thidemqu, Re- 
«1 Cef.r.idtms M„o„i Etruni Dadi BMothectrii , Public, M.i,i re, :-!- 
Ir;: Bli,:,,::,^-: l'i-tSJ, /:.:■:,./,:,, de Me:,-!»,* Cdr.c rAeiicom-tt 
Biblwi'.nc.i L„:,re «n.n.'t , LEV. Flettimi TytiÌ! Re?,i Cel^tadinij, 17H 
in i: E molto più vi (roverelle forprelo , fermando l' occhio at- 
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V afica. 
■tu M.,fi 



lumi in c.r.ir.dL: ; a cut u p :.> ;o;i ii..;'ì:j;'_- i aluu 

E:^y.,m , «kiwi .^"".1 Jli>:ij. 11:1 l'i M,,,::,,-.:;:. 

Ti'-'ii l'idJ, .l'-J-i' >"->■ ■i : r\--.-.v.^:-:d- -i f'r.vi-n 

F^r.v.v» , /7j7 ur a,m. jcq. , >V. ///. fi/, «.f. Vk-.ic ' 
lei Liberia MAoi-McccciiiASA rial doiiiflimo fuo Anton < 



ttìflìml Medici ci 
«ovata la Libre: 
1 rifpettivo annu 



•io decli Studiofi poveri. In- 
;nde datili Mari* Santini , 
UaaiKdlUn* PrtftRi, & c . Cit- 



ai. ElofteHb u 
Tifceiiabile Libra 

5s> 
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tenente n' Monaci Camnidi k li ; di santa mas 
j.icflii I Ciflerdciiii ; £to La I. lineria caiuhasa , ... 
inficine da p-iiviui Gentil'::. ìii'-iì ; ni.iiuii'ti ali ntiiitifuiue L'i 
rabililiimn , c pi-.uu.llu ; i ii:ci;%k a , in ilj.u/.ic riljJelto al 1 
ed all' injptiri;iiv/a de' Cc.JLi ni ui;)kTÌ"i the la lui mano . 
] eterni: 1111:1 lau Siuii.a ilek-ri /.iuiie nulle AW/t Lenir 



r>:<cl.:>.l Dinr.is ,/ .Wa-nw C: :■<■;;,■ w:.m . iVM.J.'j.v.I htc .:'.-.;.Uf- 
firn.-,, fifa C:,,^ ; fluendo pai ad enunciare la. 

nmi^ior pmiu di imi Coditi ( 2 ) . [iiiii-ujtdevoliliima in oltre e 
di 5:1111 iauia ciitivafi in Hrcnzc la riccakiii ama , che n nuftri 
tjk.nii vanni per tilt) Picti'uo il celebre Giovanni lami , Egli 
narra di lei non potile cole nella Vita di Riccardo ROMOLO 
niccAHrsi, l'ai lino !■ ioiem ino [jj . Ma più ancora e da k-ijtiii 
il fuo CttohgHi Cod,™m JH***fcrìpnr*m t <pn m HAlnthtcA Aic&ar- 
<{i:in,i t'ìr,/i,m,t nit-ei-witur : in n<ia /*:<!:.<. (>fi.-'/i:if<i jnrei-itt in tucim 
f.:':'im ),,■>• ;n t „v,r , uteavn l:!:u:i .ut ìl, ; ..,u:m l^i*.,/:, a, „l.,m , ,U„jÌrAH- 
•Umquc ,d,,:t.t, ,i;.;c: .,:,:c:n , cxuiciar . Wkì/jiv Jwnnt La- 

mi , ejttj'dtm B,bh>,:.,ciz Fn'jido (4} . Ini pui ciocchi laie Catalogo 
non può dirfi un l'empiite In, li;,: ili Miinok.i mi ; limisi un' ilturia 
r^iuniun di indie Oterc die iiuvimii mi,' n,, ;ll kna Libreria , e 



tfimo: il Saliti ik-lkt J-'i.in.iam.i , toinpofio il 
ario colonna : il Proemio d'un' Opera Latina di $ttah 6~ 
cnt pTOpOlUfi da PIETRO SALUTATO CO LO t ti l le LeiIilC 



GENOVA apri 
principio del corren 

O iasioni di adolfo torritini , Ilampatc piò volle in dilla 

ed ui:. moment e a Bi n;i'n '.l -t ni 172; in 3». ; coree inirc 
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£ihliogr.ijì.:.x . 
le Orazioni lecite d' nielliti chiai 
«■-...vanni .»M>ro KAi.no (.1. Tiene vwj prc* 
ferini, ed !.. ilpe'ie mi :im v/,t> ( 3 ) , ce. 

G HO I T A-i ERRATA , Moni fiero fono il titolo d< 
s. Basilio , non mollo dilLime da Roma , I": pregia d 
dici Greci Maiml'tiiiii ; e particolarmente delle tenere 
no, foprannominato il pulosiota ( j). 



, (4) d' aver ivi felle - V'^o Incelebre 
raridima limone di l.-hii delie pin erudite e„li.ie r.dlzlom eh' 
ivi furino l'innjtle cumcio Jackson ; giaua il Catalogo latino 
pubblicato da ttntllr: Stani priore Jm.;.-i;« nel 175^. Ed n^ium;-. , 
eh; nella dèlta Cini è Ittita riltiitiai.itme. aderta al Pubblico una 
Biblioteca fono a:ilpi/j del kio Sovrano. 

LUCCA ne;. e nella Refidenza del Vefcovo non pochi buoni 
Libri , e Manol'critti di gran predio . In inezie , ,m fra 111 memo 
delie Decadi di Tito invio , alcune I.ctteie di hhio, le Cro- 

de Padri di sv.:ì m 'ì : :a it;l:.a 'e. li.- e - E vi [Li; j '<;■:■. Il; c!-e i„roi:o 

di BERNAUU1.N0 QASONIO, e di FRANCESCO-M Alt LA FIORENTINI (S). 

MACERATA, nella Marca d'Ancona, fommimftrò non fcar- 
fj argomemo di amiche Icucrant r.ill rvazimi i all'ingegno inveiti- 

Sal °MANTOVA paria nÌl ìimmìiuu'euiV venerata e cara , non 
ha mai voluto etlère la fola privit di cortelìa e di genio per le 
Scienze e pei Lihri. E ben intendo di dame in cpielt.i iiietiefnna 
biblioteca lunghe luminale riprove coli' amichili delle Accade- 
mie, col limiti 0 de' l'rencipi Letterati , e e. Ila rimembranza de- 
gli Scrittori che rendettero rinomate le rive del Mincio. Ma per 



48 BìhUatuca 
Ilare di preferite limitalo all' allumo (rovo che l* Aba- 
io tih.mìoscih , full' amorini di ( oi.vc.Lt. [.ut. ".tu , alienila ( 1 ) che 
i primi primi Dominanti cosm,..i (" vai a dire innanzi il ij;o ) 
fecero raccolta copiofa e (celia di Libri . Nù polliamo creder al- 
trimeme , da poi die nel terni Tonio l'eienim Scripionini & Mo- 
,v.,m!:::of«m pubblicato da' Padri Benedettini della Congregazione 

rp'eiiahncmc a «vie '12 e'fc;'.' ddL l'^ùzio ì'i"*' in vai iè Lettere 



impararli lenza l'ufo de' buoni Libri. Lo liclK) tikaboìchi , dt 
po d' avere tellina da fuo pari una fpczie di Storia della lei 
tesatura tosiAi:* ( j), concliiudc 1,4) : Intima À QintjiM, 
' vedalo Amar ài n:ie I. ■«.'.-/ c':e v.f',1 di lìibliateia eh' e'fi ave 
". Ha,, e pr,L.ib,!e ci; J're.icipi si l.ber.d, ve; 



fi» mff l«n 



.: Hòli', 

--■ fi e di 



i! 



Abate" Vincenzo tomi , deferì 



•n'ciue'' il ' deplorabile 
ii. ìi di Mainava ÙUiii 



nel detto anno ItfJOJ narra come fegue ( sJ • 
:r> fiiit,:,™ /.i Liì»cr„i Dne.il!, £.'.:c,.-.i cu fi'.i f.i:.-J compejij di 
iee!i,"f„ e.i:c:.UH da cefo™ m -.-a,; ficchi , * ^« .1,7 ,.v- 

(«aw »//* f(i w/if4 fìat** , 4 i/i» yè«i; ;l . /« *™ <iì; ?«<j« 

il /j iraf.., jv.i il.,! l'alami Arile Opere ài S. sifiiiim , ienni in ur- 
te rftjftg/ir ^«Oov , p™™ imi» xW meàefime, Santo ; • pafai 
p'if,:',i a MiI,,;:ù , [urina ■veruhni .1,1 un Miniera ili gran Principe per 
dna stila Jie,sli . I Duchi venuti dopo, penarono a riniiovcì!.-,rc 
ed 
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rafie* 



•j difperl 



. Ond'e 



ciò eh' elfi dicono della Libreria de" paHati Duchi goniaga , e 
della TtvsU IIUci. Ne parlerò tra pica, in immolilo di 7*<>™» . 
Mia farebbe i-nmk: e ,-«.: r J turi a LI elione il fcr parola delle Man- 
tovane Librerie dilìruite c non più cfillcnti , ancor che in Man- 
tova ai tempi loro follerò rinomale . In quello caio , non potrei 
eli-marmi dal -i,i n akriverc per eftefo quanto rapporta il ne- 
caria ( i ) rifretto ad alcune amiche marmoree frizioni trova- 



telli, paflàte ad accrcfcere d'un antiquario ornamento l'Accade 
mico Edifiiio. Ivi pure dal chiarimmo Autore li la nota de'Ma- 
nofcrìtii che ferbavanfi nella Libreria del Collegio Geluiiko ili 
Mantova , ed in ifpezie d' alcuni lafciati dall'immortale nolìro 
Padre Antonio PosseviMO , al prefente privi d' elilknza infieme 
colla flelTa Libreria . Alcuni altri del detto tWSEVINO ne rapporta 
■p»re in diverta circoftania il iaccaria (z~) . In oltre , egli enun- 
cia i Manofcritti conferva!! anche oggigiorno dai Padri CAbme- 
MTAKI della Mantovana Con^re^iiione (l ) : Manofcritti , pes 
verità, in buona pane degni di eAimaiicne; e che le ioilcio ita- 
ti inveitigli dr.l mamllon, l'arrcbboiio rattenuto dalla franca c 
iroppo fubita alTerzione, Manntt nìbil rcocrmm (4). Una più inti- 
ma e meno frettobfa ricerca poteva dare alla cuiiofuà. di .;uel 
Yia--L-.;orc fiuti ioli! limo delle amiche Ciirtc-pccoic mirtlche foddif- 
fazione ricali Archìvj d ^ Vcfcovato e del Preniipc , ii come la 
li:-.-;!; :-. (Ili ari:-.! ;r-iirt-:Hi al dili-jtn; illìmo v.:i>. , Varie nOflrG 

Cronicne a penna , e ceni Stat ut? originali non erano lauto folter- 
ra, che agevolmente eli farebbe veti. tu tai-.o di notarne la fin ge- 
lanti nelle primate Librerie delle nobili fami-iie ci^K.i.ins; , 
CAHLim , Nlbli , ec. Ma veniamo al punlo delle Biblioteche le 
tjuali al prefente meritano commemorazione in Mantova . Una và 
già ricevendo effere fempre maggiore entra l'illnflre Fabbrica che 
negli 



1 I 1 I r 

/;: del V'alo, I;. Inaila forma ci ^cva.coriedcrerii S ( .:llili, ì'incel- 
fanie compera di ì.ii;ri per iideiclta ini]vi:::i; Sovrana it!av;:iammi- 
1:1, il patrocinio dc'chi^-iliimi iMccu.ali , la s;c!ercfi: :i di molti ce- 
lami CuLadiiii, e per uliimo le intlanc.ibiii cuc e fullc-ciuiilini dei 
dcc,:ii ili in: IV: l"i ■:iniu', ; t!i l:i''aì: alla il Le/ iene della t1!i_- ìì ; Ioni) 
lami telici Mirri prclnd: tic!)' alia rinomanza di tale Bìblioieca , e del- 
lo lino grandinio a : i:i cila i-o^iTa in brieve , noti folameute a 
lciìerutio loiumlo e 1 1 1 l'i 1 1 1 dell' Univeifiià i- Scuola Mantovana, ma 
ciancio di dììiiiujin: ivi fi prclaita à per ilìadiare nulle ore detes- 
to fuo colla fondazione' del Convento circa il IJB?'. Fu poi accre- 
feiata Ci! :n ricL-l'.ii.i d: J 1 1 . t l;:i i Corpi e 1 .ili: i d..li. pi tinnire de' pre- 
Olii lì clic; ir -li . ed in ifpczie dal d'.raio c;ì i unno letterario cullo de' 
l'adi, M'adiri p.va.o l'AMii'A;., c s,.,hh cai i otti , udiri Mantovani , Ì 

caiione . Le Librai e de' Pad.:': :.'.:■ .im c ;iv.: :..:ìc.'.s : c.a;Te:e.;:a:irj 
per la fcclta e copioiiià di:' L'odici the d'anno in .inno fi acci lium , 
pel';, fi n- e li ia di' III; Scanlie, ,■ indljii. \ irjii.-iiri.- ninclitiii . a ri ili zio de' 
loro Vafi. Quella dei «i.m)::i-av: fin-ciac vince luce le Mantovane 
Librerie nella Raciolia di I-'diiiujii j:, in:iiive e rare , fin gol arme me 
nel doviziolu aui;i limci'.io di M,.n: luii-.i, iveondo clic ho enuncialo 
di Copra. Le altre de' cAnxcciM , de' vmmi , e de' Padri di s. spirito. 



di Opere An:l.;:iaric, di l'i!. I". li,,, Storia Natma!c,'e 1 Mica limeri- 
memalc, ci cli Ani di l.lpiia . c tii molte Accademie dcli'Okrcit-.unlc , 
illafiraa! pi e: "e ni e la Lii:: c::a del Come «iijmo ì avesi . Quella di S.E. 
il .Man l:c!'e lam.o vali:-, ri, Conlìi;!icrc Inumo di Sialo, e dc.;no fra- 
icllo del viverne Cardinale ia.i..'.tc ; l'i nvniiuìa eiiere -.l'cii Cavaliere 
dovi/ioiaiiicnic luir.ilo di lc!!c: c: ic cccnizioni . Dilli 1114 celi per la 'Mo- 
ria Sacra e Civile, e per la ptrikoiare .ielle lanci;:;.: li iiliri e delie 

nv.niii , c rei I' 1.1 :i, ne de t o: pi r 11 t a ■—iarde voli la li: 1)!: ini ca del 
Conte ansuho zanakw. E il può dire," che il Marchete io:,r,eici> 
AtJUHtASi fomminillra colla fraa ciò che non trovafi nelle altre . 
Imcci ciocche avvi in ella i.na eopiola raccolta d'Autori Manto- 
vani, e dì Libri fiancati in Mantova, 0 pure dedicati ai ccszaca, 
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dita di predo in punto di difesi 
taglie di Uomini e di Donne lllufiri : ed 
he mediocre di Libri e di Edìùonì non c. 
ia, la detta Libreria , ricca ili quafi tre □ 
neffa inficine ed ornata dall' in tcndenliffime 
>re , ad oggetto di contentare ogni talenti 
>a per Replicar vili ; ben pernialo., che nii 

te e del buon collunie . A Sua Eccelle» 
IMO WATTER5, Conigliere Intimo dì Stato 
:ircmo Configlio di fiiuilizia , tutto che a 



a lY''=o 



i intui- 



va la propiia (.v.hh Libre: !:! imita ora alla Pubblica . La rami- 
la nonio Ji^ria .lì uiorr.o in ^orm, vie. più ecf-piena colla 
lui, non unto per la ridondala ed a::ltie;:;a di Un'pi iiaiv.psti 
d'ilìcili a trovarli c di or-fidera'vie pitico, q l:B mo in oltre per 
là eoplola C,:l| cf ir,, ; e di Mair. l.-ritii de' più celebri Giù ecom',1 ti 
che quella Mantovana patria abbia prodotti e vantati : come , 
pe-r elen-pio , dei due fa:no:'i raroLc e ci-ake iuta, o P.n'A ( Stirpe 
..^ìlitl'uta. , ma elìiitla iia dall'anno i-TvO-d'ua ni^cK.a, 
m.O'iu ruiiACo , ee. ,\i .pali fetvor.o d' aliai glork.àa continua- 
zione i Legali dottifiimi Striti! del Senatore vll^am-ko sonio , 
del Vice-P.eiidenie i.uiui maria nonio , e del tiglio e moder- 
ia, Conigliere don aiessasdbo komo . Quelli lia data fuminola 
i.itin.oiiiaiiia della prontezza e pcrfp.icacia del fuo ingegno ali- 
tile in punto di Erudizione e moderna Letteratura col Ialino Eh:- 
■ kj eli' ecli b, pochi giorni rmnpnll e recitò all' occ a non e della 
l.,,,a .a.n,:., di.no ^ peli' nnna.nak- e tempre memoranda Att- 
ilia MA lil A TKllLSA (i). IVr lìuivla, diravvi: elle t:it:ie fono 
k- Cale pompofameme adorne di labri in Malleva , quanti feor- 
(j..t-ii citte modo ì Dottori d' oipii I aenltà . i (.indici, e gli Ac- 
cademici . Onde ciò che ciciliiose ledile, delle nume:, nini tu; 

Deità 
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Deità dei Tuoi tempi, potrcbb' ciTere in tal qual modo appropia- , 
to ai giorni noftri ed alle liofile Crji:-.rn.!..r ; ci;,; ih' t f,ii> Jjuìt /;<- 
„,:,,-.,r „. ^rW™, C , , «a ì j «m , CfBj-Br, di Fihfó. , rf, e „ a 
Uimt. Giova però fperare , elle quello moderno prodigiofb [li- 
vore pei Libri e per la Letteratura , conduca già trionùrni a 
pubblico decoro trà noi la Giultì/.ia , il vero Sapere, il lauaevo- 
le Colliime, e la buona Morale; od almanco fu ptr ùr irio.-if',,re 
in brievc tali Virtù , a perpetuo sbandimento dei Vili die l'uno 
loro oppoili - Poiché aitnmente non dovremmo più dirlo ftrvtrt ; 
ma si bene un inutile al Pubblico , ed al privato , e fcrs'anche 
un reprentìbilc furore di feeder Libri, che da-li fsC!Ci.oi'1,i>isti 
vita appdhio iìIulioma str. ■ lìrann.iu , i;iinl fi ■.-:(.* , d' ^immura- 
menti e di lumi elle vi g'.ikin:iii y-i-c In niii;lidie, ild-.ui'.'itie 
di (lui lecere tialiiiui i ciilìd ma giudi loro dettati: Un Biiiio- 

pai un barimi qui fc anatri da Livrcs pmr i infintin : il tfl bica 
eìeigné d'une ielle ptnjet, lui tfui ne lei Ut fui ftultmtnt . Il A dei Lì- 
urei putir lei jw, ponr en ripulire U vis. Tante fa far net ft Urne 
À annsìire i Ut fine de U listine cdirinn , i ih fin, bìen rtlu't. Penr 
Iti chili ci-j ih ccìiiU 'iKtn: , l ifl ari tayjlere su quel il 11 pretead pAS 

dna, "ni Unnici Z'Zcri:/; l,p/b!e""de fi rtfufer "te ftmp'e Ce'jf^re", 

yr:r fr.ttif.inc cene p+fion // ! infui, , q>« 

dei Lhi-e, T ,nnd il li efi pus s «ide ptr l.i Pbìhfipkie e: pur un ef- 

pnt e'cl,ii/c', efi mie di: p iffimt lei plus ridicali! L' statar 

ite, Livrei ne;} e-Um.d-le pi d.wn dmx CHI . I. h'ff 01 ftil lei ejìi- 
mer ce gititi vaimi ; ci nù in lei Ut en Pbihjiphc pmr prefuer de 
ci «T il pini y avair de boa, 11 riri de et qd 'ili annettiteli: de maj- 
Timi. IL hrfam U:p4'àe putir le: nmrt: auu*. f » , „r fu , ce 



n /aI, rtWtVc pUifir ir f*n, referti, 



tfl cernmi U f»f- 

an tMiemx, età v-urulìiti , da Mnifim : ceux qui Iti piffident 
puiffem rum . Aìafi mi Pbilefiphc la imrAti, dati uni Siili,. 

•>> r°»™< r d *lf%t'$ZrZ 'ZnfZ" 'mÌì 'V " ? "' 

.'• nm indivet ! Tante privale Librerie péro in Mantova , e 
1 maggior parte appaneneuii a perfune e famiglie vicine a far 

"p P er r (erbarli I V tH^^oltreU 

tovano territorio quel tanto cclthre Mediterò de' Padri B£- 
ettiN! , che per ellere fituato irà I' aniìehiffimo Canal Liro- 
:d il Pò , fu ibprannominato SAN MKEDEno ut PADOLIRONE ; in- 
0 al quale già fcriili (itianio doveva nel detto primo Tomo 
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■Unfov* . Or in proni 
lilà di Libri all'ai di< 



.rito della fui Bibita 



feo Italico pari. 1. pao;. 205 : Hi CWiV.-j /■.ci,,' 

7 "^^7rMvwe'aSf' WM " """" ^" 

1X1 ' MESSINA^" una raccolta di rarilliml Codici Greci Mano- 
f-iui nel Moi-.lib.;:^ di sa* salvatoke ; della quale fc ne può Iìì>- 
'vr il C.'-I.ì-ij nella fionda parte delie no:Ì7.ia illoiadie d, ÌU 
(.Vtii di .'.'-e l'ina , mcìie in luee ,d;i p:a,u». r.v,*x- in Jena Cina 
l'anno ìS-^'i e Ice,, in éiljIì» , indi inferite nel Tom. .X. pan. 3. 
del Teforo delle Antichità ed Morie Siciliane- 

MILANO fa ipiccare furi erb amen te la Tua fplendidcna anche 
in punto di Librerie fi)- f - d in l' rimil v < ! Je,iil chl: iì™nu- 
Ice per fuo Fondatore ed Inftitutorc il Cardinale ed A.civefcovo 
i.ificme rrtrauco nostro, d, cui R.i= un bell'elogio il t.raros- 
< in I cn-. Vlir. lib. 1. pai;. C 7 , dopo della Vita che ne faille 
l .i^ F .].|.f F.Lvm.A , e fu damata .t -Milano nel 1G5* , e dopo di 
(juanio rtaillrò I' anelati nel Voi. L pan. 2. pag. 197 e % 
ISibliuteca òVy. . A ciò lece uùa plaude 
delle premurofe attenzioni e de' buoni uHÌl, the gli preliaro- 
r,, , ,',.,,<.> orciArt e v,,,rao, con altri ; giulìa la , t inn„.- 

rijuii di <.:<>vas Nicto rsme-o o fia di oian.mthjiil ko,sk, iteli' 
el-.e fi del prefaio Cardinale pan. 1. pai-. 267 della Pini- 
l 0 „ {2) . 

r >1 et H che addinne circa 1 ilo 

E rertiii dedicata al Santo Arcivescovo ahdkocio , fi dille 
, t r fi un i, 11 [ionie 1' am naosiASA . Ebbe incomhiciamcmo coli' avan- 
zo ('eli' infelice Libreria di cianviscemo mnelli , della quale fi 
nuò leeoer il funeito eafo deferitici da paolo cualuo appretto. 

i I^lek (.UCUEIMO MT«K> fj) , ed jrprefib C^rl.^O UITIO f 4 ) ■ 

i„ diie,r:ne qualche cola in i: ro;;olito di Padova. Deferii!*,: la i.t- 
er.raiA amdkosia.na con perpetuo pane-giiito ed appkmlo il madil-/ 
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r.MiHiw cl-.-.-yh,,, Vi,ì J^ rhl A „..„. n Ol-l.ui Olletii Sj>:- 

Volumi ftarapa ' " 
Tariffimi ond T < 
glor 

Ebraiche , tradotto da bustino , e lenito Copra papiro d' Ecitio , 
circa l' undecime Secolo ; v' ha un Minofcriiio «il i curioliTdelle 
Vite de. Pontefici , e che include e7.ian.iic 

della pai>lssa tiiovANSA ; v" ha un vintimi portinaio dal Petrar- 
ca : un Codice dell' incdiia venire Biblici dei ^h.^ia, c( i 
meiM'imi allei iiHii, uhdi, ed a'iri ic^iii -Cui i-c«!i lifapli d' ori- 
cene , e col Carattere Siro-ii Ararglielo , iUuftrato dalla dona 
penna dell' Abaie ciov is-ih.ìvariici m- eo W eoi Torchi d : P i ii-i 
177S in 4"., ec. Il Mufeo di Manfredi iiti \ , \i.i-il-" Mil- ■ ~v 
d.Cerìt'o KÌA in Ialino da ...v,,,,,-.,,, tmi.v.o, indi tradottoci 
pubblicato da Prrn.ru asc,;sco sumstlLI (]> , come nell' :■ !k ^a;-. 
Biblioteca dell' anelati , vi f u unito : Muil-, , il ,\ 
Libri, confifie in una Raccolta di Pittine , Sculture 
e non poche rare cole riguardanti la Stmia Naturale 
ca, ec. di maniera che il Colo Iiui.uno di lìuh^a lo i\-. r . 

ra . Ni quella È la loia Libreria , con cui Milano /piega la fu 



, Medaglie 



ra . ne queua e ra loia Linreria , con cui Milano Ipiega li 
letteratla pompa. Avvi ad un modo quella della Cliielk Metr 
litana, molto antica , e che ricevette Lli:o mai':. idre coll'accre- 
ichecnto dei Libri di ' <:.•■-■ , no„:o-. : in, dì rf.na.cn nr-ro e 
d'altri; giuda la tcAimonìati^ del n^i neh' allevia Di dl-r-.ari Li- 
ne, e di otovAN.ruiTRO ,.ius,ano nella Vi:., ,1,1 ,r.ciii< .vaio Santo ( ? ) . 
Qual ampio dìlicfo dettato non mi il richiede: e.-,'* -kìa , ..i.i,? 
qual volta palliir dovclìi a dell ri vervi rartii^Tviuc le molte 
■Givate Ubrcue che in .Milano lì mc,,ta,!o l'ausimene infieme 
e r ammirazione dell'erudito Forcitiero : Soianv-iiie quella d-! 

■ >firi all'i, 



grilla MAIÌIA-TlilìTSA prclli, the "ciiujue mila Zecchini, per dii- 
porla unitamente coli' altra che apparteneva ai Gelimi a lettera- 
modo e vantaggio degli Scolari e del Pubblico . Ella da le 
fola 



fola, monta al numero di ben quattordici mila Volumi ; e quilì 
tutti riguardanti la Fifica , la Storia Naturale , la Botanica , la 
Medicina , e le altre Claffi relative a quella Facoltà . Non le 
mancano i Libri di Storia Letteraria , eli Atti delle Accademie 
d'Europa, e ni anche un baflevole affonimento rifpetto a qua- 
lunque altra Claffe Scientifica. . Vi lì colevano e,!' immetti dot- 
tami! M.i-uii.rltti del celebre fuo primo [tacconi, »>r e Signore. 
Fanno ivi rariir.cmc chiara m; ibi , una puv^jix lìaccoka' d'er- 
be medici,:;,:! e rate, ed un' all'i di hd.ilìm.i Rami l'mm-f.iid , 
ce. Affai lìimabile ancor fi rende la Librerìa del Cano.ua. i»s 
rameerto pebego , Cotilcffore di S. A. R. l' Arciduchcffa MA- 
RIA-BEATRICE ; feciialau e chiari m ici-ivi.Wnre in i:,i: ; ,m ; 'r 
maiavìgliofe , e loivaumio in I, ,i di Sio, iiM.ei le. a, ia , di Belle- 
Lettere, c di Matematici : ne mano-, d' una numerofa Collsiione 
di Dilegui e di Siamrc , ce. Ogni e qualunque privati Libreria 
d' Europa è poi fuperata da ciafeuna delle due rinomai ifii me : 
PERTeSAU, e fihmian; di ognuna delle quali , per brevità, ia- 
mvv! parola fcambievolmenle ed a vicenda . Traffe la prima il 
fuo effere dal Come uos cablo wrtu.ai . , Individuo del Supre- 
mo Confinilo d'Italia creilo l'Imperia! Corte di Vienna, pofeia 
morto nel 1755 Prendete dell' L; col! curili me Senato di Milano : 
e quella fola" patta il iMim'.i.-. dei verniquattro mila Volumi ; ol- 
ire al fuo Gallieno di Machine , ed alla fua Raccolta di ben 
dodici mila Medaglie, fticoncfcc la feconda il principio ed aecre- 
i:',u:i, ( , fuo da quel venerando Misis-rao, a cui .auto debbono le 
Lettere, i Letterati, e luna l'Auilriara Lombardi:,, e de! cui glo- 
rie lo Nome avcie trovali, fidato 1:1 liomc q„el(o pimu Tutto 
della nolìra iu^k.ieca ,;:i:i :o,^ '.hca : ne voi 1 uteie noi, iiuende- 
re qui Sui Eccellenza il Si,;. Come CARLO Di HILMIAN , Mi- 
niftro Pleaipotenaatìo, e.-. Il dirvi, che tale Librcna eia a queff 



Saera Lari** Fulgi 
fìampa , cfeguiti. Il 
glio per mano dei 
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BMograJiai. 
Tralafdo le altre Bibbie Ebraiche, Gr 



iefe , Goiica , Ui^lierii Aiuci u .ììi.l , Isaliami , ce, le liililu/.ìi.ui 
di MCCOIO-MALERMI (3) , d' ASTOS.O CUCCIOLI ( 4 ) , di IOBE3T0 
PIETRO OLIVETA* , colla VCrflOnC di GIOVASI CALVINO (S)< 11 

Libro o ria la Bibbia che ha per liiolo Sptcvlum hnw S*baHf 
nit, di carattere gotico in foglio piccolo , con figure in legno , 
e ftampato da una pane loia; ivi li ammira per 1 Opera più an- 
tica , delia perciò da giovassi vgot (ci) : Òpus Ad pr,m* Type- 
gt t pi.,t itftrt»,!*i» . a; hiJh , V il il '-.:<> 

nere nella tiaii!*** la CiaiTc EccleìidfluJ ; cifrato ella pa:e 
bi ndevolmcnte .ilf.;:iiM di H,b:>ie c di Poligone , al immcu ri 
Leu duecento Edìlioni, cella vera «iiiwa , mi Santi Padri Greci 
e l.aiini, con tutu ■ ( ..ù Chiìi;! Comcntaimi , Critici, leologi , 
DfirriSi.i.. e Polemici, et;. Conci;; , es^i Eicfi-ichi , l'tetcìicili , 
ri. Si.laittnic i più acu:eih:a:i À-jiori Inglsli , e li- j ukttn 
lo.o Edizioni die iv. a parte fi (erbario , polfuno dirfi un c S ual- 
cncrìte cop" 'a ' Le pieEn.:.! I..liii ;u di c:i;j :.-:i««i-u n.-ia \ fi - 
mi . La faccia , li. Filofofia troica e pratica , le ire .'«colli 
n:ir.c:;ali, MeiLriua, Teuloi-'a e GrjnfpruJema , le Mechamche , 
la Stoiia Sacra e Profana, antica c moderna , univcrfale e parti- 
colare, con lune le altre Difendine mille, e divifioni dell' Umano 
Saj>eie; fono al fine in ijucllii Libreria, pur cosi dire , come nel- 
la regale loro abitazione, colma e ricca d' iuciiimabi:: gemine in 
qualfillìa ordine. La Congrega ilo ne dello Sialo in Milano ha poi 

per la fomma di Tedici mila Zecchini i coli' idea che rimaneffe ad 
ufo di S. A. R. I 1 arciduca: ma 1' imperiai, corte die non fi lafcia 
mai vincere in generofiià ed ifpleudidciia , con Decreto del 177} 
dcilinolla a paflìir inlìeme coli' iialleriana e gesuitica a comodo 
delle Scuole in Brera , dandole tuitodi accrefeimemo e lufiro , 
ed afTegnando i Dupplicaii a prò delle altre Librerie nelle Ciltà 
Provinciali. 

MODENA, per la fiia Ducale Libreria fe nte fi celebrala ed ap- 
plaudila ovunque ha fede il genio del Tapere. Se la deria Libreria 
Eorreggia colle più colpicue oell'Luropa nell'ani ichilà del principio, 
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nuli' alio Ice; tintalo de' liberal idi mi c fLigt;i Fondatori , 
danza di fcekiiiimi Libri , nella ma qui lice ma dulie an 
tlcrnc Kduiom , in if|>eiie di iiuc.le degnile -i Pini 
ii.ifnieiT.le in dui o ila! (irjn Cancelliere di Rullij 
licita fincofciriij ni eiciH.i^a de' Manofcniii , come 
d' un [vwmlio cano dell' oliavo fccolo , d'un vun 
e.-.; ella non L cede punto ni anche nella domina t 
de' Bili'iuceaij . Imfcici -«.Olì i.:!_mii.ie in (jucflo fico 

,'tefuiii ; i quali* n 
l>ir t ne! dil'idcrio di vede 
MOVI I- CASSINO , cele 



nofcrirti; come dimolìra 
'^MONZA fu trovata . 



pubblìc! 




BihUograf.ca . 

La Librerìa de' Padri DOMENICANI, illuftra- 
."lebre fontano. Quella di s. giovassi 



il :!!-..,! ;ui::t vanta u.i Manofcrìtro de'feite Libri del celebro Medi- 
co c Natnralìtia dioicokihl j Manali ■ ino wnm premuto dal noni- 
fai/con { I J : ha pure un vabiiose , un Codice d' Omilie fopra 
I'evanceuo, ec. La Librerìa del Moiiiilero di san sevehino, non 
è fcitia de' fuo i convenevoli pregi (O- L' altro Moniilt i o di 
s. Brigida rini.-iio doisto ain:l'.'c.;li di lnckì Libri , e d'un raro 
---i - -f j de. c li k. ri lìlimi Rt:l:jr...i : j ■i.jiAiriANO l'Aui.i , della (Joi^re^a- 
(Itila Madie di Dio. I TEATINI hanno la loro , non infei io- 
re alle alire in Letterarie riccheizc (j) . Ed i Padri dell' orato- 
rio di s. rii.N'i'n h;i!inti Fenduta la loro ìiiimeioliiiiiiia e preyia- 

LiliHìma Coi Libri dirli' illllilre nrjM ClUiEPPE VAt.LF.TTA (4). 

NONANTOLA , celebre Aba/.ia de' Miniasi (Jiitcrcicnfi , lie- 
ne una Biblioteca > nella cpa.a per aSicvcranza del mabillon 
(5] dm l.tnùtm jMftrf»!,: ix mi.hn -vclitts Codiar. ,,t«t/>i, Fi!,l Pa- 
pi Il.:dn*?u I. , Aud-rt Ma?mch* luci am»\ma ; & Jlijlarìn Abbi- 
la* f*i Uhi M*<u$trì*m rtxtrant . la Archìvi* Diplomi:* ptrami- 
jhj Ludovici, Lciharii, & aliornm. 



PADOVA, antichi liiim Ci>:ì , <: tr.oko illn/bc e/ia.ulio rcr 
Accademie , per UniverM , e per Biblioteche , rimane debitrice 
al telo del fu fuo Paftore Giacomo ZENO del notabile accrefei- 
nienlo che ricevette la Libreria della C.nu-tbide , iiillgne princi- 
palmente in punto delle più amiche e primitive Stampe . Il Car- 
dinale metro fosca kim v'ebbe aneli t-Ljli rjran pane col dono 
che le lece nel 1481 ( 7 ) . Ai Cittadini l'adovani i lacido pa- 
cchi non deve meno 1' altra cofpicua 
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libreria de' Padri benedettesi appellati d! s. GIUSTINA ( ■ ) la 
quale culla giunta delle Librerie boselli e i>oleni comperale da 
i|uei Monaci, è diveniaia ancora pili pregevole di prima. E 
meritano convenevole ottimazione quelle di s. agostino 1 ove 
formò i fuoi Studi Alberto magno: della Città, fituata nel Pa- 
laiio del Podeftà', e tanto favorita dalla liberalità del Nobil Uo- 
mo Gabriele Emo .- del GINNASIO fotta pubblica per Decreto 
del Senato V anno \fS19 : di s. Antonio : di s. Francesco : di 
3, orsola : de' Padri eremitani ; de' chierici regolari : e 
d'altri Luoghi ; giufia l' enumeratone e deferizione che ce ne 
ha lafciata Giacomo Filippo tomasini mentovato di fopra , 
dell' ahr* Opera intitolata BMithtet Pm*-ji«* manieri?!* public* 
& prevali; qvbH, d,vt,f, Scripmrti htdtm,, iwgmt, rtc^m-.tr ^ 
itl.]ir*ntur. Utixi , iii 9 Ut ** Eravi anche quella dell' IUnflie 

fjoi Eredi il totale dominio della medefima in un Mercante Na- 
politano per notabile valfente e prcizo ; la Repubblica di Vene- 
zìa fi credette in diritto di conk-guime i Manokrim e muli! (limi 
Comentarj rifguardanti gli altari principali d'Italia. Quelli vennero 
me/li a Venezia in una Camera appollatamenie preparata coli' 
Ifcrizione fecuenie fopra la Porta: Dtccpta lite imperia Schumi rx 
BibVmhtca l'intUtaa* . Sino la Nazione Germana vanta la fua 
tticol ar Libreria in Padova , e l' Edizione del fuo rifpetiivo 
talogo fono il titolo : B.i.'nib'ica Mtdiio-Phih;hpbki-Pb,hh?k» 
imiti» N*ih*i> Gtrmtmkt An$*nm , j*« Putnvii dt £ ii ; J,v huj«, 

ab Andre* BrMrn , BilStcarin . Pai.nii, 1Ì77 in *: Altre dO- 

. pag. fio. (fi. Sopra di un 
a avvi 1' iniigne Moniilero 
'1 Ialino Pratalea ) ; del 
:rma (1) citcrvi una Bi- 
li difpsfim rtferta , a!q»t pili*- 

PALERMO, Capitale del Reame dì Sicilia , appartenente all' 
Italia, ed in ifpczie al dominio Napolitano, vanta una fiugolarif- 
fnua Libreria , precifamente nel McitiAcro di s. MAHTTNO delle 
scale ; fecondo che il raccoglie dal fuo Catalogo pubblicalo ed 
iltulìrato con annotazioni aliai ci udite dal chiariliimo Padre 
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DO" SAt.VAr.oRf marta de' bla si , Monaco Benedctiino (i ) , 
e dalla bei:* D.Tcnaiione Mia Sioria I euccana di Palermo , 
.nler.M nel primo lomo deal] Ani dell' Acadtmi* dtl Bum- 

tv*. 

PARMA , non fu ma. Melata (provveduta di ocpoi'"'» 
BiMioreea . E ciò è ben da lenetfi pil che per vero , roaffima- 
oimic a':eTi;.Ì dt.le wr.eruie I a^ ..liane n-aei-ll. nitr . In falli 
U MABH...O-' afferma (.2) d'averla trovata fornita di orca cua- 
rama mila Libri. Io cei.i noi-, vtvà:; k.Iv. igne: n a [Jirii,i:t;l. lu- 
.almeme c.edenia ; e m'. lina,;-,,, che v' auer.e'.e piuttoflo al rap- 
ido del Mi.xifAtto!. i'.:.., l'n-:.,.- .<■::•: ai:* f..a Pal.-rculia G.c- 
ca, ed in .fpeiie a cap li del D.aiiu Italico > ove in propofiio 
.VI. Da-jfc' L.uie:.a di Pa:..ia leu Ti: ; tf.K,^» 

«,*» A» tU*f* i .6. CM», 

»'«■'?» . "« fJTJ 

(.',.-< Lww 4«»<» .■; ertJÙ*r , Ha irovaro 
d. il.? r.i,.;.a."c .i- i.i1;:.c-e a ii.flia .«o-v.fiu i;..i*nj Mosi- 
tAUCON l'erudita ti a a dolchi lom. Vili. lib. pag. tìt e fc=.; 
il cuale In ..lire c' iiuWc- Jc'. rii.ii^.o C,:..!ou. ci; e.,:, ha 
a::' u ,l!a-o of.f pur.. iv ? P.,..ner,fe b.bl.uieca . Ma che 
the fiali, il pronoftlco del monmauCOK pei avvenuta non fi 
unificò . Irawtiincchì l Keal. Infami , DUS CARLO , che la- 
ttata pofttó la Doel.:a di Parma , pafeò al Reni; di Nardi , 
Indi afla Monarchia delle Spagne fono .1 nome d. CARLO III. 
il Fra-eli:: DON l II 1! l'O n.on:> ad A1< T..',I: n .iella li 
iSI.-w 1 :» ;!;: !7-fj, e DON I I'.!(1JIN'AN!J ) l..o <v.-j=, , tulio 
ora fciicemenie Dominarne . f ; ™ con rnagnanim.tà e R-aoclez- 
u il animo vcta'r.en:e ti... i n;.;_a: ilari- , tv n: i la.-j... 
gi:jril:jn.i> , per ura deile pia <..i!i>i; -e librerie o lidia (()■ 
0..a..i:. ali, r . e /ioLi.\ del.e cofe antiche end era controllo .1 
Mi.fio l-inef.ano , v; la di.r.i.lbet anno . £V jr. .« (r » ,J . n aJ . 
Xf« del noftro fAOLO Mnacsi , e del Padre fiovfnS (4) , 
m ci : fj;t> ;a:iila a Jlckd v ii o:finì!i;.o , e oi cui har.in: icilutn 
encomio ar.rl.e al. A„, Kr*dm Uum d. L, ? f,* (<,). Quale f.a 
rtaro il deftino dell' enunciato Mule:' e della riivruna Biblioteca 
Fatnefe, ve lo diri coli' ammirabile fu a erudizione il tiraboscìii 
loc. cir. pai;. 6fl . Ma rifpetto alla moderna Libreria , infra i prcclarif- 
limi Codici che l' illuftiano, v'hacjuelln dell'A"™ 1 ™ 



Ji rfei/j cip. 9 . 

• J770 in 4. ( 4 > tdinni iti Pirma , 1444 li ar. 

icwiu /«^tó G ili 7 *»- F'S- 



6z flibliotita 
fi i'! famoio dalla fecondamente dona penna del cliiaiifiìmo Padre 
ed ora fuo tìi-^i iflirm, Bibliotecario imoi.o maria paci aldi, orna- 
mento dell' Iialica Lctteralura , nel fuo Prologo Ad prtcUriJìmum 

^"pAVIA^stìc'Iniia^ de' Longobardi , memorabile nelle Sto- 
rie, ed ilkiflre P,.1eiì.ra di Lc-nsi",; i citici;; per 1' l/i.iverllià , vi 

bri/^e^imoAnTS tikaboscki mT™ui"m xm.'* Re di 

ijco'uafporia're aViui' la tt< òlle Ì:ii,li ;cca dovizIofamei^Tror- 
niia di prcriofi M.-uiofciim , clic i Ducili tenevano aperta in fa- 
via ad iftruiiur-.i; il.:;li Su.i'iuri clic vi concorrevano : la qnal 
nave perdila dell' Indiana (.ttit-ralui a venne compianta anche 
dal P,,,poilo pnr.niAi.i nelle Menuj.ie Ilìoridic di Piaccica (;). 
Al picftnie però la detia Città è tornala all'antico pompofo van- 
to letterario , effendo ella Hata lecita a Refidcnia degli flndj di 
tutta la Lombardia Aufliiaca. Il mabillon (4)1 ed il mont- 
fAvcoN ( 5 ) ne fanno ancor elfi commemoratrone . E fe ne vo- 

l'illoria GymL/ii r,:i.; l ;J-s\ t!l:: nel "l 7.-J V u - lhllQ '' ANTONIO 

catti in Milano colle ftampe di Pmndelfi AUlattf* in S 0 . ; di 
cui ragiona il Curiale di Lmirati d' IiaIì* Tom. IV. pag. 235 e 

C§ ' PERUGIA, fiorita e bella Città fui Tevere , non fu trovata 
affano fprovvedtna di Libri dal montcaucon (tì). 

PESAltO, lnl!'Adrì;niii), reiukuc paake In do^cniiukne in- 
veì licioni del /avaria (7). 

PIACENZA, Capitale di quel Ducato fui Pò, tenne per 
qualche tempo applicato l'altro dotto Fra Dee fc mahii.loh (8). 

PISA , 111 riva idi' Arno non lungi dal Mare , gloriali à' una 
celebre Univcijiiii od Accademia i hi <;L;ale , I"c;cliJo alcuni, dee 
CMil'cttailì debitrice al giovane ai. no makucio del legato di ot- 
tanta mila Libri: fe però troveranno Tede appreflu di voi fu que- 
llo punto FRANCESCO C GIROLAMO SCltOru (p), 
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II. fi. Nella prelazione polla 
; fi fi afluntu di provare qua 



REGGIO DI LOMBARDIA fece conoicere moki Codici an- 
lichi ndl.i C^,c<hA. „éh ILii!:,;, c] S;m Protro , nell'Archi- 
vio de'Padrl Benedettini , appreiro i Minori Oit'ervauti di S. Spi- 
rilo, e nelle Librerie di varj Privali al prelodato iaccaWA f SJ. 

ROMA , la yran Metropoli del Mondo Gemile e pei Catto- 
lica, ne.1T abbondai] la e nel pregio de' Libri eziandio , come nelle 



,™ ^,,-,,1. 
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altre cole, torna fla qualunque Cittì: ed in Roma fleflà , per an- 
: l : ' " " ce lieti za ammirar] miai Reina la libreria poNiiFt- 

d un modo vaticana , e della chiesa . Molti iì 
ricercar l'origine ed a teilcre la Storia della medefima 
ati sa nelle Vii = Pontclki (cri ve , che Papa ila- 
edificare due Biblioteche o Ha due Archivj, a confcr- 
:' facrì Codici , e delle Scritture intereflanti la Cliiila : 
ente v. volle irafporiar il lutto da Roma ad Avigno- 
ne, ove fifsò la Sede circa il [J07 : e che eitinto pur una volta 

10 Scifma da mastino v. , e ritornati ì Pontefici al primitivi! ('<>(;- 
giorno in Roma, entrarono di nuovo in quella Città gli Arclitvj, 
le Biblioteche, e leLetiere; maffiinamente a'giorni dì Niccolò v. 

11 quale dichiarai!! per loro Protettore e Padre . La Vita di que- 
llo gran Pontefice rampata in Roma 1' anno 1743 in 4°., ìniie- 
me colla Diffci [azione di Monfignore Domenico Giorgi , intito- 
lata Di NitaUi Qumì erga Liner*; & LiittrAiot Virai puntimi ; 
può darne un'idea più che mediocre. E la può dare ad un mo- 
do muzio pan 4 a nei fuoi Ragionamenti della Libreria Vaticana , \ 
meili parimente alla luce in Roma 1' anno 1590 in 4 0 .. Cosi an- 
che Pietro caraffa nell'Opera De C-jmn*f,<, Rtmw, Voi. I.pag. 
235. e feg. Venendo pofeia al particolare d'ANCEto rocca, queiti 

fu cosi fopran nominato da rocca piccola Terra della Marca d'An- 
cona ove nacque. Velli 1' abito rr p[<_k-[>ù la Regola di S. Agofli- 
110. Indi fi rendette affai chiaro per dottrina e probità , fino a. 
farli tenere in conto orandUTimo da tutto il Sagro Collegio dei 
Cardinali , e dagli ftefli Pontefici . Il perchè Sisto v. gli diede 
la fopraintendenia della Rampa clic dovevafi fare della Bibbia , 
de' Concili , e de' Santi Padri , ad oggetto che ne formant un 
efaito diligentillimo rlfconiro coi migliori Tefti o Codici Ebraici , 
Caldaici, e Greci . Clemente vili, lo dichiarò S.n;] iilrti;o Apo- 
stolico, e Vcfcovo di Tagafte . Ma per dir cofa ancora più con- 
fentanea e dicevulc all'aii^memo nollro , egli non la perdonò a 
fpefa nè a fatica , per raccoglier i più pregiabili Libri Stampati 
ed Ì più rari Manofcritii che in que tempi poteronfi avere- Quin- 
ci formata una copiofa egualmente che preiiofa Libreria nel Con- 
vello dell' Ordin tuo in Roma, fu quefta d' indi innanzi ad eter- 
na rimembranza di chi la raccolfe dinomìnata l'angelica , ed 
aperta in certe determinate ore del giorno a pubblico profitto . 
V' ha aggiunto un Mufeo dì Ritratti di molti Uomini chiari per 



Dopo (Ielle quali Opere. , vi appallerà anche il eh Lui filmo 
tiradoschi Tom. VI. pan. i. pai;, 10H e fcg. della Storia della 
Letteratura Italiana, ed eziandio 'Ioni. VII. pan. i. pag. 177 e 
feti. , e pag. ìSg. iSy ; e Tom. Vili. pag. 46 e feg. , Edizione 
('i M.-di .11:1 cimie fiinra . Dovete pi-i Jì-ui ;ll vi iitlia niente e per- 
fuadcrv. la muliiplicità delle Librerie clic vennero disfiorate , ed 
anche ih-1 tutto trafportatc a (empie n:;i-i;ii-i e a ti : ciei mento del- 
la Valiciina . Vedremo di quella dei Untili d' l : i!>ino, coi Cuoi - 
prcziùi'i M;i;i!-i"iij!i;. Mille in:vcccr;:(j Loditi le Jaiciu in dono mo- 
teildo la celehratiliima Cristina Reina di Svezia ; pe' quali un* 
iltra Starila angiutiie alla Biblioteca il Pontefice ALESSANDRO 
vili. In ifpe/ie il Marchete At.i;-SANnno caconi , morto nel 
Sem-rubre del 1745, volle per Tdhiuciuo Ialti.11 le la fila ; di 
cui fu lìamp.mi fcparaiamciitc il Catalogo in Roma apprclìo il 
l!ci-i:.ùi-i td il /..ultimi" nell'anno 1747 . Catalogo latito più prc- 
iìi.iliile , quan'.o ciie il ini: ilio va'. ■:> Mt.niitjnor cioiici che lo dìf- 
pt<!e , nelle erudite lue annotazioni al medefinio leva come lì 
Ulti dire la inalchciJ a liuti pochi Autori , e reca iio'.i/.ic ; llai 
iMeic-iami la Stcìia Letteraria. Coni cuocio 1" 01 namemo e lo 
lpl>-iidure più. t;mu!e cella l.ilne.ia Pomi fi zia è formato dai Ma- 



tal qual maniera divila in tie pn 
Pubblico alcuni evirili della fenica, 
l'iti di schifi.! : e la terza trovafi, 
tuiiofiù altrui. In fatti , nelle Lei' 
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;=a, fino a quello di l icnio , colla r ideili ve iloricrie 



e lia fat- 



.- /,/;„ tW. i 'l/,;V, CWf.V; /.VL 1.7.1 ^i,;? 0 >- ; quella 
no I-oniciLc , lo'.i' Io:t > F,:.,,-,,, ; c crucila dell' 

■e, rotaia col!, parole /■.,..',/.< /-V/",„/ a , . Intl., la nume- 
Tjaruiià de' Cobiti r-irìlLi.nr , óiHiiianoirii : un tlbls- 



: Opere di 



bene di che iiura'.-isliai e , eli' uri Impera! oro r.vtrro , il quali: 
no.. ìùkrjm, di rkouolcc.e il pre-lino hlo.ico per fuo parerne- , 
non fia riulcuo di impedire un: tiaceli Annali soccombimi 
iiìtflb final datino dc-^ìì alili , ad o:.ia di lame precauzioni ma- 
le per lineili comuni e noli a unii . Siiiiiularifiìnni ad un mudo 
fi .ernie ivi il Codice Ureco dell.. Iì,:>!.ia'", kiuio fuua accani a 
leticrc marufcolc , e che in aruk-hiti cotr.ciulc il prìmaio ali' 
AlL-irandiino , il qua] dicemmo ferbarfi nella Biblioteca Reale 



i'i.bile l'I l'.iN.l t.rirt.ipe'.oia , ed ornato .li little dipinte u.:l 
arquiirelli, r.ipj ire lenitimi Li.;: ili/i c limili culi di l'.i.jjnn 1\;;j^iì- 
riia (;) ; Qjl 'i li:J < -' jJ i ce •'■i i >" = ir --' i^K"" 1 irai ti l'0['t;;i futi 
pubh.u.iiia in fojio a Roma l'anno 1741 . Olire «ll'aniidetia Li- 
breria di Sani:! IJi-l^l , altre tu.-n [<k\ic ne conia Rullici u .;e.i ^in- 
no , Bitiii prelibili per q.i.unii.'i e ;:-r melilo ili Opere . in Tu- 
li, lijl'eiino de' nume tufi l'inni Oi.liiii ile.;- .Liti , e dei CtJlejj ivi 
iiiliiiuiti , vnm.i :.i 1 u>;.ii i.i ,;>T) . S1111 Ìjj^.L..iii ora c.i.> die liti ad- 
eià ri 
ffluftra 



J-i-:,:irt rei- il :,:,:,!<: die ile:!.i 1.1:1 Liliitrn le le.e il imoniiiio Ca- 
dmili !;a::.> m , (7): i Padri ^.iiniam alla Sterna; rendila fi- 
la !i!;| 1 K! i :r« , AM^i L /,"i l \ i t r. , À l ', lL \L"h le'ct'^ , i'eKi' l '-i:iiMl''i',^'i' C ' l'"!',- 
V'.hca: i Padri di s. ti isilio , fomiti a t;iaii dovi/la ili Cutlid Cle- 
ti (8) : i Padri D.IMI.MI..H ..Ila Minava ariicdiiti in apineltii 
.Iella cnpiol'ifliuia I. lineria il. e il Cai dicale; ciiiowmd casana- 
ta donò loro pinta di mnrirc (9) ; c di cui il Padre Matti 10 
AUD1FRED1 , Ptefetto di tale Libreria , ha mudino pubblio ai 
nuiìri EjioMii in più volumi in foglio il pic.iì.l'.j Cauiio^o, in™- 
ntltieiando dal 17S1 apprelTo lo Stampatore di Roma Gh-jachu-.a 
Hjìvisui : il Collegi. ajv:ellr;Hi delia s.ii'itsu , il tjtiale per ope- 
ra e cura del Sommo Pomeiicc ali ssanduo vii. alla futi Libie- 
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fra di prima vide aggiunta quella di COSTANTINO CAJETÀNI (i): 
i] G;l;ee.io (.iM.wiu; [iKiin.ii.i del celebre CIìm Uiriale di (al nu- 
mi; {.2): 1'OJìiiialc dei Pellegrini , fono il titolo di 5. sriRiTO ; 
la Libreria, del quale , perclii formala in gran parte da quella 

li. "elio .1.1 ■■:'.['■• tùli.' /-.i /iiì'-'i i:cc.i Lmiafitn* , evstrt dtp-:t> >■.'■'- 
««■/« dttU pML™ L<i«r,* tetti* funm 171* iti Sten Pmlifati 
ArchaQmWt & S. Spirilo A, R,mi d* GiammarÌM Lauti/!. Opera 
Ad C Ah. ne Crijtf.r, Cjrf;,ghi, CJ « «'Omwk lui rtm ufo drflc Li- 

breria di s. ci.ii.ojiq a. va' lenone a^!i S,i:it>nuoli , e lalciala da 
pifmo cmcoumq: di quella in aka cieli : del Gjlleiiio de pro- 
paganda fide: dell'alila di s. Isidoro: dell' ameiiiliLna apprcL'- 
fo i Padri mimmi , della quale parla il montfauCON ( j ) ; di 
q. iella del Muhìiì.tu di s. <jmn;i-. :ij ■■ I t . in Ger, M'Animi e (4): 
del Munilteio di KAHfA dell'Ordine ikncdetihio ( 5): del Moni- 
ilero di s. GRECO RIO in Moine Celio , accrefciiita per opera e 
cura del celebre Padre Abate don mauro SARTI ; intorno ti cui 
£■ ila vederli ciò clic JÌampi) in Ruma il l'aiiie imtnii.i GtluUa 
l'anno l/flj , ce. Librerie urne a pene in tene deiei unirne ore. 
d-l ui^rnu a com.,d<> ed in'., dr.;ii Sui.h.n. D-.-l 1 - m. :li ilìiii.e 

ne ram._;i,e , mi pcr.i pi-/ .ile , ed in iiH/ie a qr.elie 1 « inibii e 
ch'ebbero qualche Piii^eiiie per ìniìiiirtoi e i> beiiel'.itiore ; non 
l'apre! tuia ciuinciarvi ili p. . ■fulvo , auehi che Lino jiiiì laeiiinemi- 
cipolle a muumeiui c. : . a , . , :n i. i-i di e.ni . l'ar ui-.iavia, mai pol- 
liamo non lapere elTei e chiariiìinia V ottoboniaka , menuiria il- 
luiìre d'un Alessandro vm. cullante e l'ermo a qualunque fpc- 
fa , ma Ili inamente per afljtiirla c darle maggior lullro eoi Limi 
uampari dell' immonale tuistis.i lleina di Si-eiia (SJ. La chi- 
ciana è parimente da tenerli in clìim.iiioiie più che mediocre 
(7). Alessandro vii. della cliiai iliima famiglia CHiOi , come 
animile del.i Let',eraii.:a , le diede l'elTere (K) . Gi' il] utili c\«- 
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yiatr> dal mah 
lieti' Edizione i. 



dei Suttat* efcguita a Roma nel i S S 7 
?fice sisto v. Cuial Codice turno pre- 
tendine, nhimamciue nolo al Pubblico 
>j«,ci itcandma ScstnJsimj , « Tarulli 
U,m J fìnpUrì ttìfim CU.» *»»Z,m 
ircraimus ile /VsiwjW.* i adiiJ Mona!- 



iuli ( 4 ). Cimo c 

iii.i coiHpL-i.i al Lari; 



..i!>. J lituane colle Ku\ 
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1 . M' abbiamo la relazione anche dal MONTVAUCON nella 
one alla Paleografia Greca , nel primo Tonio della Bibliu» 
!.i>::i'cr,BKriini , c nel Diario Italico cap. J. 4. a8; dal )v- 
(lì, dal lami (j) , dal uitBioo (3) , dal maklmhi 

e dal Zaccaria (s) ■ P« alo* 1 1' allegalo moktfaucos 

alquanto toccato fui vivo dal non eflcrgli (lato concedu- 
tile bramava, rifpeito all' eùnic de'Cidici delia Libreria 
1 Marco (fi) . Abbiamo in prima un Trattalo de ììtbtìnhf 
ni», dato alle flampe in Udine da Giacomo FILIPPO to- 
1 l'anno 1650 in .y. Ma quelli cede di gran lumia all'Ope- 
tolata Gwa Dhi M.vci jlibin:^., ad,'c,, m M.,„„ (Tl ,„, , 
!/t™( 0 « Lwtmh Thtitpol» , 
;-'. 7 ,' Stimiti . Auilùiibns , Anur.it' 
nevanm . Vaimi, , Simcarm 



Ilvo ci fu dala da. medimi Aau.ai !.,i:iii.i 6- h.ihci Divi M.v-cì 
JiétwUcc.t C.d,c::m M.i-::- wr»™ , &c: fi. Tutu i tiionialilti , si 
Italiani (7), die Olirà moni a ni (8) fecero la dovuta ragione ai- 
In lujbilt.'i e maeaiilìccn/.a li, li' Edizioni: , ed all' efaiteiia e dot- 
trina con cui in lali Open; vengono emimiaii e deferii ti i varj 
l'aaeroiiilimi Cadici oikì'è avi iti liii a la pretta biblioteca. Indi 
vollero gli iteffi Editori, co'Torclij pure dell'Oro», dare al Pub- 



Bibliografica. yi 
hlico nell'anno 1742 fi-para taiiici w. : ihmr-ara" in loglio la Biblio- 
teca de' Mauolcriiti Italiani ivi elìcenti - Anzi d' un hk-[1l limo 
tempo , cioè neijli anni 1740. 1745 , il videro i;iUrc da' l'ouiij 
Veneti anelli- ì Tomi in fu..|io ir.k -thht Greche e Romu- 

„t, eh, ™tl AnùftU itll* Wrfia d, S*n Marco , cÀ in aM Ih* 
c .1 pni'ii.'ici di Fc/;cr,,,i ji travino! : zi c:3liuMO dc't!i:;il: ;'e;.;'.i culle 

lldH- Galleria V (W..H-.: kr^onu unite wile di'.'Tc :,] 

j-d in.crrrclazkw.1 , aliai co mme mi a Lesegli Ari £,„tó di 

tomo degù' Senior" deUc 5 col'e 0 yen^an" d ^j 'j'.'^'p disiar" 
vi, come li liiul dire, di n:i;i!Ì;k.:ii i\I;hìvl ::ì'.n ii-.i-di-lìma. , voi 



i Padri do 



Urdine , e Prefetto deguiiiimo 
zione vide la luce nel 177J in 
di inferita dal medefimu nel 



di quella Libreria . La prima Se- 
Venezia per Situine Occhi , ed in- 
Tom. XXXII. dell'allegata nuova 
Rat- 
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a <f OpufoU SàtmXcì e Filsbrìcì fiampar. 
:, e la u : /i: Starne p-ui., k ..-ve; :,■:<, 1 
fuddctto Occ!,i iti dni'nun, 177S . Cu]] 



filma CalV pisam , a San Sid"..i;o . 
. gcticroìt rJVn.uic dJ Nubi! Uomo 
n, la di cui loia Biì-liueca Main.i'u-ii- 




r;i:. ., p aG . ll 7 • Us- 
uo, vm iib. 1. pie. «]. 



BiUhgmftu. „ 

tcdrale alcuni Codici iti cartapecora ni otto pregiati , e deferiti 
dal MOKTFAucos ( l J, dal mabiLLON ( il qunle però rimale co 
diflderio di vederli (a), ) e dal Zaccaria fj) . V'ha in iCpe 



VEROtU , Cittì per molti li:. .li affai (libra ; ma die pero 
non ha Libreria di pubblica ragione . lìeiisì la saibante è di 
grande^ rinomanza per la copia dei Manufatti <>>; qncll, d,l Ca- 
ne del f orVfltcro ■VomTf^vt.lcrc ' il' M.m e'iUe '^u-m "'.ia"^°i 
nella parte lena delia Verni* /thjr.nj fj) , ed eziandio ne!!n 
giunta ed appellili', e itila furi Snida l'i-i'li . Alcune cole nota- 
rono ad un modo il montfaucon (S) , il mabillok (7) , il 

ZACCARIA ( S) , ed il TIEAa05Ci[I ( p ) . 

VITERBO, Capitale del patrimonio ni s.pietho, trovò un 
l:ber:ttilibiio "ed n;u'.:i<i Doninole dirli. 1 Libici il ch'ivi fe.bmi .ip- 
prciro del Capitolo della Cattedrale nella pedona del Aio lati- 
no latisio. Quelli nacque ivi da genitoii più nobili ciie rìccia 

ri f prude n za ; indi f Oratoria Eloquenza, ho a rìoma, s'iniziò per 
la via EccleCaftica nel 1554- Servì a varj Cardinali in qualità di 
Segretario , e fpezìalmeiue al Cardinale rakuzio farnese , il 
( ■■■ile kco io coutltiffc .1 Bologna . Fu eccellente nel corrcce;er e 
fi iti: ui n: ali' ìnree-tiiii e iciilo Ioni i;li Origliali ed i Miiiinferitti 
degli Antichi, e dei Santi Padri ; ni^oktiT.-.etitc i Deci eli di mi- 
ziano , come feee in campa, ;,ii;t d' nini domili™ e f.lpe; lajiiif- 
lìt.ii Te. .Ioni. N'è- una Inalinola pcrpeiaa leltaiuiuian/.a Latini La- 
•imi, Vutrbltnfi. I, Jlibliettm* Jar/j 6* Frej.1,1* ; fi ve otifcrwiviiti , 
cerrcSientl , cunjtilurt , & ■vari" Iriìicnti in Sacra & Profjws Scri- 
paret , e m.ir^iiiiil:ìi'ii uni; Cedimi» eyltkm . A Dominici Muco , 
Mtlitcltjì, C*i!:cdr.iU; V nerbioijii eh.'i d'unici T!ìt>l~-g> , S*cramm- 
anc Iltquifir. , 6~ Inditi! Cia 'reputiti. Cj:i .i!.-;ìY , P yelìiiatlrin Afa- 

fislia 
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Bibliografica. 
Ittg* fiumi J4 nimìi , vii ytf* liuti , 
/■> prùdtjjt poitìts, & dthtUrt Ifgaittm; 
Tempora l.tpfa àieci, vnwir.ijm plurima ptxdil, 
J:..:-p iVr.it 6' cantili Culi TtrrsjHt Ubarti . 

Se non clic , l'alluno Duca prancesco maria 11. , inconfolabile 

' stomo della roilre ; cederle li 11 li 

Ili, i iiirarnliifi a finire i iWi rfmrni nel irTjfT a Cali ti- Dura ni e . 
Il [bercile Papa aii:.s.immio vii. léce trafjHM'tar a Ruma la men- 
tovata Libreria, la tinaie o^bvnia occupa uno de' Lui della 
lunga Galleria della filbiu itea del \'alìcaiu> ,' dirimpetto a rp.i.-l'.t 
el-.e massi Mie mano Duca di Baviera uovo nella prclìi d' I-ade 1- 
lie.^a , e donò al Pontefice cri.goRio xv. Il celebre Maronita 
àbramo ecchellesìE Al chiamalo dalla Francia a Roma per 
averne la direzione e cura . Della Libreria clic fu dei Ducili 
d'Urbino fa menzione anche il tir A boschi { i ) . E ne aveva gli 
eflela una pietica tki"c:i;LO:ie Minlì^liolc. it; i; s a il ihno daliji ira- 
ilio di lineila Cìt:;t , pnfeia Abaie di (iunllalla , nella Raccolta 
delle fuc PoeGe e Rime (2). Trovali peri, ora la Cini d'Urbi- 
no largamente coinpu-.l'.ita delle ar.iieke .lllc nel maravigli-.. lo 
Mulco di vel'.ifte IioTL7.ir.nii tn'ivi ita mollò' infierire nella Diital 
Corie ad cierna memoria di lui il Cardinale STOPPAMI Legalo 
di quella Provincia, circa il 1756. 

ZUP.IGH, Capitale di miei Cantone Svinerò , e che piate- 
mi di qui mentovare pei 1 eill-r in gran pane appartenente all'Ita- 
lia, con lima (lutila catena d'Alpi; b.t due Librerie pubbliche ; 
una appellata drìl.t Clii\i , l'altra iltil.i Cini ■ La prima , inficine 
col Cilicio Carolino, vanta l'eller filo primiero e l'origine dall' 
Imperatore Carlo magno. l'auto allenila c iov a \ h-lm:ico oì- 
tingeho (j) . Pregiali ad un modo di non pochi auiiciniliini 
.Vaiiiocriiti , fecondo die in ifpc/.ie dimoltrano Enrico ulceri- 

co (4), wmimta*» «unum» (j), « mu> W.. 




So Biblioteca 

ed altri [ i). La feconda fu formala poco a poco da varie parti- 
ci Im i Librerie dolute all;i C-r.ii , o fi vero comperale per ufo e 
decoro della medefima . Ni- tanto letterario luftra dai foli Li- 
bri è rap pre le n tato . Vi fono unite e congiunte eziandio mol- 
te preziofilà che al preferite fi appellano antiquarie , c die Itg- 
oonli indicate ndta pi elii/.i< me ni Catalogo di tale Iìi!i!ic'i-;-:i 
ftampaia in ella Citta di Zurigli 1' anno 1744 in due Tomi 



FINE DELLA RISPOSTA. 



Dijtnoa ti Gì 




giftrato inficine 
dalla Iom.gb.ii 



vino ; ci Odia ijuelia gran temenza , che 
l'Amore delle pMidracMiiìAt fin ilaio Milani 
di più. Infra di quante Ediiioni e Rìllampe d 
it fcppe rapportare il mentovalo 4»cKUri . 
quale indichi e metta Milauefc di patria ehi li 
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co . Bensì per I' oppofko vantiamo FJi/iom , o ignorale , o a.Ì 
arie noli allegate daU'AltGEI.A-rt , elle manifclV.mitnle l' alle ve- 
lano Mantovana . In vece i:t)l(ia , laiiianiu tilt; ponga in aperta 
luce quella bella verità aitili oppuintiaininte un erudito moder- 
— i Scrinar Milane fe , 



Tom. I. pari. i. pap. 37 delia fila Storia delle (coperte Bike 
Mcdico-Anaiomico-Cliii-uri-iflie tsitu dadi Uomini Ululili Iialian 
(lì . Egli, dopo d'averci imin.ki . h, ...» la miglia su.vat.c, 
di Milano produiit; ::ni:. aini-jui: Sì,;:ì;ciìi n oli» illuuri e ciliari 1 
letteratura , ed in. ifpeiie per la pubblicazione di varie Uper. 

nonoitame decide : '/ Afcm«i« 
chinarlo Mammario 
ne dell'Opera, che d',u .- LU1ER I 
N.E , AD ROBERTUM SICILI.E REGEM : MAl ill.il 
S IL fA TI CI MANTUANI. Ed ,1 Libro fu jìampan a Napoli in 
firlis iU Cum di Bcnvcmm l'anno 147* ( 2 J . Puie ciò non è tul- 
io . Noi ne vantiamo un'altra prova ancora più lumlnofa ; ed 
eccola . Di quanli Scrittori iccero cci 
'uno a' abbiai 



LIISER EANDEC'TARUM MEDICI- 



TUANI. I-ENET11S, PER BERNARDINI M UISAE1UM, 

et joaa.m m de 1, narro triduo , alias taoji- 
aum . ax.\u domini m- d- xi- , die il augusti, 
regnante incu to duce leopardo i. auri.ua- 

jXO, k'ENI. TI A RUM TRINCU'E. l.a .aia) Upe.a £ in figlio, 
c fi irova qui iti Mantova nella Libreria di quitti l!e veiaidi Pa- 
dri della Concrezione de' Sevi di Maria , lotto il litui» .Itila 
Paiunciiialc Onda di san a AH s AITA . Ella per la Iella laliniià, a 
per l'ammirabile Duurina die contiene , milita cenamente finijii- 
lar laude dai più t; i : t Ti E Hùimaiori delle cole , e può dilli un ca- 
po d'opera ne! Tuo genere. Ha un brieve proemio dell' Autore , 
che incomincia: Omnipmeimi nerigne Dei, lumi Naturi Cre*!urìi t 
Opera ,til->n:;u:!.lj:tc ».-r» inralit -jicibil prccioaavdi rr- 

nctvi , &c. Ed i Trattati cornprefi in coiai Opera [uno : Di htr- 
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renava Medicina in .Salerno . Fede 0 notini.t tosi i neon ira ih bi- 
e ficura, clis ci indice a temer con ragione elle L' arginati 
jì.i in olire peccato d' errure 0 ili trapunaniiiuo dì tempo . 



Leiliar Escile ed Età cosi di^iaiaie in 



SYLISATICUS, Ma»,:,**:.*, T ..t Sterni --■erf.it-.n, [e tcfialitr in m- 
ce «va» ««in Ckrìfii 119? , rtUfuit mtis va/lum Opus per Lexki 
tnodum compsfiium, i/nod uhdcctm mebkik* iiitcrìpfit, Jicmàqtti Re- 
h»; S:M* Rey . Laud-wr ., Tri-.ìtemie et: j -*r ( * ) . 

i>, EimilUm , AwmÌ* , AfM/wii (*7* , M/I W #. 

uJ t . /«f. 7/3J , ZwfiW «7( , & Taurini ijió ; dixi in 

B ibiioiheCa Latini /li. 4- cap. 11 §. 11. j. dilettino! Ltt^d-tinnjen i; f l 
memora, Philipp*, Pimie/hte in Adt-etLu Ss-ifìornm "Me dioUiienfiunt 
par. 4-1 ( " ) , ex Eibiiotli-te.trttm Uidw.™ i,c.-,pie,Att S ; qui me- 
nni, annotatone, addii.ii a Simine Genuenfi & Domini™ Manin, de 
SafpittlU ■ Opm It.n.d ir:./';.- p'f.'i.irum aif.it utile , fi emendali /cripta, 
alijue accurati expufiia efi/n e/tti in <ìil t,ftrumiir . Std cito! l-vc>:tti!a 
«rabica quando junt /cripta bttraicii ;■■/ /.itimi inerii , ben n--i '.■un- 
ii, tamen mnltum nettam teie.t.it f.te.-'e.c c;i.nn Uhm f.m-m perim , 
M tmnes fatemi , àie/ne offenda Reute/hi hi,™ de LtnvYta J',.,iic.i ; 
ita neccie efi crucem fyere .td jceipta fcrverfi-Jimì ; „j„r it.i exprcf.i 
habere , ut /intuii! prepcmudtim , noi: f.tjitta . j-d veritimi Oedips fit 

V«i* iT'pr*7~Zd°c'%,r r {.'lV%uJye"SZ1pZrL%T:L 

Lin-ul Crea, prò capiti & m->ic lik'-.tm timjw.tm , wwm; 
iuis. Fxemplo fi,, &c. Un Catalogo SaiiSuri lÌ!:::ì ,-,( r :i<:c- 

1 a ; [ js t E iidk Pandette de! «ietto nollro MATTEO SILVA'! ICO, fi 
legge a carte j*4 e feg. Tom. XIII. della Biblioteca Greca del 
citato FAiiRicio ( 1 ) . Quando pofeia a noi pure foffé permeflb 
di allegare Scrittori noftri ; diremo che marco guazzo, Manto- 
vano d'origine 1 benché nato in Padova , fecondo che vedremo 
a tal Articolo , a carie tergo della fu» Cianica j il^ ;; l ìs in 

Venezia da Franccfco Bimloni l'anno 1555 in luglio allenila t^i ef- 
famente clic jiattko si [.v.it.co tu Maiuuv-uiL- : e falle tracce di 
lui, ciò venne confermato con fumine laudi al siLv.vnco dall' 
Annalisa noftro Monfignor agnello MAFféj (*) . In coerenza 
t.'.t.'.'.t- (jiiali cofe tutte fin qui efpofte , ci va fommanicnte a genio 
il ripiego clic l'Abate tirabosuhi intende mi ili ino e maeftro del- 
la Storia Letteraria Italiana li a prefo , a icanfo d' una formale 




mentita bII'ahGElATI , dicendo (r): Che nel MATTEO SIL- 
l ATICO , A, t:,i f.< »«™* f.-l-rl-i.H, , l.,rd />.«■ /ivo «» alvo ; 
perche il MATTEO SILICATICI) Au:,rt delle Pa»dt:<i Mediche 
non pah tjftr mko per Alcun conti at Mantovani, 



! : ..::::s!u: del Pnema d.ilc l'oche , cumpoilo dei quello piìH-.;:cc 
Jn^t.o. Pavimen-e alle.;, ( S ) /.., A fVM, , ,,,<„.,, 

<v.'.j:m y.V»..! rf.,/ .S,.,:,;- (/„■',,', - -■;/ >V W « /!>*:. J'rixrise, ,1 

\w JJ«» 6'«n...'.i , yj«M ^ , ,t //»*,'ì-,~.i™ , 

re. /« r«nù , GtamtMtifi* Cimi , IJ97 , in 4 ■ Indi lo- 

dando coiai Traduzione , e gli argomenti clic- a ciafeun Libio fe- 
ce Lodovico CREMAsto , Gentil nciv.o e Letterato Mantovano ; 
dice, che ne fee,ui poscia un'altra Ixiiilone piti Accurata, più am- 
pia, e piit miii^iinVa in Venezia nc-.>lì anni ifc-;. itfiS , co' Tor- 
chj del mcdcfimo Ciotti e di Bernardo Giunti inficine , in 4 0 . 

M , ed ivi apostolo inno iici'e A!!;:..,ii'./ : u:ii (4) : Giovanni 

(tf) varie Raccolte plctlu , in cri /iV«w:<> Y:<,n) ; ■^limerai di 
'pulii) [.clteinso . A;;!;: u ripulì l'Abate CIKOLAMO TIKAnOSCHI nel 
Tom. VII. pati. J. pai;. l5; delia .S'wi.i della Lrner.viirA Imhans. 
Pi a t: cini di qui trafiriveie ci.i di'teli fe-viaMtiierr.e dice a catte 
398 ilei lotti. Vi. : Uno ti: fu bn F .,;jì di T ie,:o y(.™.c;i» C cioò 
liei Compendio de' pi itili due l.iln i delle Metani: m li , il o ila Traf- 

li rotazioni , fatto da. Lucio di fatua , c che diede motivo a 
lucano di comporre quel DUIogu intitolato asiko o Lucio , 

Ì^<tT^ Ù.^TUjIno rf'^,1 J , ;. A„nr. K ì, 

%' / ;•;.!'.' \ii'i..'„ /.■'. ^ '/',', ' ', 1 l'a- 

rni . Tra nrfrì , il primo che ciò Itnutft fi. NICCOLÒ corregiO , 




t. . 



ini:K i.t .M;i[,iuoè Marcinoli 
«ma jucundiffimum, & flag 



Q«4> 

, pervenuu al]* 
4 (Orata*' De 
veipt , •! Sirmr 



>«fli Ghv, 

rt , /rfjj in i . Ne' quali DIi 

l eo logica e Morale . In front 
H Sigmer £r«/t, cb. Veline vi, 
■ iiìbik l'«r..iflia di Orma : d\ 



Unum , Ubrtn al J', o 
ca una folti ma crudi ii( me 
fimi , lo Stampatore dice 

i jìtli Antcce§<>rì gii p'ii di 



I Ediiione , che batta alle™ 



dtt:* Vii» i dtUi Opti dtlfA™ 

nilMi fìèr.cvefi :i NcÀ c->.hi."' 
r.ella Conjpegaiione Somalia . li 
e nelle Suei-.ie etiand:o i koi f 



e ricti'ev.c it:-. . ....rev,.! • ,., ,„ C ::,e> c- l. iììi-m le- 
niti. Uomo veramente nato Poca , ed in ifperie féUciffirao nella 
I ca .1 f;f>i:o , eie lembrava ( perenni i'. Lf.-cuoie l'enfatica 
efp:eiTione ^ aver tratte dagli Ei.fi le Ombre dei p.i't famofi Uri- 



di /'..,■;, wm» i 1. Km non ahbimio Vi-.)-.:.. ì K. qio, che ad 
cietn*r la n.tmov* «). <;-j.-fli. i::.ifi-c Vale fce p;!hl.;.> in Pado- 
va l'anno I7?tf 1' Abate Conte ANTONIO casati , ParnueiajK» . 
Of< Juxfi f..-:o il n:;i.i- Ak.-J co e Plorale <l- r.L*sn»o 



f<;;- , t.l ......ii: M. . • i -ir:'; li S<.i.e:< In.?. arici , 1777 '» 

.): e nd Citir-ale <V l.e;:eraii inr-mlm .ato a ii»irp;l; u: P'U 
[•anno 1771 in li ; cioè Tom. XXV. rag. 17. e Ite. Bcnsi ab- 
biami fcotlb Ic^cndu 1"al'to M*gn .1 n^.f de! Sipat Abjie 
ie-InHc^rn^i. Frutti' , òifrtrjnc perpetuo del/a RtAle Accadimi* ti 
lltlli-A:, di Pirm* , ,',V„.o JtUi'jleati eh Sa/rie 1 tìtllt- l.i..e -e 
d. «**.•«■* . Pn'tnun *IU mtdt.'.m* ft, t »J* StfU,.t <t».ufi 
il n.r» t « Diami» t?it m C * del Ptifii^ S.mr Comi cjuo- 
orr.v-o c, muu», CUmiirUm Attutii dille i.en AUtfià lop- 
rUU t Re,,* ApopthcJ , ( Ctmmfarit Gtntrtli da Onfin, ntl Dm- 
' ì d*l 01/1:4"' d> il.:* Attudemu A bau 



. In M*xt#,* fir f Eredi dAlben 
1, 1769 i» t: Elogio , che comii 
con altri due ; ma eflefo <3* om 
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;r.:K- im r; -o fecondo 



-.-.,/, , e n.tt emine,,,,, lor £ 
fi""" P"- '""'irle . E 1 



ottante , anche l'u.ooio dee /w::*- ùr ut!.,: >» r-v> r'.:r J; -.' 
JV. /.«fMM e4 (j). Dagli ariitiiH.fi voli dilla fan- 

lasia del Sture t arto sjlasiibi , e dd i"i;o vjiic/^'.ar ad arie , fe- 
condo che ci;!i lìelib t 1: n!uft:i il Cine S. io , nulla di più ti lice 
arp !£ -|.d=.e l'e non the il rm.COM cu il più bel ìi;-l-ih> che mai 
io:„.a!ie 11.1:1:1:. per riul'eire , li come di la-Io .lì:!,! ; ctec^mc- 
rr.er.-c ccìb Italiana Lirica l'nclia . Dell' educavate poi , dulie sc- 
ile, dei difetti die arrecano cosi grande rifililo alle onpofte viri- 
cinici Virili . deeji Urani cali ed ancddoii , che pur furono moi- 
ri,! quali s' intrecciar:., ito e lavvollero unici,,;: colili anni dell' 
encomialo Poco. , e d'ahre ,1 fine coli- inurrcilaiui ; rettali af- 
!a;-o dal far meii/.ionc , c ialeiii In l'oltav.à nel alalìe dllìdcrio o 
dritto d'ciujrite iviuilio inihaila : quantunque il S.11..W1HI che fi 
gloria d'aver svino' il ful-com per >fn.llro ( inaiando noi ili 
qual feiifo prenda quello vocabolo MAESTRO ) avelie dovuto 
raeittraifene coolàpevole pij d' ognaltro . Il perchè farà d' uopo 
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ma del Si- 
ero allele- 
rcciLoal!.! 



CAMPANELLA , 
btia appellato Siile , ; 
l'Odine di San Dom 
appolla accula dì felini 



OMMASO . Un 



TIF e ECHARd C 5 ) , 1 



,1 JUGLEK (-l)i al CKAVFFEPIE 1 
CLEMENT (4J ; ai Padti QUE- 
.110 grandemente iludiatl Hi di- 
1 d'Aleifrao , e per ultimo all' 
ciuuuu TiHAuuiciii 11 <iuaie 111 propoliio del campanella Ila 
('(.[ilio con grande il".i:ic-/./.;i Silii-:ciì-Ci ilico-Letterarìa nel Tom. 
Vili. r a 5 . i\ 9 e fé,., della &>rM 4M* Ltmrimr* Itili*»*. Paf- 
iìam ora alle Opere del Campanella , le quali tutte , general- 
mente parlando, fono affai rare. 
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PbihfiphU [enf,bi,s Jtpu»JhM4 , & in eilo Dlpaltiiena d,J!,„- 
niinra , philifiphiai firn ■ Nejpoli , apud IhrAiixm SdvÌAnum, ufi 

'" *Pndnmu, PbihfiphU inft.iH. 
rerum , ftaa&m w« princìpi* 

in* , tèi? t« e- 

De [tnfit rmm, & de magi*, Libri r ut:u r . Fuir/ra, apud 
Fmme/ium, itJe in 

Apolvtt» prò Ca/iUo, Maihemaùeù Fiorenti,-., ; „bi dinari:-.,. , 
■ «,rum ao /l el l ,,,,, G,ì,L:<s ed:;..-,, , ;:,:■«,„ ' S,i' 
" ^raxeofim , lypi, F.r^mi Kempferi , impcnjì, 



Ad Divnm Forum jfa/hlm 
■Audio ad 1 



Adiytophtl/.jlicum . R,m* , apud Htrtdii 
BanboUmmti Zanttd , 1Ó30 "fi- hcm , Ptrifui, ,6 S 6 in *\ 

Ss in coiai Opera il campanula non In limbi-aio un Aieo 
a lutti coloro che 1' hanno lena ; avrà i.n.brauj alm^co al!.! 
maecior pano di effi , che l'Autore abbia troppo attribuiti :.i:.i 
Natura, fortunuii principi non hìHito reni, c d,:u ,ib;..to un iiioe- 
E r„> follili:!,, cavillatore, e confufo. Oltre alili alk™i di fonia, 
vegganG il mvnfo f i), ed il brucherò (»)• 

Aibeifmm triumpharut , de Gratili mo non nnniadi , di Pttdefi- 
nationr & Reprobali™* , necnon de A.-.xilii, Divini Graiii , Cam 
Thomifiirui. Ptnf.ii, ap„d Du-Bray it } é in t -, 

Ajlmloficorum , Libri eilo ; in .y.ubtts AJnhri* f:,rr,:ii: i .,i! 
Ar.iht.rn é Jndr.an.rn elimmaiA , pbyfiehgìà iralUmr , [ecmdum Sa- 
crai Scripmrai, & Dellrmam Sanili Tnemi . Francafoni , /amputai 
Godofridi Tampachii , iSjs in 

Monarchia Mifo ; ubi per PhihfophUm Divinam & Humanam 
dem,nj!r*nl,,r jura Summi Pontifici, j„p lr U,:ivcr:*m O.itn, in lempa- 
ralibx, & fpirmiAhbm , neenvn jura Pomigom («per Pcpuh, . jEfii 
( cioè lefl ), apud Arnar.iS.mm, 1633 m 

All' Opera fuddcua trovanfi uniii i Difcorfi del mctlefimo 
' o alla liberti o ùvero alla felice foeseziane 
che 
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elio godono i Situiti dello S ; r; i ■- ? liccLk.iiì ice, : Dacovli In confc- 
Ruuiii.;! op-oili al lìlk-:\ia di;' I >i jn ■ ! n;u :i i Secolari , e quinci liip- 
prtlli C1 ! aliai dilììoli a trovarli (i). 

ÌIrdic"i.i'.r.im , j'w.v.-j piiin.x pri..cipm i Libri [tptrm . Lardimi , 
ex 0§ c m* Janni: PilUhoot , ió 5f i» 

Phihfy'mt Kjihn.dii , „;,., ;«t ; -idd:;<: G . .mimata* , 

JJi.,ìtiii.-j, R.mcricJ, l'ertici , Jt,; ì r,.-,-.:;-:ij , e™-;,, »,-j,;;-f- 

CM . fa.,///.., 7»,:.™™ ZI/i- ," ^. 

Multi de' liulkii Traumi , ct-n ak.uui altri , trovaiifi utili 
Hnc.r,lia (idicOpii-t ddCAMr.uhJ.A, lidi/ione ( |, l'inibì ai-puf- 
fo Dionigi Hcuit'ayc TCJ7- 'CjS, Voi. IV. fui». Kd olire acji alle- 
gati di fupra , meritano d'clltr Ititi inltii ilu al campanula : 

GIOVANNI FABRICIO <KÌY }l,:;,r, a ÙMvhti* F.d: fall. J. 

par;. 470. 471 : ii crasso ne fnoi Elogj pari, r : I'eutheo nella 
ritiiicotlicca pan. 1: leone au.au utlit Api Urbane : il moro- 
no nel primo e fecondo Tonio dui Pnliftoie : il Dizionario S10- 
rieo dcc,li Atitt.iii Ktck-lbllici ; e- il alivi miutiliinii col u.emenT , 



HONCAMP , MATTIA. .S.r^t &,,/,„„.,, J- S,, .-,7™, P«:nm 

Apz.'.^j; in . V :j um /sii,,» Jltvc- !>idi J'.:im Himauà , Orinili Ora- 
mril , Libri-, j'ed & ».ui«Jjm JLìLi^dis 'i ì.echjiirum fupir rumdtm 
J.-.kr.im yidicixm , cx*thìiiAni-.tr . Aulir, e M.tdn.t lltmc.imti , .ll.i.M/.'n.f 
C.,,;,,,,,, f.,;:,,:,/.,.,- :"-v. , „ J>. 

Quanto lia pericoldo il miiurait le el'iofiiioiu del facro Te 
ilo, e dei Padti con iinell' iltclfi [".una di compaiuj , con cui fi 
iniiiirano li; dpn. liii,i:i d.:f<li Scultori prok.ui ; pur troppo 1" han- 
no Tempre dato , e tutto giorno lo danno a vedere coloro , i 
T.-.-.IÌ ultimamene dotti , Visiono con «tr.ertnb perni» o.tc- 

i;::ilj7.7aie e caciai an^ave itilla Seti a . A tale i impiccio li 

tipolc , tra eli altri , il Padre Simone kichabb dell' Oratorio , 
col fuo Libtu intitolato Lit cima;? d* !«h Ttji.win,, ■ Imper- 
ciocché avendo egli voltilo tener ivi il metodo che avrebbe ado- 
perato nel cctifiirar l'i. auto o cicerone > li e fnio couoLcrc di 
non fa pere ip.ial diiìcrenza ciati ira la parola di Dio e la parola 
del Uomo . In fatti , l'Onera Ina fu ti;i:ahucme ripiovala d^ìi 
I-reiici, che dai C.uulici . In ilpc/ie lì sale alla luce ad Amlici- 
dam un libro folto il titolo di StxtimtM dt j.Wf.tJ T^ligtim 
di IhiUndi , fur Ibijioin triliqm da vifHX Tcfttmtm , re. Ma per- 
ché coiai Libro clfèndeva pure la verità , moilratido di dHicn- 



era Scriilura. Nel lecondo ragioni dille multi: Ycrlìcnì di quel- 
li. Nel terrò annovera Iml-jj pi l--.ì amichi e modciui della me- 
de lima . E ficeomt: il [Mellito Patire kichaki) alienilo, tra le al- 
tre cole, che gli Scribi, ed i Profeti per avere let/.uo di ridurre 
a compendio i Saeri Libri , ri:?eie:(i::o aliai vulie fili Iteli! deni , 



« I la»..,, f,, mancini. J , ,i »™ «.< o =l V 
Codici, e per avere meicoljta 1 l-.br cu tolb Caldaica 
il Canonico no.st.on> diinoiiia l'anzidetta Critica co 
niente infiiuriul'a alla Di'iua Provvidenza ; quali clic 
a Vi- li ir Uputo irovar modo, onde cuniuvar iill'i-aio []■.! 
d.! cui li.ir d^v^vano i l'jiHÌ,"r:ueii'i l iti; la Ri-,i.;i - r i !_- , 
ec. per tanti Secoli avvenire : doverli qniiitì vcnciai 
come ahreli.ititi milietj le re peli /.ioni nella Sacra Scriiu 
rie lezioni , ed i prilli elettri ; che indebitamente e 1 
notare di dilètto . E pur verni , li verrebbe ad aprii 



i: come pure non poche altre del Padre 
tà noi qui laicismo fono file ti rio . liensi 
nunciar l'Opera leguente, pubblicata dal 
■ìedeiimo tempo; 

urtiti Evjiiseìli ftatni*m ìljrtblunt , mi» 
td uT-m C«ttì«iat>rm . A«ihrc MaMn 
, Vii, III. in t: 

n'iiìrurione neceliaria intorno alle Sacre 
Nell'Opera poi l'Autore non teffe, giuftii 



, e 1 dei èondìj i 
re dì quella che 
mpio il Pontefice 
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ili dannò come ereticali , fcandalofe , ed erronei le due propofi- 
--:■==-■= = mia tifè, h <]i;ak- ciìitj-x;::; ;:il' Ivr.'ii Uommi .i.dla 
carità velo Dio; l'altra, che ica.iJ.iUamcnie cor. metafilica 
troppo fonile diltingueva il peccato filolofico dal morale . 

VANI NI , LUCILIO o ila GIULIO CESARE . Un Villaggio 
nella lena d'Otranto fu f..a patria l'antro 1 585 . Portatofi a Pa- 
dova, per ivi perfezionarli nelle Difcipline , dicelì che il Ga fat- 
to hi p.,itk-.lar mud;) feroce .k-lla icr.e del cardano , e del 
noftro filtro l'OMfos-Ai-io. Si ;L-;u ordinar Sacerdote, e comin- 
ciò a predicai . Ma l'inibirli;.! <!d l'.;:> in-f.-o I., tecc perire 



1-519. Di quello pano da catena rapprcLnto le ci reo fi a me della 
Vita, e le fì-ane teoriche giovassi sdttLiEb oleario in due 
Dilatazioni flamnate a Jena nel 1708. in 4°. Lo Hello .'.-ce crn- 
vas-i! MAURiuo schuammio nel fuo pan le, 1 .1 1 e Trauma /,V 
Fu., & S.-rifta /}«;; ^ t i« J,d„ Ct-Utit , iìampato nel,. 

Fortezza d/cuifrino' r anno 170?, é rampato ivi nil . 7 t< in 
4°- Cosi DAVIDE ijurabd , da cui ebbe flaim Ìli Roterdam 
l'armo 1717 i„ ,i U y„ „ /„ Si™, J e Liciti. y.,»ini ( il . 
l'.uiiiiciiie il CH A ukfepie' n' ha fatto un articolo fé paia 10 nel fuo 
i;;p, lemeino al Dizionario del bayle ; ed un altro n'ha fatto il 
kice&on Tom. XXVI. pae. 37 1 di delle lue Memorie . Se ragio- 
nano ad un modo tutti gli altri allegati dal juci.i-;r (2) ; in ilpc- 
i-ic il bkuokkro nella Storia Critica della Filolotìa Tom. V. pa;. 
670 e feg. Pure, chi 'I crederebbe ì Ad onta del giudizio di lami 

giunterò fino a menare la Divinità} quél empio trovò il fuo Apo- 
lli-; li a in l'rETRO federico ar P e . Colliri diede alle ftampe in 
Cofmopoli, o per meglio dire in Rotcrdam 1' anno 1712 in a°. !a 
fi. a Ditela f-rs 'jutiQ Ci/i™ F*m.io , NtMttiitin. Intorno alla qua- 
le vea,;aiilì gli Ani Eruditi di Lipjìj , all' anno 171 J. Le Operi: 
per le quali il vaniki lì trovò acculato in punto d'Ateilmo , 
luno due ; cioè : 



i' t:....rn 1, K,j, j„':,.„/i i 1 1 1 i.1 1™. y t'S- < e! t 
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Àmphilbiatram tutrnt previdenti* di vini-ma fi'eum , Cirhiiam- 
?*i>», reo:,* Ajìrehftei-Catbilteam , «detrj*, vexrc, PhiU„c',*, , 
Min , Epicurei , ftrìpttaiat , Saia, , &c. L*£d<ui , ,i„ 

Ivi fi difputa aflàiflirao (opra l'immortalità dell' anima (t). 
Di ammirandi, Natura , Regina Oceani Mirtalitti» , arcani, , 
Liiri autitutr ti Diahgii cui:]! ami,. Latri* Parifurnm, apud Fair 

E quivi 1" affettato Naturalità vomita infamie ed empietà, 
contro della Cattolica Religione. V 



ÌV> c (Vi;, tit'.h (::s /.'//•;.--. : .:-. I f:i.vr' wi-rniìive , e l'Abate tirìbos- 
tui nella Stiriti dilla Letteratura Italiana Tom, Vili. pag. Ilj 
e ftg. 

TESTI , FULVIO . FiM dtl Cinte »□<( »im ™rr, Cavaliere 
digli Ordirti de Santi Maurici e Labari , e dt San Ja-i, C*»'i«!i:- 
T, e Segretario di Siali dilla Cirte di Medina ,■ ferina 'dal Caiàliere 
Abati cimiamo nu»u«, ConfitUere del Senmftmi D uà Ài Mi- 
ima rncoLE t,.. Prcfldemt della Ducale Biblioteca , e della Gallata 
idi, Medaglie, e FriHùr, U„„:ur, „M U n.vevjiià di Medina. De- 



diocrit.il . In bui , d.il Catalogo delle file Uriche Compofizioni , 
che ci ha recato in quella Frizione il Sin- Abaie TIR A BOSCHI a 
carte [47 e feg. , fe vogliamo detrar quelle che feppe fuggerirgli 



( 1 1 VejSJDfi gli alligni SU .ucl.» Ih. de til. 





BìWcttca 
tuofa divozione al Prendi* cui fcr 
. foire nato per immonalarù ibi i:i 
i'eire intorno a ciò ti' el'empio alla 
., Arcinoto di <jneU<, erudirò Edi 
3g ni cofa Uitlo il punibile rifalLo e 
1 Tom. Vili. pag. ja S della Sana 



la formula, celi abband ,iii> la Conivi;:.'.!, me , 
ia. HiilraK.fj'a Bmlìel'c.ì, ir.rredcUc all'amico 
d dc Giaiifuiiili. Ah:e w.-oibde ebbe a foliciie- 
pere che metieva di quando in .;u:ind.i alla 



Frauda mici MV. AiL- rp.ali di:":: vvcmuc , ed all' tiì gii inol- 
trala all'anno uliaiiK.-fimu fello, l-AS.ji.-Ai.b-: ..Lb.Hii. doveiic pur 
una volta cedere, morendo in Amlìcrdam l'anno Grandi 
cri; rimarrebbero a dire iiuorno a quello Suggello ; ma venia. 
«:u alle fue Opere principali; 

Lt jjffHV f ■/ 1 Ty.:mc,:, Jt ,V 0 „. t S^ { w«rJ.f» 1 Ckr 1 Jl a: Loti* & 
Fnnfàt, az-cc da M,-,viwi ?«»■■.<.'.-.■. ABQcrÀjm, citi Ajcsi.ri, '7jf 
fi/. F7//. in «, Dar Pafquier Quefntl. 

SmQi Leenù Magni Optra, ex Ediiieni Pafcafii Qutfatl. Lag- 
Ami , J jij fi. 

TroffiiM J< C temali», far U PriAcjlismìm dei Stimi, 
& far U Grati tjficaa , Mr Mmjìtur Cernia,» ( PASQUALE qces- 
KEL ). à Mijf, cèet SebautH, 16S? ei am.fuv., Vel.IV. in il. 

Jlijhirt da fiantax Cai di Csn/eie/ice , ptr qitir/inte Di- 
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*"lS.*SS; StoAtS.'^' d.fciaofcnifrno e del Qnie- 

nel Co. dogo allrbeooo do' piree.pal, Irb,'. G.anlenrli, oeee.o 
! .■',.,:,[ di Giaorroif.no , i epodi „e„, eo„,p:,,rr dopo la nalc.ra di 
Onci! Ereua . Colai Opera oompoila dal Padre riiMirii d "''o- 
irrrii, Gali» di li..:., cecile, tran r«™ , • ™™ P'°' b ™ 
eoo iip.eed Dccroier della Sacra Co,,,, eaaoonc dell lodare (l ) . 
Ir!!., ebbe riempa e, tiaaeet all'Aia nel l 7Ji m , P o, con 
.iene , lirarTelie. oo,li arai m, i;44, !" .'"i ' 1 "™' e . 
Lilla C,oriolo„o.r de' Libri ebe olraar.ane ree /'a ere , incomnl- 

ne, per co» dire, ,1 remore re, Dirionarro d, labri Ciubuftta 
ll.n.Lo io frarreele ari Aoe, ,fa 1 armo , ap f rel>b Granrb, - 

,iH, P Ve.doire„, io rp.a.o'o tal "> «M ""TX^? - 

1= Celie oebblreaio eall' Abaie «.aererà , e nadorio da a. u. 
SO-amtosio cerNT.a', ,io,Hlinro ira noi , Ariic. GIAHSEKISTI prc- 



a eli alni liroi pari le,oa- 
re'.lle Leuere ed ai ter- 
e 11 eararrerirrearlo nel eoe 
ioreroe a eie. i Lurerani 



l'anno u 7 «. «1 » "™™ * r**- £ *i 

nr.eHra.lo .eie Urcebe e aclte l-.rhe l.eoer. . leeone, ne e , 
e; el ee Urei ini di e,ee le eri, , ere,^ reo r , er^r » or., e o^ ^ ^ 

ne prEmolTo dal f-'^^SS'^. tJST.# alo," 
e'o'T'r ''.'ee L e,e. e ioo" iè,ee,.lo el'eeai rred.ei. Irenoofa C gra- 
" I l 'r . i ; . , aeijicr 1. cabra del He Francete 

Ca.I.o „„.' in Io,,.., ! nono 14,4 , e peieio 
», ,1 „o,6 colere,,, ad errare ,„ 

Ciro leppo ge,ada,,,airr di 
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«MS**»- 59 
«orili . Da molli Scrittori ricovera od un modo rnnrcnliono t 

nr.cchiaj perdi in vedendo «.Ir., Jc Co miro i (,.-,01 del- 
la cneri:, curo dol Ho oli Franca r.ercr vrr., no nel, oi' roi un'- 
-, ali' alleania con tiuu o n 5 li avrr.r.rrrr , c .'uni .1 pnrriro 
ridde,» Ho, ,„:,,.,», prc in pi», 4, hi Ivan rrrnro .Nella 
diciamo di qnnnro per concorde arPevo,,,,,,, de,li Soniti ieji 
operò rt vie .nnepiore inomndimcnro dell:, propria i.arnirolu ; nò 
oidio limo! o oilri J..o., c .„i olio poioii, no colmerò olir pooeo, le.r- 
lu, o dell,, rjr.vo inri.Jln mv,,,i n,e d,o neeii Sorrl t„„ p . 
rono i linei,, ri'L.inno . S'oIPnono Pddeero ,5,7 ,, Jmlld, ,l!„„i- 



lor foo aveva riaro princip.o . Scolai Domenicani", pooP.loaid'e 
va. Vi 11 acaUmicr» ^ 1 L iccrivcn^ali t ■JiL.ui.r.ii inod, clic gl'uni, 
ed allora I'kS.1':.,. a \;, ! : l ,,., i Hd^ in SaiTonia, sorelli dì fu a 

£E,V P re^ 

.V°ndi P "dé vi-,"'!"'-' l'ór" '"d " ' ^ ,,' ' Ì Urrrf ì"" 

pnThWiareìi L u' ' \ o e„,' ,Vdi r'vi'o'nó' ,'d?.™ c'rro'- 
,,, e lerr,nnci ri, ini In limola liolla olio punirlo clonile, col Palmo 

IdlonroPioiorcro /ovnoorr Zio,,, da, ( , ) : liolla lo. la ria un' 

alrra de 5 dormano ieri . IJoarrdra nel piouro pinne, ,11 Dicembre 
de» none! lidio la, „. t, , , , , M , o'„ o rroncogll io 
lianre dei non ancora compiali rrlliliimi elilorerri - Di coral nrorre 



ai a u 5 
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illuflrata , Manofcrìtti dati alla luce con efatte e Candide Edizio- 
ni; fecero che la ri cu no ice- ine Portenti abbia fempre pare^iam 
total linnca co» quella d'AuGuSTO, e racini aldina la l r .H-ni..;!:.i 
m/Mtmn come la l'amidia ddlc Belle-Ani, c l'alxi.-i-.iitj 
masim-.inia delle Lettere die la barbarie- (V Turchi aveva tee 
ciate da Collaniìnopoli e dal Greco Impero. Leoni: s. poriò in 
jfpezic liti amore di prctèrcn™ e t!l previ iti ma/.ior.e alia l'uji.i 
ed ai Poeti; di manieri che gianle fino a dettar una Bolla in fa- 
vor e lande delle Opere dell'* MOSTO . Quanto pofeia al zela per 
la Religione ; ben lo comprovano in luì rudente e l'intero le mol- 
tìplid 'lue l.cf.crc, CoitiLiiio.-.i , c ll-.lio llaim-atc lidie C< .. ile /.ioni 
de'CciKili, redi Annali iicck-niiflici del iiìovio (l), nelle Opc- 
re del Cardinal jìjuo die lo fervi in qualità di Secretano , nei 
Bollarì, e niafìmiametnc nel Bollarlo Mas.no di i.acbiio chero 
niKi (2), ed appretto di tanti altri Aiuoli ir.di;-iii nel Tom. IV. 
j>a C . ìio della Hiblioieca Latina w:«V.f o~ /.'.'.■va.t ™i di ciovan'- 
^i-alekhto Fenicio, col fiipple.ni 1110 dello saicirrcEMO, e 
..■die giunte e note di Motore Giandomenico Manu fj) 
Più ampie notizie intorno a quello gran Papa ' 
lore nella Vita dì lui che con quelle d'altri lioi 
gitìro alfonso caccomo ( 4 ) . In oltre , non 
icrfi : Rtpkatlù Brxndeliai Lievi J.wiim , livrea:,,,, , Vitto™ 
LEO ,,.^,,,,,1, p,-i rì ,;,m ,a hccm eA„:,s , :,^ 9 „e iikih.M, 

/ra, A-A'iìor,, , ahi a!*,h:.tmc>::Ì! .,■,:!<„ .! Fr.:.:c,fc, i',- 

K> Ptrmcafi J* r , il0 a-,<U«i :,b, plr.ra , jk* di Aj/hrMi» ÓV:,.'/ 
a,,,,,:, ™„ r , pe,pei,A:i,i,!,r . l'ciaiii, I7f! in Impcrciucchè in 
total Dialogo dall'erudito brandoli.ni luti , il giovane, vi- 
vente a que' tempi , vengono iuimduni a ragionai inficine nei 
dcliiioib Giardino l'arrìde in Roma l'Amba liri/n, :i t.dareo Annidi- 
lo pio , ed il Cardinale ali-ssas-jieio >\m:slìv. . che la peteia 
ì'apa i .ir.i.,, . ambidi.e S. ■.; ■ 1 1 . 5 in: e: .deniilìimi , imorno all' 
a:-p!am!ua dalia/ione di leone X. al Pontificalo. Perdi', conti 
Dialogo dal fuddetto Autore fu intitolato LEO . Ed in vero , ivi 
non Afa parola le non dì cele direnamene od indircitinr.cn; e 
riguardanti quel Papa , e addivenute in Italia viverne lui : imi- 
gr»m ( paiole dell'Autore a cane 79 ) Affiliti Siiis purims- 
M*pr«m fmrum ptnìm ,n;h^„:,., ,iit.;> , p.,n;,n .,;:,r,uj 
xegictlxm , parùm pnfifiwe aipnapium , uui fibì ricipcrandum , fer- 
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vjnJttm-, iageniamqHt preponevi . Ne riefee difprenabile l'opinione 

LUTERO, MARTINO. Grande coerenza coli' Articolo che 
flà avanti ha pur troppo il prefente ; e perciò noi gli diamo qui 
Illudo: ma nul modo inuiiniuiie isti-tllldi'.! all' alTuiuo noflro, e 
nulla più . Gii di Martin i.urtRO lardarono eiklì Articoli : 

MELCHIOK.fi ADAMI ( 2 j 1 il BAYLE ( J ) : il JOLV (4) ; TOM- 
««MOK BLOU1.T ($) : il CAVE (fi) : d DO-MH ( J ^ il PA- 
IO Tn J ■■ il" BOSSUET "{"2') -\ «X'EMrAMMAH Oi)^ 

e quanti hanno icii:to imonio alle Ereiie i ed agli Eidiarcin , 
ma in ilceiie il fuo Panegiriiìa Giacomo bhlcicer (if)- 

In Eislcben, Città citila Contea .li Mutisitld nella Turingia , 
ebbe i natali Martin lutiro li io Kovcmbrc del 148 j - Suo gc- 
■" " "UER , il quale efereiiò nel proprio paele 
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e Ma R Iftratiira ; e fu a gè* 



il quale nel mentre che gli flava a late 
fulmine che lo fiele privo di vita fui firn 
prefo Audio della Giurifprudenza , e cor 



Colà -Allumi h Unni 
l;,;Liiia dc^'.i S.-.-jhiìid 



e difpelto la 



<S'Ì 



i Tei 



ed a Q-cie di i-rnrsir.o iiT.Dixn di S.iff.ii 

iJun.. t.! <- ;;; il'L„i',-c:-!;iL l , ed il tpiale da li i " - 

. neT.ha fua proiezione . Dappoi fi diede «Ilo fluriio d 
! e delia Greca l,ln, v .:a. Ne!/ imerpetar la Lettera del ai 
O ai Romani, cominciò a ciccare ( hlh Chiedi a <]^kke 
iiiV.Nudanie il n- f ,™ , e nii^.brmeme la (wr;.;,-..;^ 



upcrìore di luì a dnrtdì 
e^li felici ae.nlmon.a- 
,v- , piill j;,ì,io . Quinci 
, ,.,V.-,ri ; ,ii dai l'udde;- 
, , d.ll'A^ore del Di- 
e clie non è dover no- 



■ e, chiamato nel iJiSdai 
clìi cl'puiTamirule- \ eamo 



Au --Ula a difeorfo 
,e non riufcendo a 
lurafle almanco d' 



DlC|:[iZOCI c- Cooi 



De 



Di 
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lo fero chiudere ne'.la Fo::ei'-i di Warifn!>;rg : una delle *,;:'>' 
ile lihece della Slefia . Vi rtelte un anno indica , a conCglio • 
rome tc l, fi cfpullé, c i IJiavolo. K<: in . -preill. f.; fatto cedere- 
che quél Erefiarca lenza fnpjta dell' a niid etto Prencipe feufrico 
era ulcito dal iiar.ondvh" i-i cui appianalo, per indi 

trailer ir fi a ^'membeif'.a a dire (empre piò detcAabili "prove 
d' : .:rel'c.ioGtà e di federalista . Tra quelle fi conia : eli' egli rei 
I524 ottenne l'abolizione in 'Wittemberga del Sagrofanio Sacrifi- 
zio incruento dell'Aliare; e dappoi per iuih Li Saiiouia : che ulei- 
to dall'Ordine e sfratatoti , volle lui filo fcandalolb cftmpio far 
nivi:a:e f-ititualmenre infiniti altri , fpalancando le porte d'ugni 
Chiofìro, ed annichilando il celibato : e che nel 1535 prefe per 
moglie la bella cattehika rora, in prima Monaca [-ic/tLlìii , de. 
ini difiolta con inganno dal bene, c lirata al male; da cui trafie 
vaii figliuoli, ce. Col fio Trai litui del l'i "cu- Comune inlefe di por- 
gere l'idea ed il piano d'un Tcforo , nel quale con violento lac- 
cio dovevano lìrignerfi inficine tulli i magnifici poderi e le cr> 
pi. -le tendile riti Monaferi . delle Abbazie, dei Vescovati, e dì 
quanta ella era in quelle : ; ;>,ti I' Fctl-'foiiìU a G -mtehia . In fatti , 
con tal ingiufio mezzo di provveder i Prencipi delle altrui ab- 
hom'evoli "ricehezze , ne tirò n, 11' inìqua rete aliai più che colla 
iiir'-fa delle firanezze onde i fuoi Libri ciano rampili . Nò f era 
folito a dire ou iti^nofo Critico pallino noti ha i^iaiì all'altro 
Mondo ), non dobbiamo pervaderci che Giovanni jius , lute- 
rò, Calvino t ed altri limili, foiTeio Get.j pcrf-icaciiìimi , nòli- 
mi, e fuperioii . Giova piuuulio paragonarli a certi Ait-.b.i !i:i.t!-->- 
ri; i quali (ebbene di incidere amiudinc e [.olitici, riefeotio no- 
ii!,ib.n:e ;-.:iai nudilo d; ;; :i altri, non per merito loro , ma si be- 
ne per la forza dello vasit^cioki propoli ziotii che olTi-ono . Che 
eh- pero fi totla ìv.v.iot iiii't c intorno alla vela rat;io:i motrice di 
cwi tatù avvenimenti; cerio pero fi è, che dail Alla Sinfonia av- 
vento/Il la Luterana fiamma alle Provincie Settentrionali , alle- 
Duchee di Luneb,,!,; , lì-. i.nUicK , MecKelbursr , e Pomerania , 



te empio , l'peliiilinio non giarda ; degnoffi di dare un evidente 
r Iconio dJ non ,„.-,,.. , e:.t onà-iintf allontanata da lui . 
Gli detti all'animo di portnrfi a Marpurg circa il 1529 a confe- 
rire tuli \-arj Teologi fuoi feouaci ed amici intorno a! modo dì 
rclounrn volo.iieiolamente a buona pace con santa chiesa . 
Ma 1" infelice non feppe altenerfi a cotal lìlo , dio pure farebbe 
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Lilt.no per ritrailo a (al vantano j| e tanto li trovò allaccilo qc.iì 
p;cvkiv)e e iiuleduite ledi ti ri»-! pumifiTe, che prc'l, all' cica pienò 

r i .1' i 1 . 1.1 I ' i ii .'i ii.ii i .ii" 'i i li li ."/ 

t!i-n-ei;> pena di morte cernito K U An.iijiiiilìi ; ma quii'i-.iUKiue 
crucedi-ltè libertà di ciikicii/.i lin.i all' apertura d'un ConeiU» Cr~ 
«traiti rifpeito però ai deu.ni di i.t-ri.no, e lii'-.J.irmenie rìlpe:- 
ul pini») «Itll.i CVk.i , k-cc uj"dÌ4 ]tu::)Ì;;ui^ di p:..!:.l!:nii e 

ci.ntiu iti co-i l'ino Dccreio ,- e qiriici por lule pru:c:M il Mondò 
diede loro il iìiprantìume di emuh tanti . (^mlii ti Uuc.110 
del IJjO pieleinaroiio alla Dieta d'Au^lp-ii: :■((.-.■ .^ii .11:0 A afilli a ) 
la Contcliione- della luto credenza. Il | erti, è ai pclciue li appel- 

Manofcritio 



quclii lì mi le in iella ci Ipaiaie una l'uà Donna di piacere net 
incinte clic viveva incora ì.;;istisa ni saisuma liia lenininta 
Cullfoile . Bramava adunque ih-.: i<.iiè damato alla i.e!;e,e del 
J\.i.m Teji*me»ti ( il , la quale impedire c'vitia ti Poligamia . 
S'indiii/./u a i.rrmo; e ipieito L;rari Pauiaicu d.ila fiiturina , 
chi;,,.,:..i a Tapiii.lo in V uleinbe; uà ,;,i ecc.-dei ii l.:oi Allievi, 
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Storia del Luteranifino , Mo 



fall empietà < 



"che ìt M%wlÌno ■mtfmtOb° "onà't 
le in pillilo di quello Eicli.iica il dadi a 
iiHc :i dogniatiziare folamerjte 111=11' anno 
dilpula intorno alle Indttlttnui . Noi irala- 



Uro le fue fagrc 
Thento. Prima , 



ceflàiTe di vivere , e mollo piò 



jgì' indicali da quelli - la però di meftieri avvenire, c 
: Siampc , quelle iilclìu!:l1 I.i pitici wu.j. It <|iiil)i vemv 
nel mcime clic l'Ercfiarca eia ia vita. Imperciocché i ■ 
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le Edizioni procurali dopo , i Segnaci di lui vi hanno nule eiun- 
ie e mutazioni notabìliiiime . Noi terreni dietro all' Eiiiztoiw in- 
cominciata a Wìiiembefijii l'anno L545 , e compiuta ed ilttimq 
Tomo in foglio - 

T O M. L 

1 Decem er*eeit.i /urte Ca?:r:::r,?,.!n: -U- I:J..:! ■■ewìii molAm , prtdi- 

e/im Pepili ìTmev/berverf . * * ' 

2 Prepofme-ne, de Panhi;,:,., , & de IrMWtmii, , ne enei, quidam 

„l.e Difp,,i«iione, ititi, cu-,, ab tplo p.tW::.: ,,17. 
J Ducdectm Colmati ; ■vUehcee : de indx/gentiis 1 de punitemi* : il 

do S " L Ipiici 

jrfitia, «i,™ lì" pnp,;., : fi, s ,>i„h fi: o,:,>:J:,m ■ de Sacramene 



4 EpipU ai Alberlum Cardinotela & Architpi ccoum Mot-unti n:im . 

La qiial Lettera, con va;j altri Scrini di luterò", trovali 
inferita eziandio nella Collezione che il k Appio lece Seripn- 
mm dd IndHjtiittiji l'umiliai , nicnen ad Comroucrftat tmer 
Lutherzm at Te.--:olinia n:t:,i; periUessium . Edizione di Lipiia 
17*1 in 4°. 

5 Pùfiòontt Inani, Tet-^elii , ? uib«, difendi, inda/genti*, emiri L«- 
C j; i/fJaigtBliil 1 ad Hitnnjmam Epi- 
7 » , Angitjlimant Famiìit Vìe*- 
S Epijhla ad Laucm X. Pimifitem Romannm , prtmijfa Refdiaie- 

5 /l:-.,ì:,„.,ies Difputati,num, de viriate indaltemimtm . 

10 Probative, C<wel*/ion>:m, <j*a, d,;p«t.tvh Ltthoas ,,: Coiaio /Iti- 

delbereenfi. 

11 AficrifS Latberi adiefi.is chìifeil E Ali . 

12 Duthw S-,L-<:iri 2>,^,.,:n Aw-.l.ù Mjeiftri , contra 

Lxlheri cinilHjicne, e necton re por.ft* Luther, ad 'dalu-n Di*/- 
rum, replica a-five-dri Prtcraitt , 6" epitome re poujiax:, Sylve^ -. . 
tj Brevi, tuberi pnufitth. 

14 l-fitjloU ad Leihret», contri J^l-m Hochflraten . 

15 Quid juJÌH, etiam alter bene eperandam picee! , attira Scholi- 

pia,. 

\6 Injlrttlii, , prò Confefioiie peccatimi» /■.b'rrc-.-taiui.i , cara L'pfitLt 
Ad pium Lelhrem . ' 

al 17 Syne- 



19 B«v''ì.Zi:\ '-Ti "-■<• ■ J '-£:«.x ZW, & Etrfartm. 
2oA!u,.l Brtv, X. ad 7ÌH«*m C. K! ;,,,;m , C7.rd.tt.fe* 

j. t « , / fi. 4 &l» 

AaJ ( »i* £,»*«■ X 

!! ,/.:.. /.m.'-f» i^..-!,-»» Ai^-< M ::m Tinmair, C.vtUv.n™ habi- 

,., Al V 4-t . 

rj F;iiji»/a Lmhtrt ad Philii-ynn yh'.tar.U-inttn , (w ir™ cemmt- 
hw.imt rir:,m m,t A::-;'-;! «q'i a [m, . 

^■■.■; f .V.™ KVB/J .. C-J-ffJ™ ^ 

2-T Ck-M-K F.ìdsricm Sa.^uU Dnttm , tì- Ehlhrcm ; 

i'vii rtfjKiiiflwc l'ridcriei S.ixoni* El/Chril ad Ca\lt.in«m . 
2- /.:,!h.',-i F.fiU.t ad F.l«i:,r,m FruU-,H«m . . 

2$ Eii'r'is!.! Atademsn Wiitrnibiracnftt ad ài.l.in Fltdirtm Fridc- 

1 9 RtftZfu Fnàttìà ad Epifilla* Cardinali! Raphaclil ■ 
jo JVim Decretai,/ & «bini* Lenii X. de M«l*t»riii ■ 

Vi Jnil.-'.i.lll.i fcnuld-l I.-.v-H-ri a l'ara .!.'( Cmisiliasi 

J2 i.',vr X ^ -:■'■<», y ';.■■/■ .■■.;<•,■ , />,-:■/«■/« A.'f/wri; 

C™GU*ri*m . 

.! Am.d /',■.-■:■; f 7. y.^vj (/«^rrw , (p^fln 

/.7<^..> A7- f( ™ r «™. 

34 Z.../W cim Cardi Miln:.ii , Alre»ù«rp in editai Geirgii 

35 Ep,W™Ì.Z&i'**dLcMm X. mlffa per MilrhJam. 

\h EpijhiA Ltuhtri ad Errarti Ordini Mn.-r.r.», , C„i-jiai„i Jmrer- 

!7 l'irji-'i Err r »,i il ''tniJ.wir.itit .:à F, :■.!;;;. adi Elcdinn: Saxmtcara; 

' c-m ritJ 0„; t E.idcnc, ad Fra inani . 
^ L>i.p,:a:.-,;,S- r.-irda;,, admr.i.t «...ì™, Fc'rji ; am pif.lktlir- 
<W<Um IV-., ,»«.■„, U.„H,r,,,i L:i:hcr:mi. 

h Difauth Uffa. 

4 3 Strn, L:,:U:. I.I--U ..v A>ce p:: l d,..-a,„l . 

4 W- a L. , m,Ja tir' il; ai unibili fili, & frajenim fipit 
4 > F.Ji'ia Jw,ùs Ei-.i al Janb.im Ifrchjlramm . 
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47 Epìfilla Emfni ai Jaanim ZatK, & Digitatimi Lippca. 
4 S M jEgactrut», Em'i.-.^Hm L-.AcH addisi*. 

4Jj r.si-ìul.i L-riierì nd Jù.tnnim /-.V'yuBJ [\tutr e\-!t:,y'.i;:ii.'i Fai.li:,:. 
o l.\ "(i,:fii r.wr.i m../.;™-» 1- ixdicium . 
51 Amenli turnici Jo.muit EAli. 

;j C;.inr/f;~r;7W n.daj-r.-.m L'i:'.: li.tilitimi r; ': ■■ ^"-i a fi Jo*;:r.tnt 

Ecki*t». 

53 £m/jfn DirputMuatt ab anno 1119 , *J '/*r , «1™ i'ii- 

/i^i MrUaciìixus ri:;:! t.r.'iiim Difpaìjlìaucs. 
~ t 4 ì't.s/i.'pi MiU-i-.iimms Di pm.minn Tlser-heict ab amo IflJ , ad 

iJJIi cnm Epijìol,: fivc prs.f.uimc Lisshci circa Cljdcm D:fpn:j- 

55 /wi/r.v borsini prtdfjmm DiBrint Cbrìpant, 



4 i-ani. 

s a^«.«> ,!.-i 




Digitizcd by Google 



• i. C*f, 



jo Simonil Silfi EpijtoU ad Lmhcntm , antri ifptu anici-li damna- 

Ji R-/-,.,fi\ Lattieri ad Libnm Ambrofii Cmhjrim, diftnfirìl Pn'e- 
" ' " B. ) di Amuinfa. 

, di Cornimi* tVirma- 

vnat ad c- 

...... ■c:»:.„;.:.:lù. 

34 AH* Luti. 



Ctfa 

















ri Capavi,,:/ /i„h!-ai« , .,.':» r'.-'"» «i— 

txcerpfcram Magari Pimificii , & in C«»»«hk TTirmàii* ti 

37 iùijfefa due' Virici di Hulun ad Luiherum . 



40 i'.-w //;■!.'.'.-« iavtSi'.-A •:< V.:noai Cjr.iieie!:im , Orar»?™ 

forni»**; c. lm Min ej*d,;i: ^:.;-;ì. 
4! DtnrmiHjih Tìm.hvicx l',ic.,!:.,::i P.t.ificnfii , /m/i«- Js3n>.- £*- 

42 J>ii%» Mii m 3»,*i, p» i«lr« . 

4J I/iJ*. - </.«.««,)■:. T,;«.'..:/f,ì /Wf.(;r P.xrì!ìi„fi , 

A.X />n:-,;,iù:.:<:., ., e tmU n «!« J.-jl, Vh-.Uvut MilivAhwu , 

rw. JJW f,™.-, 

4; Cinjmatis A:.-.-rUn: Ahcld, di P,:,!:f-cU PoiepH. 

4fi Barthslantiu Bernardi , Pajhrà Kimbtrgenfis , <v>"> A r« 

47 Z7rj£»jfr rjii/Sra» «<V Fàdiriam EliStrtm &un«it. 
4S il-in'iiii ).:umi.mì prò incendiaria J.ov.itiìtnfit Schali ■ l iip!:iJ:n 
reddirt, Liulttri aiAtMit. 

49 <D« 



Bilhogrsfiai. 

■ Mg» prh*u. 
Vo,„ Mvnajhc,,; c «m Epijlola ad 7«™ 



ci L»>btri F c ,fi,ia ad n-„!r.<„r:,n, F.tèri tv Cpixonim. 
3 I Epifilla Lnìberi ad Sena,;», ft.,™;™. 
5Ì Órca 0,d„Hm Evif^rnm . 

J'.-.-W.r /_;r.v.f,v r f i.ii:-:c.mi Fìchrcm Saxi,;i,> , fl ' e rf J;, u „rf ' 

WittimUrsmfts firn. 



57 W™>j> ttos/fcim Jffym , 7 « 5 rf ««fl,™ priori; [cripti dcfer- 

5 S Informati, & iilìttnaì, JdiUinm ab Umverf,a,e Wìltebcrgenfi > 

S 5> Étn^Hairia^i VI. p"cm"cii <td FriJiricm Emma Satini»; 
c«m al,, ad EUthrcs, P- , & cmne, OrSt.cs Imperli; ac 

ci,m ah, ad Covai;, 6- Srtta,;,», Bal-eiib.-rrenfcm . 

10 sippcr.au-! Lothcri fai Hrev.a Pontificia. 
6\ Ld.tl-im C,r,l, r. de C.-.-afa Lnthcma. 

6T Luther, Lstjhì.: ad Sta::,, Imam, Xoritvbc-t: cabrai,,, CUBA 

Calamuia:^, e fa! arie, Ed,!'.! W.V.-, dè'anno Ijli. 
63 De infiiuicndu Mitijirii fri^, ad Smamtu Pr-wmem. 
fi 4 Quid Eedcfia pot.fi.'n.m hai • ;.,*,..<„* de juav,/ drìri,.* . 
fi; He dulnms htmimm vitanda. 

CC guatai* y,.„„md.,m Sememiaram , yme prò ditlritth hkmanit ti. 

Gj l':;l"l 'A/ìfr et Communi,»!, p.f Ecclcfa Wittembergonfi ■ 
ri /V t:„ Care,,::,;:,, in ct::t Ecchfix 'rr-jandil . . 
6t> De Mifa privata. 

70 In:rrprct.z;i, Papabili , tire, per Philipp :m M.-lauchlliwcm ; cum 

71 hnrpreitai* MonaAninti , per Lmhcrxm, &c. 
F,;».ph;n Tic.!,?* & Ihllr,»*, ve. 

11 Advcru, Vinm arma,,,,,:, &f. 

74 Da, Brevi; Cicmentit FU. Pmttf.eis Renani ad Frì,Ui;c:i»' i 

in yubu, ei ammenda, Cardimte» Campegiam , & pacem Ec- 
eìefn Germanie*. 

75 Laureai,, Camp-.-ft, , Legni Pontificii, Epifilla a.feamdem, e 

CetluCntH tXji:à:.y,,,.fi ;.„;, prrf.'dan, . 

76 D«o Cd-area Ediiia , cu*, pr.:f.-:r,;e L:;hcri; unum rampe de 

extquenda pm.cripiioae Lattieri ; alterai» d: examinandi, rjns 
Seripttl in Caverna Spirtn/Ì. 

77 Dm Epifctpalei Butti , cam frtpuient & *mnt**usìb*i La- 



TOM. 1 1 r. 



» EfifaU Philiffi MttM. 
, Uì.mti„„m . Dm. 



T O M. IV. 
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T O M. V. 

1 Pr*fMH Svi FpM.i fl.if.iww Philipp! Mrl.v-ilhenii ; in ijha 

d- • guiiLiuit & eM.-iiJ.-' F.xmih*. A.:hdn,n , *:<ji<t in primis 
de Gtsrgio Due, Lurbtri, tjtt^ue delirine tacila ftmtrt. 

2 Annoiai'":" & C'i-nn:r r ji.::i.i Lmiltn in piarti alisi Sitfrt Sci- 

pwrt Libra, Pernii. &* 
5 fa Alai, -mani,. 

4 IMb, A homi Qptribm. 

5 Lulhtri C«itebifi**i «•')■»■, cr Cacchi/min minor. 

T O M. VI. 

I Prtfati» Lttlhtri. 

i EnurrUÙaa Lmbtri in Gtaejin. 

TOM. VII. 

, Prtfà. Phin ?P : \ m*»ab*»u. , 

, E^r,- M h»n 1,1 L.iv:u ! M-i'-b'i ■ ^ ^ ^ 

\e*A ' I Symbol,,» 

ì TrUS^ihU wmiwÌ" Uliijh-Ma ; vidttiei, , Apcjblicum i 

S.^li A.h.!:.:;ii, »™«» òtnifrrum AmW'Ji' & A*g4tii». 
7 Noi* ver* EccicL. 
S Pmaih con,,* ÌV«*. 
9 Militi, de Jtu Oirijli. 



'ì < 
14 J 
') 1 
16 Dif 



\l E>< c^ì'J'ÌX,''^. ti, 0- >: V ir.r /; <lti putrii comi 
pnfrrimt MtUmlwmi. 



Tomi I. ' 
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cattiui ObliftMi ; ixetpra Ola ad Sabaudit Ducim , jjmjw ipfi 

Lxihcrm iarinam fieit, finiqat numeri vigilili. 
SI Commentari*! in alìausi P dimoi. 
12 Sup parai ia annoram Mundi , &c. 

Per altro, olire agli allegali fin qui , recano un più compiu- 
to Catalogo delle Opere di luterò : la Bibliolcca infliiutn di 
Giosia simlero , a carie 484 C 1 ) • Q ' e Lnagiiii degli Uomini 
Ulsilìii di giovai.-. Giacomo boissaro , pan. 3. pag- aio (1) . 
V'ha parimente Martini Luthiri Operum Latinorum ColIrSio . Jt- 

i f?9 dd UH) Fui. IV. li. ( j); V'ha Martin Laiberi Opt- 
rwm Germvitmru», aiUZlio. Jtn* , ad tj-f. Voi. VIlI.fi!. 

(4) . E v ha Martini Luthrri Operum omnium amplifiima Colle. 
Ilio . WiatmUrn , t fJ , & aia. ftf. , VtL XII. fi. In oltre , 
ciovanfrancesco uuunt'o mife fuori un fupplememo alle Let- 
tere di Lutero , che pubblico ad Ala di Magdeburg- nel 174J 
in 40.C0SÌ Enrico-Pietro rebensthoC, Minillro ad fcifcherheim, 
e Scolare di un tanto Maeli.ro , diede alle liampc nel 1571 in So. 
i Ragionamenti che luterò teneva a Tavola , intitolati CtlbjmU 
Mm.jli.i. figlino fono una fpciie di Ana , multo ani a dare per- 
petua tei limoni ani a del vero carattere di luterò che ci larda- 
rono i nunicrofi Sirinori di fopiaj ed in maniera ancora più efte- 
fa nelle Opere loro: il cochleo, il ìecKEnuokf , il mollerò , 

il JOhCKER, il BOS.SUET, il SAI. I1ERO , il GENEBRARO , CC. Gian 

Profeta In vero , che da tali «azionamenti nfulia eirere flato 
quello; fpeiialmenie quando 11 dava tutto ìnful bere e fui man- 
giate , ed il vino faceva del cervello di lui l'ultima prova 1 11 
Leggitore ne reflerà meglio informato dalla Storia della B,ii,oie- 
ta Fabnciana (5) ; agh allegati luoghi della quale ci rimettiamo 
per lempre maggiore ccmezza delle moltiplici Edizioni delle Ope- 
re dì luterò, ivi ; erò li lace del Doltore clightoue , il qua- 
le coi fuoi Trattali è flato affai utile alla Chieia , e particolar- 
mente con quello che intitolò : Propugnatulum Ecclefit adverfm 
Lmhtrar.oi, divifo in ire Libri , e ftampato a Parigi l'anno 1534 
in foglio da Simone CiUntj; pofeia a Cotogna dal (fumici nel 1 525 
in 4-. clightoue età naiivo di Niewport nelle Fiandre ; fifiò la 
Ina dimora a Parigi, ove li diltìnfe colla dottrina; c monaCliar- 
tres li 21 Setiembre del 1543 (£). 
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StlUografica. iti 
ÀMFrONE. Poeta dì Tebe , riputalo più antico di omero . 
Viene affai commendata l'eccellenza di lui nella Mufica. Intorno 
a che fi può vedere Lodovico vives (opra il Trattato di s\n- 
to agostino della Cittì di Di,, cap. 13 . Nè (blamente Poeta , 
o Mutìco; ma in oltre lo credertero alcuni inventore della Lira , 
e cosi efimio maneggiatore della medefima , che in cantando e 
Tuonando commo velie per fino i fa/li, effendo flato ammaeflrato 
da mercurio . Quindi in fona dell'arte fua cinte di mura la 
Cittì di Tebe; e giufta clemente alessandrino nel protrepti- 
co, ed Orazio nella Poetica verf. 354 e feg., dalle fette corde 
del detto Stromemo mufico iraffc il nome delle iene Porte di quella 
illuilre Gita . Vegganfi gli allegati dal fabricio , il quale rap- 
porta ( i ) effere flato eziandio un amfione di Thcfpìa . Aggina. 
E afi il brucherò nella S:»'i Critica dttU Fihfifi* pari. 3- lib. 1. 
cap. 1. pag. 403. 403, cogli allegati ivi. 

ESOPO. Abbiamo la Vita di qtiefio Filoibfo lungamente 
feruta da massimo flanude , Monaco Coftantinopulitatio , latta 
maniiefla colle flampe circa il fecole decìmoquinto : Vita però 
unicamente feconda di fàvolofi racconti (z) . Meno difettofa fi 
è l'altra dataci da Gasparo bacheto meziriaco , e pubblicata 
a Bruges nel itìp ; indi perchè diventata affai rara , inferita po- 
feia nel Tom- I. pag. po e feg. delle Memorit di Liftrw* (il, 
e Irafportata al latino in fronte all'Edizione delle Favole d'tso- 
fo efeguita ad Oiford nel 1716" , ee. Contuttociò , fono ancora 
coii incerte e confufe le antiche tradiiioni rifguardanti esopo , 
che non pochi Uomini dotti lo confufero con assaf Ebreo , ed 
altri niegarono affolutameme ch'abbia cfilìiio (4) . Cosi le tene- 
bre onde fono involti gli avvenimenti dei 5ccoli più verniti c' in- 
ducono agevolmente ad uno Storico pirronifmo . Noi però fiamo 
perfuafi che fia flato ira i viventi, e che tra Greci fi Ha renda- 
lo famofo cogli abituati Cuoi Apolugi . Alcun dubbio piuuollu ti 
rimane, che le Favole [parie oggigiorno fono il nome di lui , 
fieno veracemente parto di quell'ingegno; che fi polfa con fran- 
chezza affeverare il luogo in cui nacque J che folle diforme di 
per- 
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I . I il lì . ■ chi' ni I ■ i. ■ I :<i' li ' . P i 

]■: di vero, J'tKfino, Cu i: pi't rokbyj A ir ore deedi A]';- 

Jogi , o fia di quelle faville injlk' ipmli s'introducono Animali a 
parlare . I'hcl i <[■ i itili ragionar L: B.l;:.- , aniuiiv. ina etiti un am- 
uiir.'tliiie morale L'omini, eli lìa-u.i dolcun.ntc dal vizio e 
dal lidicolo, (.■ cui mev.ru di jul-cl- vuli ali.eutie e C.tvule e,!' indi- 
li//;! jl!;t vi;,',. ì.a lui, rinomati/a f,-ee lino, che di, HdiM.KO 
loliè anitiicJJÒ «1 Convito o Radunamento dui Cullo Sa^i , eìu- 
lin il rapporto, di n.rr,\iti:o ( i ) ; che il Re curio l'amale ..- 
'-.tufkailé ; e clic avendo trina,,., a ott-dia Corte dolose, il 
J I I 1,11, 

iò il Re, e diluii! Lo i Colligiani ■ dove p.T l'o-poiìiu i:,oi'i> cui 
gia/ioft, (iio Cavuk-t^iare e niollegìiitr morale e,li allenò 0 Ce lì 
vendette tutti amorevoli. Onde sui.cinl Cu liccnj.iaio , ed tso- 
vo ratreiiuto lino a che venne fnedito da quel Monarca a PE- 
~ . Narrati ad u» modo, che il moralista dicellè un 



ni, oj, aì -U jcmp,-t ,i j hni ; e elle tu ì i.ioi talF; per rif]iolla 
Dime-lira però "il iuÌl-ou. al) (;) da' avveduto Critico, qualit, 



une di F.so,.o , fono pnr incerte le opinioni (j). Ll> 
culli, die Ipedito dal Re cut-.., con molto [lutato a Ià 
griricare ad Apollo, ed irritati con cene moralità piccati 
0 di Ce quei Sverdirti; coitolo lo precipitarono dall'alt. 
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JY,I;, ,!ì quuflo Muralilì.i , i::.l,-a-i dui l AEHICIO , dal B A 



» K /« « lai//. Am.v. i Jì«™ , rfct P.iwrf B'nht- 

Ln fMi> & l< Vìt d'£ìpc , toxvtUimmt inriM'S di fl*fi**r, Fi- 

dmwVj»* Traditila» & mijiHtglariiin di 
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fu Fublu , in prefi , « tn niri ,■ tnriAii de Figure! en Saint. 

i,*a. À Bruxelles, cbi„ Feppen, , l7 ee, Vsl. II. in S: 
Le, F.tble, d' E/epe , ei di phjienr, aurei MyrhJeg.Jìei , accempa- 

rne'ci di* fini mera!, ti di rrfixiem . Far le Chevaliir di 

TE&rdXti . Ouvrare 'radiai de V Anehii , et orni de Finirti 
gr*vA, par Fraifeii BarleL . a Amjlerdam , !*«. 

Roger, , 7 <4, "> E.gur. 
Mfipi Hrjgii, F.,bulaien, «Uberrimi, U/ìdifwu Fabula , grati & 

Ialini, IX optimi, exemplaribu, qui*, creSliffimì in lucem idi- 

la; cam ahi, Opufculii ■ Rem* , Typ.i SM-.wii , in Acch^yn- 

naf,a Safitmia, iTif i" 

E quella Edizione li è quella che noi abbiamo alla mano . 
In eflk adunque fi irovano : jEfipi Vita a Maxime Plaude cem- 
pofiia : j£fipi Fabula : Cabri* , Graci , Terrajl.cba : Fabula , eie 
Aphihmii Sophijìt exerciiamenii, ; in qua Autìsr Fermicarum & Ci- 
caiarum eximple kerlamr Inventi ad laberem : Fabula ex Fhilejtraii 
imaginibu, : Fabula ex Birmani! exerciiamemi, , Prigione Inur- 
preie ; Bsmeri Ranarum & Murium pugna : Muftus , de Ere & 
Ltandre : Expefuh Ctpiium admwherhrum , ediia ix tempere ab 
Agapi,:, Diate»* S.,achff:mt Dei maina Ecclijia , Diva polcmijme- 
jac Imperateti Jtijliniane . 

Ad un modo , iiivvi Claudio Esopo , celebre Tragico in 
Roma ai tempi di cicerone ; e furonvi altri Uomini chiari nell' 
Amichiti, i quali ebbero nome ésopo ( i). 

ANACARSi, di Rcal Stirpe, perchè figliuola di danceta 
fratello d'un Re dei Sciti. Fu contemporaneo di solone, e fio- 
ri circa l'Olimpiade quarantèiima fettima . Si porlo ad Atene , 
ove condufle una laudevol vita . Là trovofii afTai onorato, ed in- 
(iruiio da solone ; e là compole in velli Eroici di legib:., 
òcvb.ir:,m , de viilus frugal.iale , & di re bellica: cole tutte a noi 
tolte dall'cdacità del tempo . A luì pure fono attribuite nove 
Lettere, che leggonfi nella Greca Collezione Epiiolarum diverfe- 
r»m Pbihfipberam, Oraterum , Rheur.tm , tv pubblicala da Aldo 
Manuzio in Roma l'anno in 4'. Si leggono iiteffamentc in 

una limile Collezione Greeo-laiina fatta a Ginevra nel itfotf in 
fie.; ud in altre Edizioni enunciale dal fahricio , in facendo 
■■ (1 , : , m .:'innn,/.;.;:ie di mieli') sinico r'iioiot'u e Poeta ( 2 ) ■ V'ha 
unaDilfcrtazioiie dì olao cbusio, intitolata dt_A«aAa,jjJe Scy- 
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mito al natio paefe , ed offrendo agli Dii i Sagrifuj giulìa il 
Greco coli urne i trriufò con ciò l'animo degli Sciti per modo, 
ed in ifpezie del Re , che quelli con una freccia lo Refe mono 
fu! fuolo . LegcaG il brucherò nella Storia Critica della Filoib- 
naO). 

ANACREONTE di Tejos , Città dell'Ionia . Fu egualmente 
chiaro d'ingegno, che di profapia . Ebbe solone per Cognato; 
e fiori circa 1 Olimpiade fclTantciìma feconda ch'È quanto dire 
5jo anni prima di Crìiìo . Narra Platone in principio del fui» 
Dialogo intitolato irpAKCo , che quello lìgiiuol maggiore di pi- 
sistrato mandò a prender anacrednte c io fece trafporlar »d 
Alene ìn una Nave di cinquanta remi ; ove pofeia mori vecchio 
d'anni ottantacinque, e foffocaio da un grano d'uva paffa . 
Monficur bavle ne fa un articolo nel fuo Di lio natio , ed il 
chalffepie' nel fupplcmenio al mcdc{imo . Poctinò in Lirico , 
e le fue Poefie per lo pi» fono amatorie . Quelle che giunfero 
fino a noi , ebbero iìampa la prima volta in greco per opera 
d' lnhico Stefano, il quale v' aggiunte la vcrfione Ialina di 
lui, c di elia anuria 5 l'una e 1 altra in verfi anacreontici a 



fatte pubbliche dal » 
dal comhelino , e nel Corpo de' Poeti Greci ilampato a Gine- 
vra - In olire , vi fono le induzioni profaiche dì FEDERICO -BR- 
ÌI , di Saumur lòfio. \aho , e di Londra leTp] . 1" anackeonte 
però daioci dal dotto josve Barnes o darnesio coi Torchj di 
Cambridge in Inghilterra l'anno 170; in 8». , fupera qualunque 
alira Edizione . tlla è conforme al Manovrino clic ferbafl nella 
Vaticana, illuilraia delle più caltigate erudite annotazioni di ef- 
fo Barnes e di varj celebri Critici, coi frammenti, e fuppiemen- 
ti , colla Viia d'ANACREONTE , con una Dillenaiione intorno 
alla Potfia Liiica, ce. Ebbe riltampa a Londra nel 1710 in 8.. , 
la feconda volta a Cambridge nel 1711 , con quanto volle ag- 
giugnervi Giovanni CORNELIO de fauw ad Utrecht nel 17J* 
in 4". , e finalmente colle annotazioni di michele maittaike a 
Londra l'anno [740 in 4=. anackeonte e saffo , colla tradu- 
zione profaica, e con ekficiir.iilimj annotazioni ci diede Madama 
anna D Ad tR a Parigi nel itìSi , e ad Amuerdam nel Ltfsj in 
11 , aggiuntevi te Note Latine del Padre di lei t. farro da- 

CJP.K. 



dell"ActaiLii)ia riaucele, volle pur fante una Traduzione itampa- 

Lt./l'.^'mXir/All/d/^,', vin.l'iLÒ n'ali j!','' il" ve' fi ^.ince- 
li (j). In cerio Inglcié ti alyortò quello Circeo Poeta abra- 
1H) nnvl.no. Fd iiiltune coi) aliri , c/iaudio himm.uu stani. k- 
Jo a Londra nel iffji. Inioimi alle ciuaii 1 1 adu/imii ed ['.dizioni 
tulio Oltramontane , è da vederli it i-'aijkicio (4) . E rifpeiio 
alle i - 4_ 1 1 n j : 1 i t |Vli:lIÌ?jì Duine tulliane; cioè di u ah Tolomeo 



Ciral.ima AAnti , 169Ì In S J . l a Iclluia del Poeta asaliikos- 
te lia tediali molli Italiani ad imitarlo utile loro Canzoni, lei 
C'.iaìi pere tu leniti np;idlale anali; rei., ri citi: . 11 i-i imo L iie apl'il- 
L colale Scuola tu Gabriele chiabrera di t-avona. 

BEAUMELLE , MONSIEUR DE LA . M-Ww mar favi? i 
rn, ;J ,..--- a.- M.u.mi d.- .u.„„u^, , f ; .t „,■/=■ .;.« .w,. ... 

.Vf,..'/i,„- ,,'f la lì,*»mcllt . AWrfVr Fà,:ì„. armeni 4:. rcm.ir.ptt 





L'in lizod b. Geli 
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:mpre m>_(& in quilììonc la ledi limili de 



alla yliiìj^'u 
ia. Quandee- 



Bilia U tr.i>iiij ptiiu.i di vizine il l'rjirj— n dir ut jnm.\v.\ I Jt- 
bi.it wì'JsWij c 7 mi. aìir arrranttma . C ui. limenlo , dui q'.:.ilil la 

lUliiniliil SHlÓiiiiJ!!; CLIO l"l i! ^ . !.L ! ■. HV a 1 1 IT - ! .1 MO \ _ T SU' AS IlloIll'Ù 

fomrna compiuti] za . Il [-creili <juelL:i i(.niii;!ii> Madama scar- 
ro!.' a non pani] lì di LiaiKia: Ai, M.id^tKn, rilf-uic Li scakron 
prendendo il punto , mn partirò nmb,-., wi(li.i:r srjzjarmi di per. 
tir una mia Supplica al Ri. Con buon cuore la MONTESPAN s'af- 
luuTe l'impegno . 11 Re in villa del Memoriale') quali prefo da 
Tom. i. a lile- 
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quai 



s'oli:-:- 



"J ri b li r: n preparala ni'.:: !l,'e i:n:nj^i_i-.c rcìl.n.- il. ll.i t'.Linjjla Rea- 
le. Ye-ltivaii e lì iVcftiva davanti il Re ed i Principi aitami. E 
dal Multarci, fin all' ultimo , veniva appellata ed ititeli col fulo 
nume di madama. Saper tenere per ben trctu'amii nel'.a collan- 
za un Monarca non l'olito ad ofiVrvarla . Vedere in co,i [111150 
tempo il detto Re elcicùartr gli Ani più fac/oiami della Kcliiiio- 

f.'eùii.i/i,:!:- Nr.n c'inir.'.iniaa,.,', per "tteiio'hi im romptm:,' l'i'u 
10 delle ptcll-mi Mt.Moiut:; .r per tauro (dova il palTar oltre. La 
Ciidaiioiie dell'Abazia i-i- le Dame a san uko ( VìU.ì-m. io po- 
co drluntc da Verrinile.-; ) , la parte craiole che la MAi.sn-Anv 
ebbe mirlì affari dello Staro e della K_ol;Ìoì;c , fino alia mone 
del Maieieiallo di i.n e- v-.i boi-kg , tbimano il terzo Tomo { non 
lenza roventi Declamazioni e filippiche dell'Autore, clic pur vor- 
icbbc tarli creder imparziale ). 11 ma fi manilcfia nel quar- 

to Tomo . Madama di uoljos , i Signori nossVET , fenelon , 
ed il Cardinale di noaili-es , vi rappre leni ano ima gioconda e 
yaea leena. Per tanto la lenirà di qi^-.ib- mlmoril mai prrociie 
gii. vare alTailìimo all' imeiidiniemo d-_-i!e al!e:;:jr- ielle deli, ri zi or ri di 
mi è leeonilo 11 celebr e Poema intitolato il 'l'.-l.-m.u > . Sai princi- 
pio del quinto Tomo mirali la guerra per la fnccellion alle Spa- 
gne, le calamità clic 1" n;:;\.in -Menarono , il Corig-eifb d'Utrecht, 
; [ u^i-sli.isuci, ec.Ma uno dèi pi l'i iiuevclTiinti pezzi delle memo, 
rie che enunciamo, fi è la narrazione che la il Signore UE I.A 
ceaimixh dell' Lrltin-a tmèrmuà ,ld Ke , e .li quanto in talecir- 

II II 

I ab, e di irmene', die dei? unta alla Ipirkualità . ti Duca Ree. 
gente, e la Famiglia Reale le rendettero vifita ; e quella che le 
iure il Czar m.TKO il obamif., è balìaniemciitc nota . No ( era 
folita di rifr or«k re .a Mai! jiiiiLiclla d' a e ma le (ha arnica ) noi 

TlZld m mà7"f'" r p'r'' ' V ' "uJlnhl ii^grand! 

cole ci fono occultate relative alia S:o!Ìa pr u aia e Mcnarclnca del 
Re di Fram-ia Li^t mv., l1.11,. f.mho di cui ella fi eia renduta 

retibono t; ci I ma la ttuak dominò da 

Reina fenz'cllerne le avelie volute ritirare . Cefsó di vivere li I J 
Aprile del 1719 , vecchia d' anni S4 . Appena che (Vi morta, il 
Di.ca Kecaente corfe ad aprite la CalFetta eh' ella aveva lal'ciata 
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le Cane olii importanti 

duvano teflimom.ni/.a e 

re la Vita del Re , e eli 
della Definita per la gra 
ca penfione . Tulio che ; 
!,n/.k, ,1,11.. mai- :.-., n: 
lo il colatoio d ail.nna 



? le belle giuftiflcaiit 
:i in detta prcla/ione . 
or:h,i t r,ii.:iLÌ . L' Opera 



9» d'eflire regiiìran 
ed Ufuggìto, come i 
. Ami ^per I OppofitO 

ira che in quertó va 
are , ed allora qua 

iti con umiltà e diin 

>re cosi preiiofe , re; 



p il-. 

b clie pei 



i-re eiVrch.v.o l'opra lo f-iriio <!<-;ii Uomini 
fcroi , ha in o.Jm e,à liti! libere nella S 

llLvyol'iiniV.i ir tali l.lìì , lite lui I.F.I11SIT7. I 

io alcuno fjlkneie wìLl f:,a nr.lcJìa A'., 
lode al veto, tonicitando die r intima lovr 
tri-ìli li e I' annue, o d.r'i' iu'erefk , o dell'i 
cere. Un'occhiata a quanto fu ferino inorile 
ma di maistkkds , ci renderà più che cert 
cantine l'avvenenza di Li c!:* le a>ì,i:i data 
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Bibliografica^ (li 
la autorità fopra del cuore , e quinci liei Gabinetto di quel glo- 
riofo Monarca della Francia : Monarca, il quale diventalo già di 
età cadente e grave , funi vali l'anima indinma più a l'aiii meri- 
to per la vita futura, che a goder dei piaceri della preferite. 

Kifpctto pofeia alle Lettere di Madama di main rt non ; ne 
fu dato un giudizio dal Voltaire nel Cataletti degli Scriitoii 
Trancefi viffuii ai Ritirili di M'tti] xiv. , ciuf nel Tomo X. delle 
fue Opere, giufta l'tdir.ione Parigina 1757. Noi ne darem un al- 
tro dettato colla mera noftra fiittcrilà ; n a ione più conforme 
i.Titiirliiie™ .lievito .!.:ile flelil l.cilcic , ed alle eiicoftai^c dei 
tempi in cui ci troviamo: cioè , clic dalla lettura delle mede-lime 
nulla, od almen poco di profitto può venirne al buon gullo di 

pra d'allòri e dì briglie niente intuedami 1:1 {'.cuciale la politi- 
ca, la letteratura, il colìume, o la Religióne . Cole proprie della 
MAisTtsos , o parlicolini di iiltti ; e ferine in iliile nuii troppo 
felice. Cosi e, Madama di maimenon, tanto appreffo di coloro 
che 1' hanno efallata con encomj , quanto appiedo di coloro elle 
l'hanno avuta in concetto non iroppo vantaggilo ; volle iti qua- 
lunque fua cofa rapprc(cn;ate un glande Pi.ililema , intorno a cui 
per mancanza d' irrefi a gallili e lesinimi kiui ciaù-un ne diede 
lempre a filo capriccio la foluzionc . A san Ciro è fiala raggi:ar- 
d.ita, coinè una Santa; alla Corie , come un'Ipocrita ; a Parigi , 
come una perfona di Spirito; e per tutto '1 refìo dell'Europa , 
come una Dama di perduta \ ita e Religione . Cranio alle jnno- 
taiioni fatte a quelle memorie dal Signoie di voi.taihi; elleno 
non fon molte di numero , nè arrecano màttgior pregio all'Ope- 
ra , o più forte fembi.inza di veritiero all'antere . Per alno , 
Monfienr ancliviel de la beaumelle aveva eia dati altri fag- 
gi del faper fio nei pensieri di cirri: ho ni: , e lingula: mente nei 
FenHis de Se'ue.pe , ricucitici p.tr :,L>.-:J:c»r .le Li UeattmcUe !',-,/,-:- 
far Jlnyal ai Ld-rxi & BtUlt-Ltttrtt Fmufiijìl dtm t Uaìvttfai 
eie Cspcniiactn , & iradtiiici in Fmifiii , piar ftrvir à f educati m 
tir U Ji.-ftl-fe . Nv.tveUe Ldilhn ■ * Culla , nj* , Vai, li. m 12. 
Ivi il detto Autore nel'a iJed:::itari.i il. 'Aliate d'Oliver, lì dichia- 
ra pe r u " «bfeur, ijhlt , etite h aprici de la fintini a all'i- 
ne daiu li Nord . Per alno, la Vita del Pagano e Moraliila Filo- 
foro , che lì lcg.ee in fronte a colai Opera , vi è deferitta con 
tutta l'energia, la conuderateua , e l'erudizione ; venendo coin- 
provata ad o^u pagina cogli f.riiii dello iielfu M-i-tuA, e tenen- 
do dietro alla Vita che del prefato Filofofo aveva gii ferina in 



Viu 



STAIR , DOMENICO, rìnf, ,!,,;. , 



: di quello Rlofofo ; e perciò 



b follatila e d L -lb Riderla. I.' a,,::,,;, ilo die poi addivenne ( Tem- 
pre ubbidendo alla volontà del gran Creatore ) de' medefimi 
pumi liilWinli , cssjkmò l.i [vutl'ir.i d' cflì volli- il centro deil' 
unione. Ma niellarne co'.al [Aliala od uninvc , rimarrò a cia- 
fcun punto o fi a alla m;^er,n 1= r n-u/e i^Lrvi-.ili ; merce cui 
muo dò die fi trova nella nauu.t i nutria , ipàiro , jiouiiia , 
Ji'ura, o moto. 

II. Imperiamo tra le potenze- naturali inule da! Crea'ui- al- 
la materia, i^-ii eff,,e la ",ciìu:a : e quella „ 0 „ mai ftac- 
caiuk.ii dui hu» |.:.iu;u J a-ìii :, può avere i Tuoi moli fenilici , 
miilbrmi, e di lor nanna Tempre ,;li lkiT. ; quantunque la diver- 
fitì che vessiamo nel moto più veloce , o più tardo , più retro 
o più obliquo dei corpi, ci Cembri naleere dalla contrarietà, dal- 
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la rcliUenia , o dall' «luto viwndevol 
quelli di dividerli in più clalii e fpcr.ii; 
là degli oggetti . La quiete può darli 



e da principio 



in nini -co viccndcvulmcnre li leiilW. 

III. I moviment, vanal-ili delle Stelle fono cannati dai di- 
verfi moti (empiici dell' Etere . L" quelt' Liete non può efler altro 
clic quel primo C«n , i p;:mi del <.uale k.nuo avuia indila la po- 
lena motrice , onde formar e defenvere un circolo di deiermiua- 
ta capacità , fcmpre premendo , ma lenza relaiione ad altro ccti- 
iro o punì» . Il Vortice Teirellre È di figura ovale , con velili : 
la Sfera Plaiietare pofeia è- concava J merci cai G variano gli at- 



p;..l;ie-o alle luddelic parli ; lo ipiwrono a! ballo . L p::r t.-mto 
da quello moto, e dalla minoie o m^.uit pc:u.tà uè' Corpi 
viene la madore <> muuie traviti dei n : ed efimi . 

V. L'cll.i./a del fumo 4 ,, mine in 1:11.1 celia ii.-nra c prelTu- 
«d mc*? circo:.,:, in,.,,, .,1 I" <> cviino: ci manica che B l" 
!.ru-,.l, eli,:::,:,,, i <■■,,;, , !„,:„ ;:<rr, leu. le acuitile, premono lem, 
pie ;jl mie. ,4,1, ; e .pielu 1,0;, n.ieuo picll.i.a per mene ad .ueo- 
ne, ma li bene per 01, un- alla 1 1:'. 1 I j/.ioec - Il I lineo roti rveiLìoi 
quando a'eiunjiv; iù li esnera allora Oliando fi accende. 

VI. 11 lume non pianiceli per clilnvli f.dlaniiali trafmeifi 
dal corpo Imiik ; ma n.l incito del moie, dell' hi tre , per il crua- 
Ic j rat»^i lino vibrati dal moto del fijddeito corpo lucido. Quindi 
la alno non è , (e non l'è la v Ju .tiioiie del colpo lucido : 
ed il lume la v ibi a, ,< -ne del colpo medio; onde la luce £ minti- 



cui quelli premono e ilringono i coipi . La 
fiedilu è I' annulline del cot^j , per impediti 

vV.T™cn'ua fi manifefia elTere comp. 
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fecondo la madore ò minora difianza dì tfl"j dal luogo del Ma- 
re : il che deve intenderli , avuto ritmando all' anguilla di ceni 
Lidi, eri alla profondità del Mare fleffo. 

X. L'origine delle Fonti fi aferìve all'incender l'acqua per 

rJgon.Tr ii:.::';:/ d ,! ; s ^J/ 0 ™ pure " vapon che 

I I [ 111 i'ìll-, la ferrneu- 

razione, la c.rroiìo.tc e llltiz^ne dei n.ctdli , i liquori volgar- 
mente appellati fpitìti , i>li (Hriti fpedlicì , s li esìluvj maqneiid , 
col loro moto naturale dall'Andro all' Aquilane , e c..-i tonili 
che penetrano ogni corpo fenza mutazione fenfibile , la natura 
ddht cd..mita e del lèito, l't^a, i celebri Stl-m; evi Mviiii,; di 
Tolomeo, di Copernico, di li™.ie, e d'altri: nei quali rutti 
trovando iiidillblubili difltcoltà , propone una nuova ifotc.I , U 
quale fembra conforme alla Saaa V.'utua, t più iwmia di' in- 
telligenza de' fenomeni cclelti . Colloca uri cento la lena , ed 
intorno ad effa il voiticc telali, e, che dnnee lino al centro dcl- 



jjio.no . Indi pone cosi alio il detto Ulobo , clic le pai ti della 
Nlr.i plaitcutrc a::bil,..;ii;in> <;uivi circa dodici volte più lenirò 
per rivolerli intorno alia Ietta , di quello che richieda i;o le 
jini vi. ir;« alla lama. Cu ;-;ri i.ini.L'i.iif dirotte , ciccan- 
do C.U alni Pianeti coi loto Satelliti . Opina , che le Stelle iillj 
non fi muovano intorno alla Terra ; ma Lenii intorno ai loro 
centri, e col meno dei lo:tj voltici particolari . Contro il lenti- 
ir.cnto ded. ,.\ir„„.iii, tu,.. armane il Vacuo ; anzi lo crede itn- 
poiulde. Avvila, che le Comete d'un'egtial maniera fi conten- 
gano (Jet entro i loro vortici , i quali producono i loro moti e 
le Imo appartine . hd in fontina , continuando a ragionare, ed 
opinando ; fi manifelU tempre un grau Matematico ed Altro- 

ESCHI- 
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Bibliografica. /;g 
ESCHII.O. Ertire flati varj gli Amichi ! quali ebbero nome 
FSchiiO , lo d.-iuli- il .abrko r.clla Riblimeo. Ci ni i 111. a. 
cap id. pan Coi e f««- N -i ou intendimi il- -i:r riHunn , 
il qjale tu figliuolo d't.i'toaiotJE, e f.an-1!,. di 'ciste l RO c d' 
auma. Egli nacque in Alene ci.-cj 525 unni prima di Ci. Ilo , 
r,.,- nell' Olimpiadi I.XXItl. (.). F.-c.r ..fuonur il i',;o nome p-, 
la predella dimolha'.a ut-ili aimi , ipcn-lm. t :c r.\\\e ne :. 1:;. 
r.alc Battaglie di Maratona , di Smamma. , e di Piala . ComattO- 
cid, più cliiaio G rendette yer le Opere d' interno che p:i :luiTe 
(j), e Ipeiial mente per le fue tragedie. U il primo che intro- 
Cufiè i:i iltcua 1' uf<i delle Mafclierc . Se i;i.n:;iclV>(lì ofcclier.:c 
Poe:a rei omporie , apparse ad un modo i>un l'lt.>i;ui èo nell; 
roaflìrae; con tutto quel ti più ebe ci dire l' cruditiliìmo Cìbbi- 
1:10 loc. cii. Avendo i.ccvju m |MU.a :\- i di'cuf!i , fi i-oi:» in 
S. ,l,a, ou miri r.ti.'u:.-.!- j.-:.- 1A.VUIII., .11 a d,ir 4'-? a- 
avanti di Crifio. Solamente f-.iic fono Ir Inedie clir ci liina!.- 
ro di lui: PBOMtito libato : 1 se ite me. cor.TH.11 111 tede: 
1 persiani: acambcnone: CBorpMORn(voc3bolo corriffonder.- 

IC a quello d, tCRIP INF1.RNAI.I ): I.E F.VtttMt)l : t SUPPLICAN- 
TI. Imo: mi alle q .oli I ragedic , e .'d alni 1 Linimenti di Escitt- 

i-o, dopo dille Edizioni , e delle cumeiie che te:a il hohicio 
gioverà ky^er ei..iudu> !j Ar.coiaz.mi 1:1 Mci'.ficur cami.- 

ut alla Biolioivca del ciacosio ; e finalmente 1' Eduione the 

fegue : 



EScnrtl TragtJu fvptrftiin, grsca m t*i fihtìia , Or dtpirdirt- 



! FRANC1SCI ROBORTELI.I , HADRIAXI J 



174;, Voi. IL in +'■ "Mr-TO. 

Detta nrn;mf.,ii iW. ■',.:< me comincia con alcuni Prolegomeni , 
a cui fegue la Viia d'ESCHIM) , colle Tragedie del medi-limo, la 
verfione latina a lato del letto greco , e !c annotazioni in fondo 
di pagina . Indi vengono i copi oli (li mi ed eruditismi Conienti 
degli Autori enunciati nel titolo . Rifpetio pofeia alle varie Tra- 
duzioni Italiane che ne abbiamo, fi può leggerle pretto del Pa- 
dre paitoni Tom. II. pag. 2fi". 271 della fua Biblioteca degli Au- 
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Xquello ( 1 ) il 
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Ìe« , e degli allegali 
elio fuo Macflro nel! 
la rifpofla ..lente m 
:.be T animo d' aprir 

:'tto dì procacciarfi il 
alterità il Foro . Oli 
ne Dialogi Socratici 


' ano d aferi Ter fi 
eno filolofica che 
Scuola in Atene , 




Indi , ; 
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ide integrava pri- 
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pervenuti fe non fé 
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o . Furon altri Dui 


rdara l'anno 1711 
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> quini 
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i in f 
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ESCHINE L'ORA TORF. . Va, 
me , fecondo che dimofira il 



a cui ( per giudiiio dello HelTo fuo 
gl?3rda Sonora 'voce" 



■TENE , circa l' Glint 
figlio a Rodi , ove 



f 1 I W.jS. ùilk. PUijbfS. tm. 1. liti ^ l 1 ) MMC/BJ d.3. Btilhé. Grfc- 



icjitized Oy G 



j : ! [Io a P'-C'-' l'CCciiM itl.o,!::,- ;n:,ii ,i::,o .MI;, NafcilJ di C] i- 
flo. Altre notizie lì f :olloi^u lunt df.lie -« fr .,V, ;:„- Li « 
fin- /m O.'l'jiVff d'anni ( 0,:,:r,,r , .I/m.W f ^Éii /'jmi 

(;J. Delle 'tre Orarmi d' uscir ish v' ha l'Udizione fatta dall' 
JW» a Venezia Tannò 1513 in fog. , con in fronte la Vita del 
Greco Oratore . Ebbero jui imci'tt; lìmnpa in greco tra gli altri 
Oratori da Earko Sttfim a Parigi l'anno 1575 in fog. , ec. (j). 
Parimente e Gli orlo alcune Lettere d' ■■ scirri, r. , Uanu-me in tacile 
d.-.-trfrmm Philofepbmm , Orjtirum, Rhtaram , ere. che il fuddeiio 



lioni di lui abbiamo qualche Italiana Traduiione ((>)- 

AAM , o fia HALY IBN ABAS al MAGINSCHI , celebre 
per la fua pretefa Magia. Fiorì tircjri i' risimi di i! cdcr.r.ioiic 
,'Vcirjndo Li Medicina; e la Liì> .m'Opera limaci , di cui il tito- 
lo vuol dire: The.kurm Ani, Meda* ; divifa in due parli , cioì 
teorica e pratica. Ne hi rìoiipara una ve riione a Venezia l'anno 
Mpa , ed a Londra nel ijaj in fe.e;. L'Originale Aiabiro Serbasi 
f ila Hibiiotcca di Leydcn -, e del detto aa'u fa parola il fabki- 
cio nel !ib. fi. cap. 9. psg. 17 e feg. della Biblioteca Greca, co- 
gli allegati ivi. 

AARONE, Capo dtile Sini^o^hc di Fez e di Marocco, circa 
il \<~,'ìO . Esrji diede alla li;ce mi Contento fopra il Libro di GIO- 
SUÈ", e l'intitolò il Catr d' Airone . Comcnto , che ricevette (lam- 
pa in Venezia l'anno rfibp in fotrlio ; ma ch'c diventalo raril- 
ìimo . Varj furono i Rabbini di coiai nome ; e perciò fi rende 
necelTaria l'attenzione titoli ioudiii , ad o^ettn di non confon- 
dere e prender l'uno per l'altro . Legganti i Diiionarj del bay- 



ijz Biblioteca 

LE, e del CHAUFFEPIfc' , la Biblioteca d'i DAVIDE CLEMEKT , ed 

altre Opere di fimi! furia , al nome AARON . 

AARONE. Prete Aleflàndrino , il cuale fcrllTe in greco le 
Pandette Mediche , e del quale ragiona il kabricio nel lib. 6. 
cap, p. pag. iS della Biblioteca Greca, cogli allegati ivi. 

AARONE CARA1TA. Famoib Ebreo Caraita. Profefsò la Me- 
dicina , circa l'anno di Redenzione IJOO. Lafciù varie Opere Co- 
pra i! Teftamenta Vecchio f in ilpezie un Camenio in Ebraica 
Lingua fui Pcniaicuco. Cotale Comenio venne tradotto in Latino 
da Giovanni uaneio , e Campato In foglio a Iena 1' anno 
1710 (I ). 

ABARI , fu creduto Scolare di Pitagora 1 é credeS ad un 
•modo , che h.fiè Wihoiro .1; ria, ■<>...■ , c ligi... d'un Sacerdote 
d'Apollo. Moht co'c miravi» II,, fi narrano di lui; carnea |>-.f- 
f.. dd bblcicio, e degli allegati .fa quello C 1 ) ■ s ' r,lTa 
ta fja circa la III- Olim|=iack . Se.. ili m.:hi- pn> dell' Luropa : e 
colia follia iropcftjia dei F.lofyiì di i|uc'temri. gloiiavafi del do- 
no della ptcfc'iij . dono , che febben falfo , T a (ricchi di molto • 
!-o;i iMr:»ic:.:e a:ii;y_ni a^u;-. I:.i:uu , dei <:uali al j--eici'.'.c 
□iuoo edite (»). 



tlifte ( J). 
ABBACO. L'Art 



.... _i moltiplicale e par 
Conto con un altro , ma film a me ine quale fu tifata dagli aniHii 
t-.ilcoliiiori , venne affai bene dimoftrata e rciu!;i:a cLlllm drille 
l'jorichc ilampate a carie .412. Slj. S.. r s dalie Opere di marco 
vki.slro ( 4 ) . Da quello le prefe Giovanni gk UTERO, il quale 
volle i\'a:k: mI';) m'.l.i K.^ tl ,!u dell;: Ili ; ■ ( . LOtiESZo n- 
gnOrio ne trattò nel Contento JJc Sirvis & ttrnm «p«d VtttTtt 
mtmjtiriH (fi). Cosi ANDREA SCnOTTO nei Nodi Cicetoiii.uji 
(7). Cosi il cangio nel fuo Gli; Ila rio . E c 



SMografica: 
tfà gesserò nel Teforo della Lìngua Latina , alla v< 

ti-c V'ha- (Attiri;*» , e fi* il m-:„l, di d'tc.-mi,,,.,; 
,gr,p colte Cp-t wmc.d, , ; di, Ut,:,: dtiCAlé,,^ . I 

.AK^'i-ii'r.^Viov.Mi'ar.,: d'iÙìieco" KJ^i tale" ci-;, 
rie cole: 1. li uia per accennare la parte a Ila la l'ave 
drata che forma n'cmu.!».) ( 1,1 U, Otello della Ci*., 
Pilallro. II. indie.! la Schiena die'd.c.Hida un Meni 
chuettura il quale il appella i.cu;m; : III. dina,H:a i 
Gotico avente qualche forma e fpezie di corona ; I 
il coperchio d'un paniere , o 13 a d una lana ili fiori: 
limo lignifica cerio pezzo di marmo o tavoletta levigati 
fi lucie dìfeinare . Vedremo altre Opere relative a q 

CERESARA, PARIDE ( Mtnuvaiu ). Stoltamente 



Predella vicino della Chiefa Collegiata di san Giacomo , 
l'anno ,517, un Palazzo ; il <|u,le , (ebbene imperfetto , fi 
nonoftame l'ammirazione del Volgo, ed il foprannome di p 
zo dei, diavolo . Chi dice per alludere alla predella ci 
venne innalzato ; quafi che tale preiìczza non fofle fiata 
ralmenie potàbile : e chi per lignificare , come parihe 



lato : Lite che rimale decifa dal Prencipe , con donare la metà 
del conielo Viottolo alla tmm , e l'altra metà al cekesara ; 
il quale merci di coiai dono l'ormò la quadratura del fuddeuo 
Palano . Quelli , a cagione dell' enunciata accanila Lite , e dia- 
eolica fecondo il peruar di que' tempi , perchè fodenuta dal Pro- 
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rolla tbn^liu ijul-Liiiu di lopra . 

TRICASIO, GIOVANNI , DA CERESARA. ( Maunan ). 
I).-.rji:iio y-.-.i noi le pillile Cdiiiezie di rjiifùii dillo Rt--l:ci-..:u i 
Tom. II. col. 444. degli 



»l* «'n^<« idgi* Urbi! pl*r. 
Pnfflir i & mali* velami in. 
p,lg. 207, «pud 7 -™ f ? in 

A.?:;;.* -JV'JJ 



»!J «'III tìicild.u I':pn-.i; 
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'ATRIZIO , DA CER.E5 



ijG Biblioteca 




Bìblìografca . i : ,y 
AGOSTINI , GIOVANNI DIAGLI . AVmiV IJloria-Crincbe , 
interno U firn, e U (inerì dr.,1, Sc-irteH l~:nnr, : >,, , carato, t 4- 

m.MK , i i/f.f rf.< C/li^V.V/ DEGÙ AGOSTI*/ , 

oidi' (J;/rf-j.i<;ì.: , t Biblica:,,-,, ,„ Sa« F,:l„eea della l'ira.! nella 
Cirri d, Venera fua p.,:r,.,. Ir, Filirua, p"j> &l»„:e U»h, , ,-f! 
C ,7S4., Voi II. M J>. 

Precede una luiiga eiud'.iiiiirna Piufajknic , intorno alle vi- 
cende della Le ne rimira V'iniziarla , e ilei l'uni l'ilpui'.ivi lllorìci 0 
Scrii lori . PoiL-iii radunali in ionio alla Vili , ed alle Onere da 



Domemchì, Dwiict; 
Denari , Lodovico . 
Furiarmi, Ludovico. 
Galiano, Andrea. 
Giiijliiiiano , Lwnarde . 



Tri-infinti Zaccaria Jnnierc. 
VnUrtff», Fantini. 
Zane, Lorenza. 
Zeno, Giacimi, 



Salti, Cirelnmo. 
Barbaro, Franerò. 
Barbo, Lndev.cn. 
Umide , .l/K-ifi,,»»,.', . 
Bollano, Caniiano , 
Burro, Gujperino. 



Caldoe, 



Francia Finnica. 
Gittin, Francc.ee, 



Maiipn, 
M.i ,-• 

,l/ ; ,i,:v, 
..■.,<■,, 

aV. r „ 
Fa,!,,,,. 



Mini 



Fa^ahoo, 
ft;y"/.i», 

jlambor:, , licncdem . 
Raanufie , Girolamo. 

Jt.VJ.I !'l,l„i , Fi enti::!:::'.: d' 

f Ile 
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Z«nt, Citami . 



B VROI TI , CIANNANDRFA . IJterithe di Ltntttti 

Ftrranf, , ftl.-t P'in-a . la Fttrar* , S,..™pt'.u C<imtr*l< , 

v\dlfvr,* corrirponde al merito inirinfeco dell'Opera ; ed i 
Si -..;.ni d/i,...i!i li i Cl 4 U Vii» ni q-cùu pn.tij lumj, lOnu; 

Arwjt», Lediiitt. F*rtim t JJj'ohmri, 

Amf; (.«b ,<h. A".«, Fin . 

Ario]},, Ortva. GiraW, Lilia G' !g «rie . 



, Eredi I. d' 

, Ipoelin I. C«rAi u ,,lt d' 

, Ertile II. tT 

, Iffoliu II. Ctrdiaalt d' 



Dnitno-d b, Coi 
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Csfa-.ibin'ii, IJaat: Duerni, Frinii: 
CafanJtr, Georgiui, 

LjjiJsr:,, , M.i ;:-A:irdhs. Ili-i! . L-::::.% . 

Cititi.,, Sibafimu,. Emmius, Ubb» : 

Cai», Mara Pini»,. Ennio! , Quimui : 

Cmllxiy Cajui fdltrim. EpiUani . 

Cedrenui, Ceorgiai. Épiplianìui . 

Clmianu,- Gualfredm. Erafmia. 

C\:rl>s>i::::t! , Maritimi. Eriteil.1 , f»bilHITt! .' 

CM>W . Erfenim , Tbomai . 

C.ac™, al , Pernii. Evagrua , Scbilapau . 



, Philipp»! 
'., Caffar. 



F,thrr , Jaahu ; 
Fabrr , Pumi . 
Fabir, Tmae/nilUf. 



'■'.■::\.'H!Ì«.- . 



Cjnilta , Atextatdrimu . 

Manna. 
Dame: , Allighimi . 
Dtt-Ri» , Mari.nm . 
Pim»j<y,nt, . 

DanpSerdi , Thomas . Capainus , Rùbtnui . 

Die,, , Lufovitu! de . Galeam , Ornimi . 

D.o-Caffiai , GalJrU» , Mnwiqt : 

Dìe-Chrjfofonnl . Galilei, Cabla,. 

Disdirai , Situili! . Gafméii , Perno . 

Dio»:-.,*! , Lamini . Cjìj , Thadorui . 

lJiwfin,-}ljku'.™.if-v:< . Ge!t.:;:t! , S"i nr-ti-Ms . 

Dunf» , Polir , Janni . Geli,», , A*lni . 

Dtxf.t , F.hos , Jjmi . Gtnebrard-.il , Gnilbemi . 

Dmfim , Manne. . Gennad.ii. . 

Catrimu , Franti/cui . Gtrjin-, Jthannei . 



Gefnt- 
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Grtpri*, 
Ceruti 
L--t'tri:<s 
C. cr .„.s 



ji'^Z 



„ , Haàrìtmu . 
mi, Hijìirias. 



JliHtnìm , Johannti. 
Bfìw , ftirm . 
Bitrtdtl . 
Hit! w. ira.'u . 
X>UriHS . 



Hip potrà: ti . 
Hi/tiut , Anta . 
Evita , Thinw . 
Ihtjthrliui , David . 
Ihijitmui , Cacai . 



ZMmtlMM, , &„MjfiMl . 

U».f, :du„ , -Li.*! . 



Lightfitt , Jchannt! , 



MK'lì'rHS, S,b*j!ÌMm. 
M,r<»>, Marat- Ammin. 
M*[c*l* % WelfagH,. 

Nannini, Panu. 
Xtratev, GArid. 

Hcibn v «fi< , Gailltbmt! . 



Lmaatii , Ma/clu-Animai . 



LvUtu , Raimmuhi . 



Microbi*! . 
Ma!mom<ta . 

Malmeé»'ter,jì, , Gmttt!m„i 
Manli»! , A/d -ni . 

Marni** , . 
Ma,;*,,*. , iohaimt! . 
Marnala . 
Manyr , Puri,! . 
Mafin , . 



On-il.,,,./,.,,!,:,! , Jchannn . 
Otmmotitu . 
Oppia,,*,. 
Origani . 
Onflia , Faalti : 
Ortrliai , jttrJum . 
Oviims . 

F H xi»*s , . 
Faiuchm, J* c b;s. 
Panciriks , G«id, . 

l'a -„,<:, . U..:.ul, r i„s. 



, Ph, 



l.pfU,. 



Mtlm.f,»! , Job 

Mima 



, F'bx . 
Min», , AabirtHi . 

Mmi*„H,\ A,;*i-Binci,$ui 
Me,,,*,,,,! , Mtch.nl ■ 
Mu>„ ml , UUnati . 
Mentiti! , rhiltppM. 



Ph.d «s . 
Phililphta,Frai 
Piih . 

PMyrgm. 



Pieni , Jagnnn , Mìrtndtlamia 
Pitrìas , VaUrUma . 
Pigbi*s , Albtms . 
7V™>-;.,.- , Lamemius . 
Piid.irus . 
Pmrlhs . 
Pinuaw . 
P.ibtxs , Prnm . 

PUn . ' ' " s- 



Pamus , Pttrus . 
Aa*U*S , C«„l,tr. 

Rfoditinia . 
Jì^ììms , A'/Vj/jm. 

Sir.c, , CW-lA.S. 

Hi.» Uriti un, , Cntlctmns. 

R*jimn . 
SOiOiaa . 



PUt*T,h*l. 
Pvgj>IHft . 

PctHiaant , Antcltt . 
PiU*x, /«&«. 
/•./■a , farinai** . 
Poijiius . 
PdjUrfm . 



>Wrfje 



P.-,:t!i:ii. C-,,i;tìn,,ì. 
Prijhanus . 
Prsclas , 

p'rTptrmvl. 
Pri pir , Tjrm . 
Prudtmhi . 
Pili** , Miebatl. 
Pi ni,», i-.ti, , iUidnis . 

p.,.,„, £>,.,. 

Quintili trini . 

R.-.b.imm , Mowas . 
P.i!l:Ults , Fr.uici.cK. 
p.m::hli:3 , Jvlljnats • 



.W.i:^.;:;;,;, Sf.!7.</.|. 
.WiWks , J.,h.:„„ts. 
^,di,; 0 „ , Koitrms. 

■^.•iiih:!rifijr-,j^!i.i ima, 
S.t,p,i<ì, >4i/«S. 
Ò'.IV:. •;.:>-.jl.;JIici-Jir;>;i: i *, 

àc.ihtit,- , Jith:ti-Ct i:r . 
Scahgrr , /.//te", 



&Ur n *$, Johannes. 

SauerMS, D.imd . 
Stmnjìs, S'xiKi. 
Scrjnus, NiallOS. 
Scvenis, Salpici*! . 



i^.lS /MI 



-s, Cri' 
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Svit'niua t dj»i-2Wjir'/(M . 
Sydntut, Philippe. 



Sya: 
Sjac, 



T.t«™s, Omsttius; 

Tntf:,s, TcrjMB. 
Tanimamia , Fridtri 
Ttrentius, Putlìus. 
TimtllitBui ■ 
ThtmijìiMS. 
Tbncritus . 
ThltdìTttut ■ 
Thttnìl. 
Theipbr*jha. 
Th,Jpbyt*a*l . 



■ , C'orgiu 



TrtmrHius . 
TrììktmiMS . 
Trijmtgifbs, 1/rrmis. 
TWti.is, Hadri.iW.%. 
TxrrUnuì, Francis ■ 



ViiIa, {■lan«-,-li: i7i!/j»M . 
Futa , /WiBS. 
VUUuma,Atnùidi»dt 



-'f*/ii, 3wi.tnin;-Aiiìii-Ai. 



fskiniHl , lì. 

Wua'.i.iK.-ai.td , Johannes . 

WttrUi , Jutìinnn . 
ll-'ilLs , Thomas . 
Wulfh,Hì, liitronyam. 

.Wpliilixtii, Jounntl. 
XjUnder, GmiUitmus. 

ZiuchiM, Hitrsnjmio. 
ZmiurJS , Johannes ■ 
Zof.mrt. 
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PEGOI.OTTI , CAVAI.IF.it ALESSANDRO - Da che Gua- 
ftalla fu innalzala full* riva del Pò all'onore di Cittì , c dall' 
invino e rinominatiflimo fuo Prencipc don ferrando 
conzaga vide chiamate ad albergare ira le fua mura infie- 
a>e colla gloria delle armi le Sciente e le Belle Arti ; ella al 
pari d' ognaltra Cittì, ed a norma della fua popolazione, 
y.'jn ccitò mai d' cfieie feconda producìiricc di Uomini chiavi , 
e dì perfpicaei Ingegni. La nofiia BIBLIOTECA daranne di quan- 
do in quando ben giuilc ed incontralìabili le prove . Frattanto 
piace d addurne ora una affai luminofa nella perfona di qucll' 
Alessandro pegoi.oTti che tratte i n.-uali nella della Ci:- 
là li 19 Ottobre del \esj da Antonia P a 1,1 ari , GiiA^idlc- 
ft , e da Giambattista pfgolotti, eccellente Proti uu-dicn 
di quel Prcncipe . Non po/fiamo afleverare fenza dubitazione 
eh' egli fia originalmente ed anticamente proceduto dalla Fami- 
glia Se' Conti ptcoLom , (labilità per v a rj Secoli nella vicina 
Cina di Reggio , e che diede alla Repubblica Letteraria non 
pochi illullri Soggetti enunciati dal ckescimheni e rial Qua- 
drio nelle loro Storie della Poefia ; o fi vero , che la Stirpe 
di lui vanti la derivazione da una nobile Progenie PECOLOT- 
ti di Firenze - Che che fiafi rifpetto a ciò , col crciccrc de- 
gli anni , crebbero in ai.essandko eziandio gli ottimi coflu- 
rni , la penetrazione dell' ingegno , e la fune inclina li ori .il 
fapcre , ma fi 11 gola mie me al poctizzare . Fece il coifo degli 
6tudj in detta Città di Reggio alle Scuole Gefuitiche . F. ira i 
fiatelii fu il foto che rimanete al governo degli affari uirae- 

fuo /profetarono Vita ' Religiofa e tjìaullralc f Uno disusili 

poiùir.crui il LiNM.i.i calvou nel Tomo quarto pag. 42. aì 
della Biblioteca Volante , glufia V ultima L,li-,.ion V eneta co- 
gnita dall' AlirnJ nel 1747 in 41. Dal Duca Vincenzo di 
Guallalla venne fempre premiata la dottrina e la faggia con- 
dotta d' Alessandro colla promozione alle primiere Digni- 
tà , ed a'Ie più intcreflànti incombenze. Nel fece il viag- 
gio di Koma . E nel 1S97 diede ine ornine! a mento al fuo Di- 
tirambo in lode del Vino . Il primo letterario faggio d' Ales- 
sandro PEOOLOTTI che il Pubblico abbia ammirato , riguar- 
da un argomento medico intraprdò da lui a con fide razione 
dell' amico v ALLiSNiERt , cui aveva tenuta al fagro Fonte 
una figliuola , e che allora efercitava Medicina in. Luzzara , 
(lato di C-uallalla ; intorno al qual atgi-mento rimettiamo il 
Leggitore al Tomo terzo pari.' 7. pag. aio e part. 9. pag. 
3 97- }5Ì del Giimilt ilampato in Venezia dal detto Al- 
trnjj I anno 1700 folto il titolo della Gr.llcria di Mintr- 
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vttkt* U ftaniti £Jh.hnt fatt* in VtntzÀ* fregi Attinto Bem.il 
in /». C I ) ■ Il noftro Marchete Ottavio oosiaoA , Poeta 
morto li s Settembre del ijctt , e eli cui ragioneremo altrove ; 
l'ebbe tra i molli in alia eiìimazione ed onorevole amicizia. Ta- 
ceremo di lame Puglie del hcolotti the leeoni! in vaile Rac- 
colte , nei «mo^ Rimatori del paffato ^Sewb ^preiTo l'allegato 

flettere: chetali' Italiana I )itii ambiai Pueiia , dopo del celebre 
t col li:o bcllilìimo bacco in tofana , niuno 
.rrecò Indro più gì amie del Gi.ailalkfe Vaie che qui ram- 
ino . Siane (li conviiiteiitiflimo argomento il ditirambo 

dell'Autore, indiritti alle perfone mcntova- 



tioppo lungo fiivibÙL il r;iii iVinaianu-iue alienare; rendettero fo- 
leruii ed onorevoli apponili al inerito di coiai Opera. Nel 171K, 
lafciato l'abito Chcrtcale , prefe in moglie la bella ed amata fua 
orsina maldotti , pur l.. 11 j (1.1 Ilefe , vedova in prima di Fran- 
cesco secchi , c madre della celebre Rìmatrke Gaetana sec- 
chi . Nel 1719, eflindo gii tra gli Accademici oziosi di Gua- 
lialla , few ilii nominalo Accademico Rinvigoriio di l't-Iis^m j . E 
nel 1720 tra i Muti di lieggio . Lo vollero Individuo delie cliia- 
riiiiiue loro Adunanze eziandio i Ricovrali di Padova , quelli 
della Critica in Firenze, e,li assorditi d'Urbino, i dissodanti 

siL a i" C °c?im al MACGi B ^Tun 11 v R A tori ^"e < d' al t r i Umici ^raot 
lenti che il Pubblico godefle delle Rt»,t S ALESSANDRO PKCO- 
Lotti . In Gnufitlta per G*;!**> GUvmw , i?èó in 4 >. Ivi G 
danno in cento Iacee altrettali. i Sonetti, tutti d'argomento mora- 
le e crilliano . L' Accaocmia il:.;li iwmiìuv ri <li l^iaiialla, cui 
l'Autore tutio zelante l'onor letterario diedi l'eflere e'I princi- 
pio nella propria Cala ; in riprova d'un animo -grato e ricono- 
Icenre , li fece pregio di procurare colai Edizione . È qucfla tro- 
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vò appretto desili Eruditi tale e tallio aggradimento , che vide 
nuovamente la luce in Venezia coi Torchj del Jismli l'anno 
1717 in 8°. , e con giunte ivi l'anno 1730 pretto Anghlt rifi- 
utila. Altre Raccolte abbiamo della prefaia Accademia degli sco- 
nosciute , a 1 1 d ! pmcv 

il qui enunciare ■ Bensì faremo parola dell' ottimo Ragionamento 
funebre che il Ptooi.orTi compofe e recitò in Guaflafla all'occa- 
fione delle folenni Elequic dell' Alter/a Sctemfiima di Antonio- 
Ferdinando Gonzaga, Duca di Guadarla, ec. celebrate dal Ca- 
pitolo del Duomo, e dalla Comunità di eflà Cittì li i; Giugno 
del 17151. L'Edizione fu fetta ivi dal Giavazzì , e feco porge in 
fine alcuni Sonetti di elio pegolotti , della detta Gaetana 

toni, ec- MetUi lutti, per i quali l' ultimo Duca di Guaiialla 

del titolo dì Cavaliere. Ma Eccome non è aiTunto nollro il tefle- 
re compiute e ragionate Vite d'Autori , lì bene il porgere fola- 
delie Opere loro; cosi disonnilo quult' Aukolo al futi line, di- 
cendo che Alessandro pegolotti paliti di Vita li 11 Ccr.nnjo 
del I7jtf. Quantunque fieno (lati da noi lacciuti numerofifiinri 
n lirì lirui Componimenti; come , per efempio ; la Lettera intorno 
al (.'jloiijì.t finjaja , non intuì amento , ni li nccranicillo ilampaia ; 
quella contenente notizie del Marchefe Ottavio Gonzaga : l'al- 
tra fopra 1' Eltro Poetico: la Relazione mandata a Roma per la 
Canomz.iai.ionc di s. LUIGI GONZA?* ; le rìildlìuiii fopra la Vita 
e le Opere del crescimi! ENI ed in il'pezie di nos ferrando 11. 
coni.aca , primo Duca di Guafialla , Poeta , e Letterato infi. 
cucì e di Monfignor Persio cahac.i , C^jhilh,^ e Veicovo di 

] . 1 it 1 1 1 1 lc P one al 

Monumento Sepolcrale del chiarimmo heknardino baldi , pri- 
mo Abate di Guaftalla : la Viia del RAMAZZIMI : ed una pro- 
.liiiola quantità dì Sonetti e di Canzoni. Pure le Iole Edizioni 
indicate di Copra non ceneranno mai d^perfuaderc la Poilerìtà , 

noi riloibfo , e buon Moralilia , clic Poeta ■ I fuoi A ci adunici 
sconosci iti ne piffero la perdila colivi loro Mufe . Il Canonico 
D. Giuseppe neghi di Guaili.lla ne rc-iiò gli cncomj un'iurw 
funebre Oi azione . Ed il Cadavero di lui liccvuitu onori tK^r.ni- 
lima Tomba nella Cattedrale di Guaftalla, con erudita Ifcrizioiie 
condotta dal l'mldioo A;.-,-n Jiniko e Poeta cari.o cantoni. 

/ <■ 



Digitized &/ Google 



£ihlìograJica ■ ì-icj 
IMPOSTORIBUS , LIJiFR DF TRIBUS . Con breviti 
cnio, che duo lono i nc-làndi Libri i quali in femimento d'ai 



i ; i v i . i ■ uv.\ !|i:n:'u Sniulii e ijii) e eg- tìegli Anndi ti: !ì' ,-L- 

cjdimta Giulia ( i), come pure nel l'ora. "II. pai;. iSS dell'Ole- 
rà intitolala Mil in ,c critici de Lilieratm p«r ^nri/^u 
(l) . Il fecondo ZIE TRIBUS IMPOSTORIBUS magxis m. c. la, , 

opinami. Celi flipper il si , c chi iU per il nò rifpetio alla di 
lui efiltcnza. E prei'uppolia quella , ecco pofeia l' alna dubbietà 
i-d inceri:; /.za Maliardo al detn minarne il vero Amore, li chini if- 
fimo Come Giammaria MAZZi'CiiELLi nella Viia ch'egli ha fcrit- 
13 di VI tTitO ARETINO ( j ) , ;0ie^.i:uii.i 11 Ulne :\: li (lì ni: Oli::mimi- 
tani che trattai imo expioi'citb di final Libro, colla follia fua im- 
meufa letteraria erudizione dimollra evidente melile che il men- 
rovaio aretino non ne può eucre flato l'Autore. E nemen noi 
polliamo fottoferiverci a coloro i quali giudicarono reo della dee 
ut Hi'itariila Opera il noflro fii.iKO pompon azii . Molto ci di- 
cono fu quefìo punto: Oi;irv.tricitei JeleiU Ad rem Uttcrarittm fpe- 
Ù.inits ( 4) : BUHCARDO OOTTL1EB STHVVIO nella Diiren:i7Ìc.''o 
UE DOCTIS IMPOSTORIBUS (5): BERNARDO DE LA MOHNOIE nel- 
la Lettera far le préendu Livre dei eoo Impe/ienri ,ftampata nel 
ifipl , ed eziandio inferita liti quarto Tomo della -V/™.^,,,,,,. : 
il bionore di salllsurv nelle Mtmoires di Lineare (61: il 
■logia (7) : $\ Ani Eruditi Lmbti d, Uff» 



; offenderne un Articolo affai 
copiolo e vago nel fuo Dizionario Iflorico ; giova avvertire eh' 
egli non avendo vcduia la Viia dell' aretino lìampata come 
d.temmo dal Conte «azj.lcmei.i,i , ma Tolain.-ute jn Compen- 
dio di quella, o per meglio dire una florpia e travolta Tradu- 
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